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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 15.

Principi per la tutela, il governo e la gestione

pubblica delle acque e disposizioni per la ripubbli-

cizzazione del servizio idrico, nonché delega al

Governo per l’adozione di tributi destinati al suo

finanziamento.

C. 2212 Daga.

(Parere alla Commissione VIII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Arcangelo SANNICANDRO, relatore,
nell’illustrare il provvedimento in titolo, fa
presente che esso, recante un complesso di
interventi in materia di governo e gestione
delle acque, volti alla ripubblicizzazione
del servizio idrico, presenta numerosi
aspetti problematici in relazione agli am-
biti di competenza del Comitato per la
legislazione. Segnala, in particolare, la ne-
cessità che siano effettuati i necessari
coordinamenti del testo con l’ordinamento

vigente e, soprattutto, che venga circo-
scritta la discrezionalità del potere esecu-
tivo nell’esercizio dei molteplici compiti
che gli vengono conferiti.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminata la proposta di legge C.
2212 Daga e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

la proposta di legge, che si compone
di dodici articoli, presenta un contenuto
omogeneo e corrispondente al titolo in
quanto reca un complesso di disposizioni
sul governo del ciclo delle acque e sulla
gestione del servizio idrico, nonché una
delega al Governo per la definizione di
tasse di scopo al fine di assicurarne il
finanziamento;

sul piano del coordinamento con l’or-
dinamento vigente:

la proposta di legge, nell’intervenire
su di un settore che ha formato oggetto di
una profonda stratificazione normativa,
non sempre effettua gli opportuni coordi-
namenti con l’ordinamento vigente, al
quale si sovrappone in alcuni casi riba-
dendo disposizioni già vigenti e, in nume-

Mercoledì 9 marzo 2016 — 3 — Comitato per la legislazione



rosi altri casi, modificando i regimi giuri-
dici senza procedere alle necessarie no-
velle e abrogazioni. In particolare:

l’articolo 2: ai commi 2, 3, 5 e 6, nel
definire i criteri che devono informare la
gestione delle acque, riproduce quelli enu-
cleati all’articolo 144, commi da 2 a 4, del
decreto legislativo n. 152 del 2006, recante
il così detto codice ambientale, e si so-
vrappone a quelli contenuti all’articolo
167, comma 1, del medesimo codice; al
comma 7, si sovrappone invece all’articolo
146 del richiamato codice;

la disciplina contenuta all’articolo
3, commi da 1 a 4, si sovrappone a quella
in materia di governance dei distretti idro-
grafici contenuta nella sezione terza del
così detto codice ambientale, come di
recente modificata dagli articoli 51 e 58 e
seguenti della legge 28 dicembre 2015,
n. 221 (Disposizioni in materia ambientale
per promuovere misure di green economy
e per il contenimento dell’uso eccessivo di
risorse naturali);

le disposizioni contenute all’arti-
colo 4, che definisce il servizio idrico
integrato quale servizio pubblico locale
privo di rilevanza economica, incidono
invece sull’ambito applicativo degli articoli
112 e 113 del decreto legislativo n. 267 del
2000 e sull’articolo 149-bis del così detto
codice ambientale che riconduce il servizio
idrico locale ai servizi pubblici locali a rete
di rilevanza economica;

le disposizioni contenute all’arti-
colo 5, comma 3, intervengono invece a
disciplinare il piano di tutela delle acque
in assenza di ogni coordinamento con
l’articolo 121 del così detto codice am-
bientale che già ne prevede l’adozione; il
comma 5 prevede invece l’istituzione di
un’Autorità nazionale di vigilanza sulle
risorse idriche (di cui peraltro non ven-
gono specificati poteri, composizione e
funzioni, per le quali si opera un gene-
rico riferimento a quanto stabilito dalla
legge), in assenza dei necessari coordi-
namenti con le disposizioni in materia di
Autorità per l’energia elettrica e il gas,
cui l’articolo 21, comma 19, del decreto-

legge n. 201 del 2011, ha assegnato le
funzioni attinenti alla regolazione e al
controllo dei servizi idrici. Più in gene-
rale, quest’ultima autorità non risulta
mai citata nella proposta di legge, che
affida compiti analoghi a quelli ad essa
spettanti al Ministero dell’ambiente: si
veda, a titolo esemplificativo, l’articolo 9,
sulla determinazione della tariffa del ser-
vizio idrico integrato;

le disposizioni contenute all’arti-
colo 6, comma 1, modificano l’elenco dei
beni appartenenti al patrimonio indispo-
nibile dello Stato, delle regioni e degli enti
locali in assenza dei necessari coordina-
menti con gli articoli da 822 a 824 del
codice civile;

le disposizioni contenute all’arti-
colo 7, comma 1, che prevedono generi-
camente che “al finanziamento del Fondo
si provvede tramite anticipazioni dalla
Cassa depositi e prestiti Spa”, non risul-
tano invece coordinate con le previsioni
recate dall’articolo 17 della legge di con-
tabilità e finanza pubblica (n. 196 del
2009), stante l’assenza dell’indicazione
della spesa autorizzata;

le disposizioni contenute all’arti-
colo 11, che prevede l’istituzione di un
Fondo nazionale di solidarietà internazio-
nale, non risultano invece coordinate con
quelle contenute all’articolo 1, comma
1284, della legge n. 296 del 2006, istitutivo
di un Fondo le cui funzioni risultano
parzialmente coincidenti con quelle indi-
cate all’articolo in esame;

le disposizioni contenute all’arti-
colo 12, che non recano l’indicazione
dell’ammontare degli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui all’articolo 8, commi 2
e 3, non risultano coordinate con le
previsioni recate dall’articolo 17 della
legge di contabilità e finanza pubblica
(n. 196 del 2009), stante l’assenza del-
l’indicazione della spesa autorizzata; inol-
tre, le disposizioni contenute al comma 1,
lettera b), che destinano parte dei pro-
venti derivanti dalla lotta all’evasione alla
copertura degli oneri derivanti dalla pre-
sente legge, non risultano coordinate con
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l’articolo 1, commi da 431 a 435 della
legge n. 147 del 2013 (che destina invece
tali somme al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica ed al fondo per la
riduzione della pressione fiscale), mentre
le disposizioni contenute alla lettera d)
intervengono in via non testuale sulla
destinazione delle sanzioni irrogate per la
violazione delle disposizioni vigenti in
materia di tutela del patrimonio idrico,
come definita all’articolo 136 del così
detto codice ambientale;

talune disposizioni presentano inoltre
un contenuto descrittivo o ricognitivo, so-
prattutto là dove, all’articolo 2, si soffer-
mano sulla definizione dell’acqua. A titolo
esemplificativo, il comma 1, al primo pe-
riodo, definisce l’acqua “un bene naturale
e un diritto umano universale”; al secondo
periodo definisce a sua volta il “diritto
all’acqua potabile di qualità nonché ai
servizi igienico-sanitari” come “un diritto
umano essenziale al pieno godimento della
vita e di tutti i diritti umani”; al terzo
periodo afferma che “la responsabilità pri-
maria dello Stato di garantire la piena
realizzazione di tutti i diritti umani resta
ferma anche in caso di delega della for-
nitura di acqua potabile o di servizi igie-
nico-sanitari a enti di diritto pubblico”;
meramente descrittive sono anche le
norme contenute al comma 2, primo e
quarto periodo, così come contenuto rico-
gnitivo hanno anche le previsioni presenti
all’articolo 5, commi 2 e 3, in ordine alle
competenze del Ministero dell’ambiente e
delle regioni;

sul piano dell’attribuzione di compiti al
Governo:

la proposta di legge, in alcuni casi,
conferisce compiti al Governo senza cir-
coscriverne adeguatamente la discrezio-
nalità nella relativa esecuzione, o senza
adeguatamente specificare a quali soggetti
i suddetti compiti sono conferiti. In par-
ticolare, all’articolo 5, il comma 1, ultimo
periodo prevede l’istituzione di un Co-
mitato interministeriale cui sono attribu-
ite le competenze relative alla program-
mazione delle grandi opere infrastruttu-

rali a livello di reti idrauliche nonché
all’acqua per l’uso umano, senza che
siano indicati i Ministri componenti del
medesimo; il comma 5 demanda l’istitu-
zione di un’Autorità nazionale di vigi-
lanza sulle risorse idriche ad un decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, senza specifi-
carne poteri, composizione, funzioni, ri-
sorse finanziarie, strumentali e di perso-
nale e sede, ma limitandosi ad un ge-
nerico rinvio alla legge; il comma 6
prevede che l’Autorità si avvalga di un
Osservatorio sui settori di propria com-
petenza, in ordine al quale, analoga-
mente, non sono fornite indicazioni in
ordine alla struttura, all’organizzazione e
al personale, né all’atto di istituzione;
all’articolo 6, il comma 9 prevede gene-
ricamente che “in caso di mancata os-
servanza di quanto stabilito dal presente
articolo” il Governo eserciti i poteri so-
stitutivi stabiliti dalla legge, senza speci-
ficare a quali organi il Governo si vada
a sostituire e sulla base di quale proce-
dura; al comma 10 del medesimo articolo
6 prevede poi l’adozione di un decreto
dei Ministri competenti, senza precisare
quali essi siano; all’articolo 10, comma 4,
stabilisce che il Governo definisca la
Carta nazionale del servizio idrico inte-
grato, senza precisare con quale stru-
mento (presumibilmente un regolamento)
debba provvedervi; infine, all’articolo 12,
il comma 2 conferisce una delega al
Governo – non menzionata nella rubrica
dell’articolo – in relazione alla quale
individua unicamente l’oggetto e il ter-
mine per il relativo esercizio, senza in-
dicare espressamente principi e criteri
direttivi, da desumersi “dalla presente
legge”;

sul piano della corretta formulazione e
del coordinamento interno al testo:

alcune delle disposizioni contenute
nel testo recano formulazioni generiche, di
non univoco significato o non direttamente
applicabili; in particolare, l’articolo 3,
comma 9, all’alinea, prevede che “per tutti
i corpi idrici deve essere garantita la
conservazione o il raggiungimento di uno
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stato di qualità vicino a quello naturale
entro l’anno 2015”: si segnala in proposito,
oltre la necessità di adeguare la scadenza
indicata nel testo, che l’allegato V alla
direttiva 60/2000/CE, trasposto nell’alle-
gato 1 alla parte terza del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, fa riferimento allo
stato elevato, buono e sufficiente delle
acque; inoltre, all’articolo 8, comma 1, non
risulta chiaro il riferimento alla fiscalità
specifica”;

infine, sul piano del coordinamento
interno al testo, l’articolo 8, comma 2 si
riferisce al quantitativo minimo vitale ga-
rantito” di acqua, come definito dall’arti-
colo 9, comma 1: quest’ultima disposi-
zione, alla lettera e), prevede che “il con-
sumo fino a 50 litri giornalieri per persona
sia considerato quantitativo minimo vitale
garantito, con costi a carico della fiscalità
generale”; essa riprende la definizione
contenuta nell’articolo 2, comma 4, cui
sembrerebbe opportuno fare riferimento:
L’erogazione giornaliera per l’alimenta-
zione e l’igiene umana, considerata diritto
umano universale e quantitativo minimo
vitale garantito, è pari a 50 litri per
persona. Il relativo costo è coperto dalla
fiscalità generale”;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

si ponga riparo ai numerosi difetti di
coordinamento con l’ordinamento vigente
indicati in premessa e, segnatamente, a
quelli riscontrati con il così detto codice
ambientale di cui al decreto legislativo
n. 152 del 2006, al quale in più punti la
disciplina in oggetto si sovrappone, even-
tualmente valutando l’eventualità di ag-
giungere alla delega conferita al Governo
dall’articolo 12, comma 2, un nuovo og-
getto, consistente nel coordinamento della
normativa introdotta dalla presente legge
con l’ordinamento vigente;

all’articolo 5, comma 1, ultimo pe-
riodo, si specifichi quali sono i ministri
che compongono il Comitato interministe-
riale che la disposizione medesima isti-
tuisce;

al medesimo articolo 5, al comma 5,
si provvedano ad indicare i poteri, la
composizione, le funzioni, le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale, nonché
la sede dell’istituenda Autorità nazionale
di vigilanza sulle risorse idriche; analoga-
mente, al comma 6, si specifichino la
struttura, l’organizzazione, il personale e
l’atto di istituzione dell’Osservatorio del
quale si prevede che l’Autorità si avvalga;

all’articolo 6, comma 9, si riconfiguri
l’esercizio del potere sostitutivo alla luce
della procedura di attuazione dell’articolo
120 della Costituzione come delineata dal-
l’articolo 8 della legge n. 131 del 2003;

all’articolo 6, comma 10, si indichino
i “Ministri competenti” all’adozione del
decreto attuativo ivi contemplato;

all’articolo 10, comma 4, si precisi
con quale strumento il Governo debba
provvedere all’adozione della Carta nazio-
nale del servizio idrico integrato;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 12, comma 2, si integri la
disposizione di delega ivi contenuta con
l’indicazione espressa dei principi e criteri
direttivi per il suo esercizio.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 3, comma 9, alinea, si
dovrebbe chiarire il significato dell’espres-
sione “stato di qualità vicino a quella
naturale”, eventualmente coordinandola
con quella presente nell’allegato 1 al de-
creto legislativo n. 152 del 2006 che si
riferisce allo “stato elevato, buono e suf-
ficiente delle acque”;
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all’articolo 8, comma 1, si chiarisca il
riferimento, ivi contenuto, alla “fiscalità
specifica”, eventualmente richiamando le
disposizioni contenute all’articolo 12, re-
cante le norme di copertura finanziaria;

all’articolo 8, comma 2, si ponga
riparo al difetto di coordinamento interno

al testo ivi presente, richiamando, in luogo
dell’articolo 9, comma 1, l’articolo 2,
comma 4 ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.20.
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DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 14.05.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Milano nell’ambito del procedimento penale nei

confronti di Francesco Barbato, deputato all’epoca

dei fatti (procedimento n. 12078/14 RG TRIB –

N. 60924/10 RGNR – N. 3415/14 RG GIP) (doc.

IV-ter, n. 16).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 2
marzo 2016.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
come nella precedente seduta si sia svolto
un dibattito che ha riguardato l’ampiezza
dell’ambito di applicazione dell’insindaca-
bilità prevista dall’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Si è potuto riscontrare come, da un
lato, si possa sostenere una tesi più re-
strittiva, che si ispira alla giurisprudenza

costituzionale, secondo la quale il nesso
funzionale sussisterebbe soltanto qualora
vi fosse una sostanziale corrispondenza di
contenuto tra la dichiarazione extra mo-
enia ed un atto parlamentare tipico.

Dall’altro lato, si è anche registrato in
Giunta un orientamento secondo il quale,
ove non sia possibile riscontrare un’im-
mediata e puntuale corrispondenza di
contenuto tra opinioni espresse extra mo-
enia e un atto parlamentare tipico, non
per questo si dovrebbe ritenere – in modo
acritico, quasi in virtù di un automatismo
– che il nesso funzionale sia inesistente. In
tale situazione occorrerebbe, invece, valu-
tare caso per caso se possa comunque
ravvisarsi la sussistenza di un nesso fun-
zionale, sulla base di un’analisi più gene-
rale dell’attività parlamentare svolta dal-
l’interessato ed applicando criteri di na-
tura più sostanziale nell’individuazione di
un legame tra tale attività e la dichiara-
zione extra moenia.

Secondo questa tesi, la possibilità di
rinvenire un nesso funzionale troverebbe
un limite qualora, come nel caso di specie,
siano attribuiti fatti determinati, oggetti-
vamente diffamatori e indimostrati.

Con riferimento a tale ultima conside-
razione, peraltro, precisa di ritenere che la
verifica della sostanziale corrispondenza
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di contenuto tra dichiarazione extra mo-
enia e atto tipico e, quindi, l’identifica-
zione di un nesso funzionale in applica-
zione del più restrittivo criterio indicato
dalla Corte costituzionale, consenta co-
munque di considerare insindacabili an-
che le dichiarazioni consistenti nell’attri-
buzione di fatti oggettivamente diffama-
tori. Auspica, quindi, che in futuro la
Giunta possa ulteriormente approfondire
questa ed altre tematiche parimenti deli-
cate e complesse. Si riferisce, a titolo
esemplificativo, al caso in cui un deputato
riferisca, extra moenia, dichiarazioni rese
da un suo collega intra moenia, nel corso
di un dibattito parlamentare.

Dà quindi la parola alla relatrice Ca-
rinelli, che ha predisposto una proposta da
presentare alla Giunta.

Paola CARINELLI (M5S), relatrice, ri-
corda come la domanda in titolo riguardi
affermazioni dell’allora deputato France-
sco Barbato risalenti al 15 gennaio 2009,
allorché sul Corriere della Sera è stato
pubblicato un articolo dal titolo: « Barbato:
Tonino, attento a questi nomi – Il caso.
L’esponente IdV: Di Pietro a Napoli per la
questione morale ? Si guardi da Marazzo e
Silvestro ».

In particolare, dal capo d’imputazione
riportato nel decreto che dispone il giu-
dizio, risulta che « la giornalista Alessandra
Arachi ha realizzato un’intervista all’espo-
nente del partito politico « Italia dei va-
lori », Francesco Barbato, nel corso del
quale lo stesso dichiarava che il membro
del Consiglio regionale della Regione Cam-
pania e del partito « Italia dei valori »
Silvestro Cosimo fosse solito mettere a
disposizione il badge magnetico e la paletta
segnaletica della Regione Campania al suo
assistente Ciro Campana, il quale in auto
blu trasportava due soggetti affiliati ai clan
mafiosi di Pomigliano d’Arco (circostanza
non corrispondente al vero). »

L’interessato risulta dunque imputato
(in concorso con la giornalista Arachi) di
diffamazione commessa con il mezzo della
stampa, consistente nell’attribuzione di un

fatto determinato, per avere offeso l’onore
di Ciro Campagna, querelante e persona
offesa.

La Giunta, dopo avere ascoltato l’inte-
ressato, ha svolto un’attenta attività istrut-
toria, che ha avuto ad oggetto sia gli atti
di indagine relativi al procedimento penale
in oggetto – limitatamente agli aspetti di
competenza – trasmessi dall’autorità giu-
diziaria su richiesta della Giunta mede-
sima, sia la documentazione trasmessa
dall’onorevole Barbato al fine di dimo-
strare la sussistenza di un nesso funzio-
nale tra le predette dichiarazioni extra
moenia e la sua attività parlamentare.

Con riferimento agli atti del procedi-
mento penale, è stato possibile indivi-
duare elementi che consentono di appro-
fondire e chiarire quanto in realtà già
emerge dalla lettura del capo d’imputa-
zione. Il fatto che il querelante dispo-
nesse di un badge magnetico e di una
paletta segnaletica della Regione Campa-
nia sembra trovare riscontro nelle attività
investigative svolte dagli inquirenti. Spet-
terà eventualmente all’autorità giudiziaria
ogni valutazione in ordine alla legittimità
del titolo di detenzione di tali oggetti. Il
fatto che il querelante in « auto blu »
trasportasse due soggetti affiliati ai clan
mafiosi è indicato nel capo d’imputazione
come « non corrispondente al vero ». In
effetti, tale fatto non sembra trovare
riscontro nelle attività investigative.

Le dichiarazioni rese dall’interessato,
inoltre, sembrano trovare la propria fonte
in un articolo pubblicato il 30 ottobre
2008 sul sito online del Corriere del Mez-
zogiorno, dal titolo « Amico dei clan gira su
un’auto blu fornita dal capogruppo Idv alla
regione ». Articolo il cui contenuto, alla
luce delle indagini svolte nell’ambito del
procedimento penale in questione – e per
quanto di interesse della Giunta – non
appare del tutto conforme, sotto il profilo
della veridicità dei fatti esposti, alla co-
stante giurisprudenza della Corte di Cas-
sazione in tema di limiti al diritto di
cronaca.

Dagli atti parlamentari tipici prodotti
dall’interessato, si può desumere come
questi abbia partecipato, individualmente
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e con altri deputati, all’attività parlamen-
tare della XVI legislatura volta a segnalare
al Governo vicende locali che riguardano
anche la commistione tra politica e clan
malavitosi, nonché a modificare la norma-
tiva vigente in materia di contrasto alla
criminalità organizzata e di rimborsi e
contributi pubblici ai partiti.

Nessuno degli atti prodotti contiene,
peraltro, un riferimento alla vicenda ri-
portata nelle dichiarazioni extra moenia in
esame.

Applicando in modo pedissequo la co-
stante giurisprudenza costituzionale si do-
vrebbe riconoscere l’insussistenza del
nesso funzionale, non essendo ravvisabile
una sostanziale corrispondenza tra il con-
tenuto di un atto parlamentare tipico e il
contenuto delle dichiarazioni.

Nel corso dell’esame in Giunta, tuttavia,
è emersa l’esigenza di effettuare un ulte-
riore approfondimento, poiché si è eviden-
ziato come la tesi della necessaria corri-
spondenza di contenuto tra un atto tipico
e la dichiarazione extra moenia, sostenuta
dalla Corte Costituzione, potrebbe rivelarsi
in alcuni casi eccessivamente formale
(tanto da potere indurre al previo esercizio
di attività parlamentare al mero fine di
precostituire la copertura dell’immunità in
vista di future dichiarazioni) e limitativa
dell’attività politica svolta in via ordinaria
dal parlamentare.

Si è ricordato come la Giunta, pur
tenendo conto dei principi enucleati dalla
giurisprudenza costituzionale, ne abbia
talvolta operato un temperamento, valu-
tando caso per caso la presenza del nesso
funzionale, anche al di là di una imme-
diata e puntuale corrispondenza di con-
tenuto della dichiarazione extra moenia
con un atto parlamentare tipico (si è
citato, in particolare, il recente « caso
Formisano »).

Si è però osservato – e ritiene che
questo sia il punto dirimente – che, per
quanto si voglia dilatare l’ambito di ap-
plicazione dell’immunità in questione, nel
bilanciamento tra gli interessi coinvolti
occorra sempre e comunque tenere conto
di alcuni limiti inderogabili, come quello
secondo il quale non possono essere ri-

condotte alla funzione parlamentare le
attribuzioni di fatti determinati, oggettiva-
mente diffamatori e indimostrati (in que-
sto senso si esprime anche il documento
recante i « Criteri generali di applicazione
dell’insindacabilità parlamentare », appro-
vato dalla Giunta nella seduta del 14
gennaio 2009).

Tale limite non potrebbe venir meno
per il solo motivo che l’identità politica di
un parlamentare venga a coincidere con
un’attività di denuncia nell’ambito di te-
matiche capaci di attirare in modo parti-
colarmente intenso l’interesse dell’opi-
nione pubblica, come quelle trattate in via
prevalente dall’interessato, poiché, anzi –
in questo caso più che mai – l’elevata
potenziale offensività di dichiarazioni che
il parlamentare intenda rendere, anche
extra moenia, dovrebbe essere controbilan-
ciata da una scrupolosa previa verifica
della veridicità dei fatti. L’insindacabilità,
in altri termini, proprio in considerazione
della sua ratio più profonda, volta a tu-
telare la funzionalità del Parlamento nel
suo complesso contro eventuali ingerenze
di altri poteri, non può essere invocata –
come se fosse un privilegio personale – dal
parlamentare che non abbia adeguata-
mente verificato la veridicità dei fatti og-
getto delle proprie dichiarazioni.

Ne consegue che le dichiarazioni extra
moenia dell’interessato risulterebbero co-
munque sindacabili: sia applicando il cri-
terio formale enucleato dalla giurispru-
denza costituzionale, poiché non risultano
avere un contenuto corrispondente a
quello di un atto parlamentare tipico, sia
applicando criteri più sostanziali, poiché
consistono nell’attribuzione di fatti deter-
minati e oggettivamente diffamatori, che
risultano anche indimostrati.

Per tali ragioni si è orientata nel senso
di considerare inapplicabile la prerogativa
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione alle dichiarazioni rese extra mo-
enia da Francesco Barbato, deputato al-
l’epoca dei fatti.

Anna ROSSOMANDO (PD) dichiara di
condividere pienamente la proposta della
relatrice, che riassume le osservazioni
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svolte nella precedente seduta e sintetizza
l’orientamento della Giunta, rispondendo
anche all’invito – rivolto dal Presidente –
ad un approfondimento della tematica del
nesso funzionale tra le dichiarazioni extra
moenia e l’attività parlamentare. Ritiene
infatti che si sia chiarito come la Giunta
– che è molto attenta al rispetto della
prerogativa dell’insindacabilità, anche in
relazione ad attività di denuncia svolte dal
deputato sul territorio –, pur non volendo
applicare in modo acritico lo schema con-
solidato della giurisprudenza costituzio-
nale, non intenda comunque esimersi dal-
l’identificare alcuni limiti inderogabili alla
possibilità di rilevare la sussistenza del
nesso funzionale con riferimento alle di-
chiarazioni extra moenia.

Preannuncia, pertanto, il voto favore-
vole del suo gruppo.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, osserva
come non fosse semplice identificare un
nesso funzionale tra le dichiarazioni in
questione e la documentazione prodotta
dall’interessato, che appare molto generica
e priva di riferimenti non solo alla vicenda
specifica, ma anche alle persone indicate
nelle dichiarazioni stesse. Sottolinea come
la Giunta non sia entrata nel merito,
spettando al giudice accertare se i fatti
integrino o meno il reato di diffamazione.

Ritiene peraltro opportuno precisare che,
a suo giudizio, da un’analisi della docu-
mentazione trasmessa dall’autorità giudi-
ziaria, si può rilevare come buona parte
delle affermazioni di Barbato appaia ve-
ritiera, mentre un’altra parte non è pro-
vato che lo fosse. Fatta questa precisa-
zione dichiara, per quanto di specifico
interesse della Giunta, di condividere la
proposta della collega Carinelli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta della rela-
trice, orientata nel senso dell’inapplicabi-
lità della prerogativa prevista dall’articolo
68, primo comma, della Costituzione e,
dunque, della sindacabilità.

La Giunta approva la proposta della
relatrice, con il voto unanime dei presenti,
conferendo altresì alla deputata Carinelli il
mandato a predisporre la relazione per
l’Assemblea.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente dell’VIII Commissione
Tino IANNUZZI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’ambiente, la tutela del
territorio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 15.20.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo edificato.

Nuovo testo base C. 2039 Governo ed abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 ottobre 2015.

Tino IANNUZZI, presidente, avverte che
sul provvedimento in esame, oltre al pa-
rere del Comitato per la Legislazione, sono
pervenuti i seguenti pareri: parere favore-
vole con osservazioni della I Commissione;
parere favorevole con osservazioni della II
Commissione; parere favorevole della VI
Commissione; parere favorevole con con-
dizioni della VII Commissione; parere fa-

vorevole con osservazioni della X Com-
missione; parere favorevole della XI Com-
missione; parere favorevole della XIV
Commissione; parere favorevole con con-
dizioni e osservazioni della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
Avverte, quindi, che la Commissione V
esprimerà il parere per l’Assemblea.

Chiara BRAGA (PD), relatrice per l’VIII
Commissione, intervenendo anche a nome
del relatore per la XIII Commissione,
presenta, raccomandandone l’approva-
zione, gli emendamenti 1.500, 2.500, 3.500,
3.501, 3.502, 3.503, 3.504, 3.505, 3.506,
4.500, 5.500, 5.501, 5.502, 5.503, 5.504,
6.501, 6.500, 7.500 e 9.500 dei relatori
(vedi allegato), che recepiscono alcuni dei
rilievi presenti nei pareri resi dalle Com-
missioni in sede consultiva.

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
parere favorevole sugli emendamenti pre-
sentati dai relatori.

Paolo RUSSO (FI-PdL) fa presente la
necessità che venga garantita una fase di
discussione sui pareri resi dalle Commis-
sioni competenti in sede consultiva.
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Massimo Felice DE ROSA (M5S), in
ragione della presentazione, da parte dei
relatori, di emendamenti, che peraltro non
recepiscono tutte le osservazioni e le con-
dizioni contenute nei pareri resi dalle
Commissioni in sede consultiva, chiede che
sia concessa ai gruppi la possibilità di
svolgere gli opportuni approfondimenti e
sia fissato un congruo termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL) con-
corda con le osservazioni testé svolte dal-
l’onorevole De Rosa circa l’opportunità di
consentire ai gruppi un’adeguata valuta-
zione delle proposte emendative presen-
tate dai relatori e di fissare un termine per
la presentazione di eventuali subemenda-
menti.

Paolo RUSSO (FI-PdL), nel fare pre-
sente come, a suo avviso, sia inopportuno
che la V Commissione V esprima il parere
per l’Assemblea, chiede ai relatori di espli-
citare i criteri seguiti nel recepimento – e
nella conseguente traduzione in emenda-
menti – solo di alcune osservazioni e
alcune condizioni formulate nei pareri resi
dalle Commissioni in sede consultiva. Si
chiede quale sia, in proposito, la strategia
seguita dal Governo, che sembra aver
impresso un’improvvisa accelerazione al-
l’iter del provvedimento, la cui calendariz-
zazione in Assemblea è prevista, non per
la settimana prossima, ma per il prossimo
21 marzo.

Claudia MANNINO (M5S), nel concor-
dare con la richiesta, avanzata dai colle-
ghi, di fissazione di un termine per la
presentazione di subemendamenti, reputa
opportuno che i relatori ritirino gli emen-
damenti presentati, affinché sia successi-
vamente valutata la possibilità di ripre-
sentarli in Assemblea.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) riba-
disce la richiesta di chiarimento in ordine
ai criteri seguiti dai relatori nella valuta-
zione dei rilievi formulati nei pareri

espressi dalle Commissioni in sede con-
sultiva.

Chiara BRAGA (PD), relatrice per l’VIII
Commissione, stigmatizzando il comporta-
mento dell’opposizione, che, con riferi-
mento al provvedimento in esame, sembra
assumere un atteggiamento ambiguo e in-
coerente, fa presente che la maggior parte
degli emendamenti oggi presentati dai re-
latori recepisce rilievi delle Commissioni
competenti in sede consultiva incidenti su
passaggi procedurali recati dal testo in
esame.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL) non ade-
risce alle osservazioni della collega Braga
circa una presunta incoerenza dei gruppi
di opposizione, che, al contrario, stanno
dimostrando di voler responsabilmente
conseguire un risultato all’altezza delle
aspettative. Stigmatizzando l’atteggiamento
dei gruppi di maggioranza, che, inspiega-
bilmente, stanno manifestando la chiara
intenzione di accelerare l’iter del provve-
dimento, aderisce alle richieste dei colleghi
di fissazione un termine per la presenta-
zione di eventuali subemendamenti.

Massimo FIORIO (PD), relatore per la
XIII Commissione, precisa che la presen-
tazione degli emendamenti dei relatori
non sottende alcuna volontà di compres-
sione dei tempi di esame del provvedi-
mento, frutto peraltro di un lungo lavoro
svolto con trasparenza e responsabilità.
Rileva, altresì, che tali proposte emenda-
tive hanno quale finalità quella di rendere
il testo del provvedimento più coerente
sulla base dei rilievi formulati nei pareri
espressi dalle Commissioni in sede con-
sultiva. Manifesta, infine, la propria dispo-
nibilità a consentire una maggiore rifles-
sione sul contenuto degli emendamenti
presentati.

Tino IANNUZZI, presidente, avverte che
la prassi normalmente osservata non pre-
vede un termine per la presentazione di
subemendamenti alle proposte emendative
dei relatori di recepimento dei pareri.
Tuttavia vi sono precedenti limitati dai
quali emerge che sicuramente la fissazione
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del predetto termine è frutto di una va-
lutazione discrezionale del presidente,
fermo restando che essa non può essere
considerata una fase necessaria del pro-
cedimento.

Considerato che il provvedimento in
esame non è iscritto nel calendario dei
lavori dell’Assemblea per la settimana
prossima, ma per la successiva, in un’ot-
tica di garanzia del buon andamento dei
lavori in ordine a un provvedimento og-
getto di un lungo e proficuo confronto tra
le diverse forze politiche, propone di fis-
sare il termine per la presentazione di
subemendamenti agli emendamenti dei re-
latori presentati nella seduta odierna alle
11 di domani, giovedì 10 marzo, preci-
sando che potranno ammettersi solo su-
bemendamenti volti a definire meglio o
integrare il recepimento disposto dagli
stessi emendamenti dei relatori.

Le Commissioni consentono.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) riba-
disce che i relatori non hanno fornito
alcun chiarimento circa i criteri di valu-
tazione dei rilievi formulati nei pareri

espressi dalle Commissioni in sede con-
sultiva trasfusi negli emendamenti presen-
tati nella seduta odierna.

Chiara BRAGA (PD), relatrice per la
VIII Commissione, fa presente che, nella
valutazione dei rilievi formulati nei pareri
espressi dalle competenti Commissioni in
sede consultiva, i relatori hanno ritenuto
di privilegiare in particolare quei rilievi
incidenti sui passaggi procedurali previsto
dal testo. Precisa, in particolare, che, con
riferimento al parere espresso dalla VII
Commissione, i relatori hanno ritenuto di
recepire solo alcune condizioni in esso
formulate, in coerenza con l’orientamento
già espresso dalle Commissioni su propo-
ste emendative di analogo contenuto già
esaminate dalle Commissioni riunite, rite-
nendo che un ulteriore approfondimento
al riguardo potrà essere effettuato nella
successiva fase di esame del provvedi-
mento in Assemblea.

Tino IANNUZZI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato
(Nuovo testo C. 2039 Governo e abbinati progetti di legge C. 902 Bordo
e Palazzotto, C. 948 Catania, C. 1176 Faenzi e C. 1909 De Rosa).

EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 1.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: nonché norme fonda-
mentali di riforma economico-sociale della
Repubblica nei confronti delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano.

1. 500. I Relatori.

ART. 2.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 5, comma 1, alla lettera
v-quater, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, al secondo periodo, sono
aggiunte le seguenti parole: « e costituisce
una risorsa ambientale non rinnovabile ».

2. 500. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: acqui-
sito il parere della con le seguenti: previa
intesa in sede di.

3. 500. I Relatori.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: edificato con la seguente: urbaniz-
zato.

3. 501. I Relatori.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri con le
seguenti: il Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
assegna alla Conferenza Unificata il ter-
mine di quindici giorni per adottare la
deliberazione stessa; decorso inutilmente
tale termine, si provvede con deliberazione
del Consiglio dei ministri.

3. 502. I Relatori.

Al comma 6, sostituire le parole: la
ripartizione ivi prevista è adottata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa con le seguenti: il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, assegna alla Confe-
renza unificata il termine di quindici
giorni per adottare la deliberazione di cui
al medesimo comma 5; decorso inutil-
mente tale termine, la ripartizione ivi
prevista è adottata con.

3. 503. I Relatori.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: Con direttiva con le seguenti: Con
regolamento, di cui all’articolo 17, comma
3, della legge 17 agosto 1988, n. 400.

3. 504. I Relatori.
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Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa con le se-
guenti: con

3. 505. I Relatori.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: e acquisito il parere della con le
seguenti: , previa intesa in sede di

3. 506. I Relatori.

ART. 4.

Al comma 4, sostituire le parole: con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, con le seguenti: il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, assegna alle regioni un termine di
quindici giorni per adottare le delibera-
zioni di competenza di cui al medesimo
comma 1; decorso inutilmente tale ter-
mine, con deliberazione del Consiglio dei
ministri,.

4. 500. I Relatori.

ART. 5.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: volte
a semplificare inserire le seguenti: , nel
rispetto delle norme sulla difesa del suolo
e della riduzione del rischio idrogeologico,.

5. 500. I Relatori.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
socio-economico inserire la seguente: , pa-
esaggistico

5. 501. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
le seguenti:

d) assicurare il coordinamento con la
normativa vigente;

e) prevedere che la nuova disciplina
non si applica ai centri storici, alle aree
urbane ad essi equiparate, nonché agli
immobili e alle aree di cui agli articoli 10
e 142 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, salvo espressa
autorizzazione della competente sovrin-
tendenza.

Conseguentemente, sopprimere il
comma 4.

5. 502. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

d) individuare misure tali da deter-
minare per un congruo periodo una fisca-
lità di vantaggio, al fine di incentivare gli
interventi di rigenerazione con particolare
riferimento alle aree a destinazione pro-
duttiva dismesse.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al comma 2, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Gli schemi dei de-
creti legislativi adottati in attuazione della
delega di cui al presente articolo, previo
parere della Conferenza unificata, corre-
dati di relazione tecnica che dia conto
della neutralità finanziaria dei medesimi
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi
derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura, sono trasmessi alle Camere per
l’acquisizione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, da rendere entro
sessanta giorni dalla data di assegnazione
e aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora
uno o più decreti determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compen-
sazione al loro interno, i medesimi decreti
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino
le occorrenti risorse finanziarie.

5. 503. I Relatori.
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Al comma 3, sostituire le parole: le parole
da: « i comuni » sino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti con le se-
guenti: il secondo periodo è sostituito dal
seguente.

5. 504. I Relatori.

ART. 6.

Al comma 3, quinto periodo, dopo le
parole: delle superfici aggiungere le se-
guenti: edificate.

6. 501. I Relatori.

Al comma 5, sopprimere la lettera i).

6. 500. I Relatori.

ART. 7.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: espressamente richiamato aggiun-
gere le seguenti: , a pena di nullità,

7. 500. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: acqui-
sito il parere della con le seguenti: previa
intesa in sede di

9. 500. I Relatori.
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INTERROGAZIONI

A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 marzo 2016. – Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI

CELSO. – Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’interno, Domenico Man-
zione.

La seduta comincia alle 14.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-08045 Naccarato e altri: Sul ritardo nell’emana-

zione del decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri ex articolo 3 del decreto-legge 22 agosto

2014, n. 119.

Giuseppe GUERINI (PD) in qualità di
cofirmatario illustra l’interrogazione in ti-
tolo, volta a conoscere la sussistenza o
meno di motivi ostativi all’emanazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in tema di versamento da parte
delle società sportive di un contributo
destinato al finanziamento dei costi soste-
nuti per il mantenimento della sicurezza e
dell’ordine pubblico in occasione di ma-
nifestazioni sportive, come previsto dal
decreto-legge n. 119 del 2014.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Alessandro NACCARATO (PD), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno e sottolinea la rilevanza della que-
stione sia sotto il profilo del contenimento
della spesa pubblica che sotto quello edu-
cativo. Auspica, quindi, il mantenimento
dell’impegno assunto dal Governo.

5-08046 Sisto e Russo: Sulla Deputazione della Real

Cappella del tesoro di San Gennaro.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
osservando che la Real Deputazione del

tesoro di San Gennaro è l’organo di go-
verno della cappella del tesoro di San
Gennaro, patrono di Napoli. Fa notare che
l’organismo affonda le radici negli antichi
« sedili » dei patrizi e del popolo napole-
tano cui era affidato il governo di Napoli
e da allora ha mantenuto il carattere laico,
in quanto espressione della città devota di
San Gennaro. Rileva poi che dal 1601 essa
tutela il tesoro di San Gennaro e contri-
buisce ad alimentare il culto del protettore
della città, osservando che dal 1811 la
deputazione è presieduta dal sindaco di
Napoli. Evidenzia, quindi, che un recente
decreto firmato dal Ministro dell’interno
intende modificare la natura laica dell’or-
ganismo equiparando la Deputazione alla
Fabbriceria, ente che, altrove, gestisce i
beni sacri sotto la vigilanza dello Stato, ma
che è composta anche da rappresentanti
della Chiesa. Chiede al Governo se non
ritenga di dover revocare un decreto che
avrebbe solo l’effetto di provare a modi-
ficare il corso della storia e di privare il
popolo napoletano di un tesoro il cui
valore sentimentale non è nemmeno lon-
tanamente paragonabile a quello, sia pure
inestimabile, di tipo economico.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Paolo RUSSO (FI-PdL), replicando, ma-
nifesta apprezzamento per l’attenzione de-
dicata dal Governo alla questione e per il
carattere transitorio delle misure assunte,
che lasciano spazio a positivi risvolti fu-
turi, i quali auspica possano trovare la
naturale realizzazione nell’ambito di uno
statuto condiviso. Si dichiara tuttavia in-
soddisfatto per il fatto che sia stata as-
sunta una misura percepita dal popolo
napoletano come una ingiusta ingerenza
che può rischiare di minare il suo secolare
e profondo rapporto di fede. Auspica,
dunque, che siano assunte iniziative effi-
caci, tese anche a scongiurare eventuali
contenziosi.
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5-08047 D’Ambrosio e altri: Sull’istituzione di un
distaccamento straordinario dei Vigili del fuoco

presso la città di Giugliano.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo. Ricorda la situa-
zione nota a tutti della cosiddetta Terra
dei fuochi, situazione particolarmente cri-
tica in una località come Giugliano che,
con i suoi 120.000 abitanti, rappresenta il
terzo comune della Campania. Rileva
come le stazioni dei Vigili del fuoco at-
tualmente esistenti nel territorio non as-
sicurino quel tempestivo intervento indi-
spensabile in caso di incendi. Con l’inter-
rogazione in titolo si chiede se sia possibile
nell’immediato dislocare a Giugliano un
distaccamento composto da venti o trenta
unità.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Salvatore MICILLO (M5S), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo,
ma sottolinea la particolare conformità
territoriale di Giugliano che si estende per
venti chilometri in lunghezza. Ribadisce,
quindi, la necessità di prevedere un di-
staccamento di vigili del fuoco, anche
volontari.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.45.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-
sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.
Testo unificato C. 3057 Gadda ed abb.
(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, os-
serva che il testo unificato delle proposte
di legge A.C. 3057 ed abbinate, recante
norme per la limitazione degli sprechi,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale, all’esame, in sede re-
ferente, presso la XII Commissione affari
sociali, è stato adottato come testo base
nella seduta del 17 dicembre 2015 ed è
stato oggetto di modifiche a seguito di
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same referente.

Il testo si compone di IV Capi e di 17
articoli. Il Capo I (articoli 1-2) reca le
finalità e definizioni. L’articolo 1 illustra la
finalità del provvedimento che è quella di
ridurre gli sprechi per ciascuna delle fasi
di produzione, trasformazione, distribu-
zione e somministrazione di prodotti ali-
mentari, farmaceutici o di altri prodotti
attraverso la realizzazione di alcuni obiet-
tivi prioritari.

L’articolo 2 esplicita le definizioni con-
tenute nel provvedimento, Oltre a quella di
operatori del settore alimentare e di sog-
getti cessionari – qualificati come il com-
plesso degli enti privati costituiti per il
perseguimento, senza fini di lucro, di fi-
nalità civiche e solidaristiche, che promuo-
vono e realizzano attività di interesse
generale – rilevano quelle di eccedenze
alimentari che – in via non esaustiva –
sono prodotti alimentari che, fermo re-
stando il mantenimento dei requisiti di
igiene e sicurezza, rimangono invenduti
per varie cause ovvero non idonei alla
commercializzazione, di spreco alimentare
vale a dire i prodotti alimentari, ancora
commestibili, che vengono scartati dalla
catena agroalimentare per ragioni com-
merciali o estetiche ovvero perché in pros-
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simità della data di scadenza, di termine
minimo di conservazione, inteso come la
data fino alla quale un prodotto alimen-
tare, in adeguate condizioni di conserva-
zione, conserva le sue proprietà specifiche
e di data di scadenza, che sostituisce il
termine minimo di conservazione per ali-
menti molto deperibili, oltre la quale essi
sono considerati a rischio.

Il Capo II (articoli 3-11) definisce al-
cune misure per semplificare la cessione
gratuita degli alimenti ai fini di solidarietà
sociale e per limitarne gli sprechi. In
particolare, l’articolo 3 detta le modalità di
cessione delle eccedenze alimentari ai sog-
getti cessionari da parte degli operatori del
settore alimentare che deve essere gratuita
e destinata a favore di persone indigenti.

L’articolo 4 detta disposizioni sulle mo-
dalità di cessione delle eccedenze alimen-
tari in esame: tale cessione è consentita
anche oltre il termine minimo di conser-
vazione purché siano garantite l’integrità
dell’imballaggio primario e le idonee con-
dizioni di conservazione ed è inoltre pre-
vista l’ulteriore trasformazione delle
stesse. Sono previste specifiche disposi-
zioni per i prodotti finiti della panifica-
zione e per i derivati dagli impasti di
farina prodotti negli impianti di panifica-
zione che non necessitano di condiziona-
mento termico. L’articolo 5 dispone circa
i requisiti e la conservazione delle ecce-
denze alimentari in cessione gratuita: gli
operatori del settore alimentare che effet-
tuano le cessioni gratuite devono preve-
dere corrette prassi operative al fine di
garantire la sicurezza igienico-sanitaria
degli alimenti in linea con quanto stabilito
dalla normativa vigente.

L’articolo 6 prevede specifiche norme
per consentire il riutilizzo dei prodotti
alimentari idonei al consumo umano o
animale oggetto di confisca. Allo scopo si
dispone una novella all’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 571 del 1982 in materia di sistema
penale. In caso di confisca di tali prodotti
se ne dispone la cessione gratuita al com-
plesso degli enti privati costituiti per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di
finalità civiche e solidaristiche.

L’articolo 7, con una modifica al
comma 236 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2014 (legge n. 147 del 2013), pre-
vede che l’obbligo di garantire un corretto
stato di conservazione, trasporto, deposito
e utilizzo degli alimenti, nel caso di di-
stribuzione gratuita agli indigenti di pro-
dotti alimentari, ceduti dagli operatori del
settore alimentare, riguardi il complesso
degli enti privati costituiti per il persegui-
mento, senza fini di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche, che promuovono e
realizzano attività di interesse generale –
qualificati all’articolo 2 come cessionari –
e non solo, come attualmente previsto, le
organizzazioni riconosciute non lucrative
di utilità sociale.

L’articolo 8 prevede l’istituzione con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali – in attuazione di quanto
già previsto all’articolo 58 del decreto
legge n. 83 del 2012 – di un tavolo per-
manente di coordinamento con il compito
di promuovere iniziative indirizzi e stru-
menti per la distribuzione di derrate ali-
mentari agli indigenti, con compiti consul-
tivi, propositivi, di monitoraggio e di for-
mulazione di progetti e studi finalizzati
alla limitazione degli sprechi ed alla di-
stribuzione delle eccedenze, e ne disciplina
la composizione. La partecipazione al ta-
volo è gratuita e senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 9 dispone che la RAI assicuri
un numero adeguato di ore di informa-
zione e di diffusione di messaggi informa-
tivi per sensibilizzare il pubblico a com-
portamenti idonei a ridurre gli sprechi.

L’articolo 10 rifinanzia con 2 milioni di
euro per il 2016 il Fondo per la distribu-
zione di derrate alimentari alle persone
indigenti – di cui all’articolo 58, comma 1,
del decreto-legge n. 83 del 2012 – e con-
testualmente istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali un Fondo, con
dotazione di 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2016, 2017 e 2018, de-
stinato al finanziamento di progetti inno-
vativi – che possono prevedere il coinvol-
gimento di volontari del Servizio civile
nazionale – finalizzati alla limitazione
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degli sprechi e all’impiego delle eccedenze,
nonché per promuovere la produzione di
imballaggi riutilizzabili o facilmente rici-
clabili.

Il Capo III (articoli 12-16) disciplina
ulteriori misure per favorire la cessione
gratuita di prodotti alimentari e di altri
prodotti a fini di solidarietà sociale.

L’articolo 12 reca modifiche alla legge
n. 155 del 2003. L’articolo 1 è sostituito e
ne viene modificata la rubrica in « Distri-
buzione di prodotti alimentari e di altri
prodotti fini di solidarietà sociale ». Con-
seguentemente viene ampliata la platea dei
soggetti autorizzati a effettuare le distri-
buzioni gratuite e le categorie dei prodotti
che possono essere cedute gratuitamente
agli indigenti ed equiparati, nei limiti del
servizio prestato, ai consumatori finali.
Oltre alle ONLUS, come definite dall’arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 460 del
1997, già precedentemente previste a legi-
slazione vigente, divengono soggetti auto-
rizzati alla distribuzione gratuita il com-
plesso degli enti privati costituiti per il
perseguimento, senza fini di lucro, di fi-
nalità civiche e solidaristiche, che promuo-
vono e realizzano attività di interesse
generale; quanto ai prodotti, accanto a
quelli alimentari sono contemplati i pro-
dotti farmaceutici nonché altri prodotti.
Viene poi inserito un nuovo articolo 1-bis
che disciplina la medesima equiparazione
ed autorizzazione in relazione agli articoli
ed accessori di abbigliamento purché que-
sti ultimi siano stati conferiti dai privati
direttamente presso le sedi operative dei
soggetti autorizzati alla distribuzione gra-
tuita. In tale ultimo caso i beni che non
siano destinati in donazione o non siano
ritenuti idonei ad un successivo utilizzo
sono gestiti in conformità alla normativa
sui rifiuti di cui al decreto legislativo
n. 152 del 2006.

L’articolo 13, modificando l’articolo
157 del decreto legislativo n. 219 del 2006,
detta disposizioni dirette ad incentivare la
donazione alle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale (ONLUS) di medici-
nali non utilizzati, correttamente conser-
vati e non scaduti, rimettendo ad un
decreto del Ministro della salute l’indivi-

duazione di modalità tali da garantire la
qualità, la sicurezza e l’efficacia originarie,
ed escludendo espressamente i medicinali
da conservare in frigorifero a temperature
controllate, quelli contenenti sostanze stu-
pefacenti o psicotrope nonché quelli di-
spensabili solo in strutture ospedaliere.
Alle ONLUS è consentita la distribuzione
dei medicinali direttamente ai soggetti in-
digenti a condizione che dispongano di
personale sanitario. Anche in tal caso
viene sancita l’equiparazione al consuma-
tore finale degli enti che svolgono attività
assistenziale – rispetto alla detenzione e
conservazione dei prodotti – e viene sta-
bilito espressamente il divieto della ces-
sione a titolo oneroso dei farmaci oggetto
di donazione.

L’articolo 14 reca disposizioni varie, di
carattere tributario e finanziario in tema
di cessione gratuita delle eccedenze ali-
mentari, dei prodotti farmaceutici e di
altri prodotti a fini di solidarietà sociale,
prevedendo particolari modalità e requisiti
delle comunicazioni telematiche agli uffici
dell’amministrazione finanziaria in rela-
zione alle cessioni sopracitate ed ade-
guando alle nuove disposizioni le disposi-
zioni in vigore in tema di imposta sul
valore aggiunto sui beni oggetto di cessione
gratuita.

L’articolo 15 prevede l’emanazione da
parte del Ministero della salute, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, di
indicazioni per gli enti gestori di mense
scolastiche, comunitarie e sociali per pre-
venire e ridurre lo spreco connesso alla
somministrazione degli alimenti.

L’articolo 16 – con una modifica al-
l’articolo 1, comma 652, della legge di
stabilità per il 2014 –, dà al comune la
facoltà di applicare un coefficiente di
riduzione della tariffa sui rifiuti alle
utenze non domestiche relative ad attività
produttive che producono e distribuiscono
beni alimentari e che a titolo gratuito li
cedono, direttamente o indirettamente agli
indigenti e alle persone in condizioni di
bisogno o per l’alimentazione animale.

Infine il Capo IV (Misure in materia di
appalti) composto dal solo articolo 17, con
una modifica al comma 1 dell’articolo 83
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del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, inserisce tra i
criteri di valutazione dell’offerta, quando il
contratto è affidato con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, la
cessione a titolo gratuito, a fini di bene-
ficenza, delle eccedenze alimentari

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
testo unificato in esame interviene su una
pluralità di ambiti materiali. Il tema della
riduzione dei rifiuti e della prevenzione
della formazione di essi rientra nella ma-
teria tutela dell’ambiente e dell’ecosistema,
oggetto di competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costitu-
zione. Vengono peraltro in causa una
pluralità di altre materie, quali l’ordina-
mento civile, di competenza esclusiva sta-
tale ex articolo 117, secondo comma, let-
tera l), della Costituzione, l’alimentazione
e la tutela della salute, oggetto di compe-
tenza concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, e le politiche sociali, ascritte
alla competenza residuale delle regioni ai
sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 marzo 2016.

Audizioni di esperti in relazione alle proposte di

legge C. 1093 Grimoldi e abb., recanti disposizioni in

materia di vitalizi e nuova disciplina dei trattamenti

pensionistici dei componenti delle Camere e dei

consiglieri regionali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.55.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione

delle autovetture di servizio o di rappresentanza

delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 marzo 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono stati presentati
subemendamenti agli emendamenti Fiano
1.4 e 1.5 (vedi allegato 5). Tali subemen-
damenti sono in distribuzione.

Comunica che è pervenuto il parere
favorevole con condizioni e osservazioni
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, espri-
mendo il parere sui subemendamenti pre-
sentati, esprime parere contrario sul su-
bemendamento Sorial 0.1.4.1 e parere fa-
vorevole sul subemendamento Cecconi
0.1.5.1. Esprime, infine, parere contrario
sui subemendamenti Cecconi 0.1.5.2 e
0.1.5.3.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, alla luce dell’imminenza dei lavori
dell’Assemblea, giudica opportuno rinviare
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l’esame alla seduta che sarà convocata al
termine delle votazioni pomeridiane in
Aula.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
quindi, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 21.20.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione

delle autovetture di servizio o di rappresentanza

delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta pomeridiana odierna.

ANDREA MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, costata l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Invernizzi 1.2; s’intende
vi abbiano rinunciato.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) illustra il
subemendamento 0.1.4.1, di cui è primo
firmatario. Rileva che l’emendamento
Fiano 1.4, interviene ancora una volta a
prorogare la norma introdotta dalla legge

di stabilità per il 2013, al contrario della
sua proposta di legge che si proponeva di
mettere a regime tale disposizione. Il su-
bemendamento proposto si pone come
compromesso, prorogando la disposizione
fino al 2018.

Andrea CECCONI (M5S) osserva che la
proroga fino al solo 2017 ottiene come
risultato di avere un solo censimento a
disposizione che non assicura, a suo av-
viso, uno spazio più ampio per realizzare
una legge stabile.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, ritiene
che la proroga del blocco degli acquisti al
2017 proposta dall’emendamento Fiano sia
ragionevole e che anche un solo censi-
mento consenta di ottenere ulteriori risul-
tati oltre a quelli già conseguiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Sorial 0.1.4.1,
approva l’emendamento Fiano 1.4 (vedi
allegato 6), respinge l’emendamento Inver-
nizzi 1.1 e approva il subemendamento
Cecconi 0.1.5.1 (vedi allegato 6).

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) illustra il
subemendamento Cecconi 0.1.5.2, di cui è
cofirmatario. Il subemendamento intro-
duce una sanzione per rendere effettivo il
dispositivo dell’emendamento Fiano nei
confronti delle regioni che non si confor-
mano.

Andrea CECCONI (M5S) interviene in
relazione alla presunta possibilità di in-
tervento da parte delle legislazione statale
sulle regioni, alla luce anche della recente
pronuncia della Corte costituzionale. Sot-
tolinea che il suo subemendamento ri-
prende il modello di una norma introdotta
dal Governo Monti in relazione al blocco
dei vitalizi ai consiglieri regionali. Osserva
infine che solo una sanzione forte può
dare effettività all’intervento proposto.

Riccardo NUTI (M5S) ritiene che il
fatto che il Governo non possa costringere
le regioni ad attuare quanto proposto
dall’emendamento Fiano 1.5 dipende solo
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da una questione di volontà e non di
impossibilità.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, ricorda
che l’emendamento Fiano 1.5 è rispettoso
della sentenza della Corte costituzionale
n. 43 del 2016, che ha stabilito che lo
Stato in questa materia possa intervenire
verso le regioni solo con norme di prin-
cipio. Sotto questo luce appaiono di dub-
bia legittimità costituzionale le sanzioni
proposte nel subemendamento 0.1.5.2. Ri-
corda infine che tutte le regioni hanno
collaborato rispondendo al censimento e
che esiste un accordo in sede di Confe-
renza unificata.

Riccardo NUTI (M5S) ribadisce che il
modello proposto è stato introdotto dal
Governo Monti e che la Corte costituzio-
nale non lo ha mai dichiarato illegittimo.

La Commissione respinge il subemen-
damento Cecconi 0.1.5.2.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) inter-
viene sul subemendamento Cecconi 0.1.5.3
e chiede al collega Fiano di chiarire la
ratio complessiva dei suoi emendamenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge Cecconi 0.1.5.3 e approva l’emen-
damento Fiano 1.5 (vedi allegato 6).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’emendamento Inver-
nizzi 1.3 risulta precluso a seguito dell’ap-
provazione dell’emendamento Fiano 1.5.

Emanuele FIANO (PD) illustra il pro-
prio emendamento 1.7 che, a suo avviso,
chiarisce la posizione del Partito Demo-
cratico. Prima di tutto esprime la volontà
di applicare in modo rigoroso la legge. Si
contribuisce con l’introduzione di una san-
zione alla ricognizione effettuata dal Go-
verno.

In sostanza i suoi emendamenti si in-
seriscono in un percorso già intrapreso dal
Governo e ridefiniscono in questa chiave
la proposta di legge in esame.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) annuncia
il voto di astensione del gruppo Movi-
mento 5 Stelle sull’emendamento Fiano
1.7.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiano 1.7 (vedi allegato 6).

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) inter-
viene sull’emendamento Fiano 1.6, che
sopprime l’indicazione della destinazione
delle risorse a favore del fondo delle
piccole e medie imprese. In questo modo
si crea una situazione non chiara della
destinazione dei fondi reperiti.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiano 1.6 (vedi allegato 6).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’emendamento Fiano
2.3 risulta assorbito dall’approvazione del-
l’emendamento Fiano 1.6.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) annuncia
il voto di astensione del gruppo Movi-
mento 5 Stelle sull’emendamento Fiano
2.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Fiano 2.2 (vedi
allegato 6) e respinge l’emendamento In-
vernizzi 2.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, costata l’assenza dei presentatori
dell’articolo aggiuntivo Plangger 2.01; s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) inter-
viene sull’emendamento Fiano 3.1 e chiede
delucidazioni al presentatore.

Emanuele FIANO (PD) precisa che il
senso del suo emendamento è quello di
eliminare il riferimento ad un regolamento
di attuazione ritenuto non necessario in
quanto la legge è senz’altro applicabile.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Fiano 3.1 (vedi allegato 6).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il testo come risultante
dagli emendamenti approvati sarà tra-
smesso alle competenti Commissioni par-
lamentari per l’espressione del prescritto
parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 21.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni di attuazione dell’articolo 49
della Costituzione.
C. 3004 Fontanelli, C. 3147 Lorenzo Gue-
rini, C. 3438 Roberta Agostini, C. 3494
Zampa e C. 3610 D’Alia.
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ALLEGATO 1

5-08045 Naccarato e altri: Sul ritardo nell’emanazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ex articolo 3 del decreto-legge 22

agosto 2014, n. 119.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Naccarato, Guerini e Fiano
chiedono notizie sui tempi di adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri relativo alla destinazione alle
Forze di Polizia impiegate nei servizi di
ordine pubblico in occasione di manife-
stazioni sportive di una parte degli introiti
delle vendite dei biglietti e titoli di accesso
alle manifestazioni medesime.

Il provvedimento mira, come noto, ad
attenuare l’impatto sui conti pubblici dei
rilevanti costi sostenuti per la correspon-
sione della retribuzione accessoria al per-
sonale di polizia impiegato nei predetti
servizi.

Al riguardo, basti pensare che nel 2015,
per soddisfare le esigenze di sicurezza
connesse a circa 2 mila 100 incontri di
calcio professionistico, sono stati impiegati
complessivamente oltre 206 mila unità di
polizia.

Per consentire al Ministro dell’interno
di esercitare il potere di proposta confe-
ritogli dalla legge, si sono tenute alcune
riunioni al Viminale con i rappresentanti
della Federazione Italiana Gioco Calcio e
delle tre leghe professionistiche, che sono
valse ad acquisire utili elementi di valu-
tazione e conoscenza su tutti gli aspetti e
gli interessi coinvolti.

In tali sedi, il principale tema di con-
fronto è risultato essere – come naturale
– la determinazione della quota percen-
tuale di compartecipazione delle società
calcistiche alla copertura dei costi, fermo
restando il rispetto del criterio – stabilito
dalla legge – di progressività della quota
medesima in relazione al diverso livello
professionistico.

Tanto detto, e con ciò rispondo allo
specifico quesito posto dagli onorevoli in-
terroganti, posso assicurare che l’istrutto-
ria finalizzata all’elaborazione della pro-
posta ministeriale è in fase di avanzata
definizione.
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ALLEGATO 2

5-08046 Sisto e Russo: Sulla Deputazione della Real Cappella
del tesoro di San Gennaro.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Sisto e Russo, ripercorrendo
la storia della Deputazione del tesoro di
San Gennaro, chiedono la revoca del de-
creto del Ministro dell’interno del 22 gen-
naio 2016, nel presupposto che tale prov-
vedimento, modificando la natura giuri-
dica dell’Ente, avrebbe consumato un’in-
giusta ingerenza nei confronti della città di
Napoli.

Premetto che, in base allo statuto del-
l’Ente, la Deputazione, organo di governo
dell’Ente Cappella del tesoro di San Gen-
naro, di cui è espressamente prevista la
sottoposizione ordinamentale al Ministero
dell’interno, è composta da dodici membri
(10 rappresentanti delle famiglie nobiliari
e 2 del popolo) dei sedili cittadini, che
erano le antiche articolazioni amministra-
tive della Città di Napoli.

Si precisa ancora che nel maggio del
2003, lo stesso Ente chiese ed ottenne dal
Prefetto di Napoli l’iscrizione nel registro
delle persone giuridiche di diritto privato,
facendo richiamo alle disposizioni di cui
alla legge n. 22 del 1985 in materia di enti
ecclesiastici. In tale occasione, venne an-
che prodotto il nulla osta dell’Ordinario
diocesano di Napoli, indispensabile per
l’ottenimento della registrazione prefetti-
zia.

Nel dicembre 2009 il Prefetto di Napoli
ha segnalato al legale rappresentante del-
l’Ente la necessità di provvedere all’aggior-
namento dello statuto del medesimo Ente,
per adeguarlo alla disciplina normativa di
settore emanata oltre venti anni prima,
nonché al mutato contesto sociale.

La Deputazione ha accolto l’invito del
Prefetto, evidenziando tuttavia l’utilità di
un confronto volto ad esaminare « le pe-
culiarità storiche della Cappella che pos-
sano lecitamente convivere con l’attuale
contesto giuridico ed economico ».

Nel corso degli approfondimenti per la
revisione statutaria, è emerso come l’opera
di aggiornamento presupponesse un chia-
rimento sulla configurazione giuridica del-
l’ente, confrontandosi sul punto due tesi:
quella sostenuta dalla Deputazione che
colloca l’ente nel novero degli enti fonda-
zionali morali di carattere pubblico e
quella che inquadra l’Ente Cappella nel-
l’ambito delle fabbricerie, enti di natura
privatistica, pur riconoscendone il tratto
atipico e peculiare derivante dalla tradi-
zione storica.

In considerazione delle perduranti per-
plessità sulla questione, il Ministero del-
l’interno ha interessato il Consiglio di
Stato e, successivamente, dietro indica-
zione dello stesso Alto Consesso, la Com-
missione Governativa per l’attuazione delle
disposizioni dell’Accordo tra Italia e Santa
Sede, firmato il 18 febbraio 1984.

Gli organismi aditi, al termine di una
complessa fase di consultazione che li ha
visti pronunciarsi in almeno due circo-
stanze, si sono pronunciati nel senso di
riconoscere all’Ente Cappella del Tesoro di
San Gennaro natura giuridica di fabbri-
ceria, desumibile, in particolare, da un’at-
tenta valutazione delle attività svolte e
dalle finalità perseguite, ritenendo, al con-
tempo, che in sede di revisione dello
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statuto si possa tener conto della tradi-
zione storica e della atipica configurazione
dell’Ente.

Sulla scorta dei pareri acquisiti, il Ta-
volo di confronto, già avviato in Prefettura
con la partecipazione di rappresentanti
della Deputazione e della Curia Arcivesco-
vile di Napoli, ha provato, senza successo,
ad elaborare un’ipotesi di statuto condivisa
dalle parti. A questi tentativi ha fatto
seguito una fase di stallo delle trattative,
con timidi segnali di ripresa del confronto
bloccati dalla persistente divergenza tra le
posizioni delle due istituzioni.

Nell’attesa del raggiungimento di un
accordo sull’adeguamento dello statuto, a
partire dal 2011 non sono state più di-
sposte nomine di deputati a scadenza di
incarico, producendosi una gestione di
fatto della Cappella che, a lungo andare,
avrebbe potuto determinare la paralisi
dell’organo di amministrazione.

Per evitare tale rischio, è stato indivi-
duato un percorso transitorio, che ha
condotto il Ministro dell’interno ad adot-
tare, il 22 gennaio scorso, su parere fa-
vorevole del Prefetto di Napoli, il decreto
di rinnovo dei componenti della Deputa-
zione per la durata di un anno, che
recepisce integralmente le designazioni
espresse dalla Deputazione medesima, se-
condo il tradizionale sistema di scelta, e
non interviene sulla natura dell’Ente; sic-
ché le doglianze sembrano indirizzarsi alle

premesse narrative del decreto in cui l’or-
gano ministeriale da atto dei suddetti
pareri.

Questa ricostruzione dei fatti mi con-
sente di trarre alcune conclusioni, che mi
accingo ad esporre.

Il provvedimento si presentava come
necessario ed urgente ed è stato adottato
nell’esclusivo interesse dell’Ente per garan-
tire la piena legittimazione giuridica al-
l’attività gestionale della Deputazione.

Esso non ha dato luogo ad alcuna
lesione della laicità dell’Ente, non avendo
affatto inciso sulla sua composizione e sui
metodi di scelta dei componenti, né ha
comportato alcuna interferenza nella vi-
cenda della revisione dello statuto, rimasta
aperta ad ogni possibile mediazione per
giungere ad una approvazione condivisa
dell’atto.

La natura transitoria del provvedi-
mento e la nomina integrale dei deputati
designati dalla stessa Deputazione dimo-
strano come l’Amministrazione dell’in-
terno abbia inteso ricorrere a una solu-
zione interlocutoria per giungere a defi-
nire in tempi brevi un assetto ordinamen-
tale e organizzativo condiviso, coerente
con la vigente normativa e funzionale alle
finalità dell’Ente, rispettando la rilevante
importanza storica e culturale della Cap-
pella del Tesoro di San Gennaro.
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ALLEGATO 3

5-08047 D’Ambrosio e altri: Sull’istituzione di un distaccamento
straordinario dei Vigili del fuoco presso la città di Giugliano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole D’Ambrosio, unitamente ad al-
tri deputati, nel sottolineare l’elevato ri-
schio di incendi nel comune di Giugliano,
ricadente nell’area denominata « Terra dei
fuochi », chiede l’istituzione di un presidio
straordinario dei vigili del fuoco in quel
territorio. Ciò costituirebbe una risposta
alle preoccupazioni dei residenti circa l’ef-
ficacia del dispositivo di soccorso a tutela
della salute degli stessi e a garanzia del
regolare svolgimento delle attività econo-
miche locali.

Premetto che, per ottimizzare le risorse
esistenti e razionalizzare il funzionamento
delle strutture del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco su tutto il territorio na-
zionale, l’Amministrazione dell’interno ha
predisposto nel 2014 un progetto per il
loro riordino, che è in fase di attuazione.

Esso, partendo dalle esigenze del ter-
ritorio, ha ridefinito la mappatura delle
sedi centrali e periferiche, riclassificandole
in base ad indicatori riconducibili al ri-
schio territoriale, alla popolazione, all’e-
stensione territoriale, allo sviluppo indu-
striale e commerciale.

L’analisi, effettuata sulla base di dati
oggettivi, ha consentito di bilanciare nel
miglior modo possibile la distribuzione del
personale nei vari Comandi provinciali,
garantendo standard di sicurezza e tutela
uniformi in tutti i territori.

Ciò detto, rilevo che il progetto di
riordino non contempla l’istituzione di un
distaccamento a Giugliano.

Tuttavia, l’Amministrazione dell’interno
è sensibile alle esigenze di sicurezza di
questa parte del territorio napoletano.

Nel limitrofo Comune di Qualiano è
previsto, infatti, l’insediamento di un di-
staccamento volontario dei vigili del fuoco,
con sede in un immobile di proprietà
comunale.

A conforto della concretezza di tale
iniziativa, informo che l’iter istitutivo della
struttura è in una fase avanzata, essendo
stati già espressi i pareri favorevoli del
Comando provinciale dei vigili del fuoco di
Napoli e della Direzione Regionale Cam-
pania, pareri condivisi – a livello centrale
– dal Dipartimento dei vigili del fuoco.
Inoltre, il bando di gara per la ristruttu-
razione della suddetta sede è stato già
pubblicato. La conclusione dei lavori è
prevista per il primo semestre di que-
st’anno.

Quanto al personale da impiegare, rap-
presento che il Comune di Qualiano ha
trasmesso al Comando provinciale di Na-
poli l’elenco di 70 unità di vigili del fuoco
volontari che, già iscritti nell’elenco del
Comando, effettuano richiami in servizio
temporaneo. È stata inoltre trasmessa
un’ulteriore lista di 94 vigili del fuoco
volontari, anch’essi già iscritti, ma in at-
tesa dello svolgimento del corso di forma-
zione propedeutico all’immissione nel di-
spositivo di soccorso tecnico urgente.

Non vi è alcun dubbio che, grazie al
distaccamento di Qualiano, anche i citta-
dini di Giugliano fruiranno di un’eleva-
zione degli standard di sicurezza, dato che
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la nuova struttura sarà distante solo 700
metri dal territorio di quest’ultimo co-
mune.

Sottolineo altresì che l’istituendo di-
staccamento farà rete con i distaccamenti

permanenti di Pozzuoli e di Scam-
pia, determinando un significativo raf-
forzamento del dispositivo di soccorso tec-
nico urgente di un più ampio compren-
sorio.

Mercoledì 9 marzo 2016 — 31 — Commissione I



ALLEGATO 4

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale (Testo unificato C. 3057 Gadda ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato del dise-
gno di legge C. 3057 e abb., recante:
« Norme per la limitazione degli sprechi,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale »;

rilevato che il testo unificato in
esame interviene su una pluralità di am-
biti materiali e che il tema della riduzione
dei rifiuti e della prevenzione della for-
mazione di essi rientra nella materia « tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosistema », og-
getto di competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costitu-
zione;

evidenziato che il provvedimento ha,
altresì, ad oggetto la materia dell’« ordi-
namento civile », di competenza esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione non-
ché l’alimentazione e la tutela della salute,
oggetto di competenza concorrente tra
Stato e regioni ex articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e le politiche
sociali, ascritte alla competenza residuale
delle regioni ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

rilevato che l’articolo 8 prevede che
in attuazione dell’articolo 58 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è istituito, con decreto del

Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali del 17 dicembre 2012, il Tavolo
permanente di coordinamento;

evidenziata, al riguardo, l’opportunità
di chiarire se il testo si riferisca a un
Tavolo già esistente del quale si intende
integrare la composizione e i relativi com-
piti;

preso atto che l’articolo 12 novella la
legge n. 155 del 2003 (c.d. legge del buon
samaritano) con l’aggiunta di tre commi
all’articolo 1 della medesima legge, al fine
di disciplinare la distribuzione di articoli e
di accessori di abbigliamento usati;

considerato che il contenuto della
suddetta novella assume il carattere di
disposizione speciale rispetto alla predetta
legge n. 155 del 2003, che detta disciplina
in materia di distribuzione di derrate
alimentari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di chiarire se
il testo si riferisca a un Tavolo già esi-
stente del quale si intende integrare la
composizione e i relativi compiti;

b) con riferimento all’articolo 12, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di prevedere una specifica disposi-
zione nel testo del provvedimento in
esame senza procedere alla novella la
legge n. 155 del 2003.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione delle autovetture
di servizio o di rappresentanza delle pubbliche amministrazioni

(C. 3220 Sorial).

SUBEMENDAMENTI AGLI EMENDAMENTI FIANO 1.4 E 1.5

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.4

All’emendamento 1.4, sostituire le pa-
role: 2017 con le seguenti: 2018.

0. 1. 4. 1. Sorial, Cecconi, Nuti, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Toni-
nelli.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.5

Al capoverso, comma 3-bis, sopprimere
le parole: e gli enti locali.

0. 1. 5. 1. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

All’emendamento 1.5, al capoverso,
comma 3-bis, sostituire le parole da: fi-
nanza pubblica fino alla fine del medesimo
capoverso con le seguenti: A tal fine, una
quota pari al venti per cento dei trasfe-
rimenti erariali a favore delle regioni per
l’anno 2016, diversi da quelli destinati al

finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, delle politiche sociali e per le non
autosufficienze e al trasporto pubblico
locale, è erogata solo a condizione che la
regione, con le modalità previste dal pro-
prio ordinamento, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
provvedimento, ovvero entro sei mesi qua-
lora occorra procedere a modifiche statu-
tarie, abbia provveduto ad adeguarsi alle
disposizioni di cui al primo periodo del
presente comma.

0. 1. 5. 2. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

All’emendamento 1.5, al capoverso,
comma 3-bis, aggiungere, in fine, le parole:
, entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero il dop-
pio qualora occorra procedere a modifiche
statutarie.

0. 1. 5. 3. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione delle autovetture
di servizio o di rappresentanza delle pubbliche amministrazioni

(C. 3220 Sorial).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 143, primo
periodo, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, le parole: « 31 dicembre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2017 ».

1. 4. Fiano, Francesco Sanna, Gasparini,
Naccarato, Fabbri.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO FIANO 1.5.

Al capoverso, comma 3-bis, sopprimere
le parole: e gli enti locali.

0. 1. 5. 1. Cecconi, Nuti, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Toninelli.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. L’utilizzo delle autovetture di servi-
zio a uso non esclusivo a disposizione di
ciascuna amministrazione inserita nel
conto economico, consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuata
dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
inclusa la Banca d’Italia, la Commissione
nazionale per la società e la borsa e
l’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni è consentito solo per singoli sposta-
menti per ragioni di servizio, che non
comprendono lo spostamento tra abita-
zione e luogo di lavoro in relazione al
normale orario di ufficio.

3-bis. Le disposizioni del comma 3 e le
disposizioni dell’articolo 15, commi 1 e 2,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89 costituiscono per le
regioni e gli enti locali disposizioni di
principio ai fini del coordinamento della
finanza pubblica, a cui, nell’ambito delle
rispettive competenze, tali amministra-
zioni adeguano i propri ordinamenti, an-
che sulla base di specifici accordi sanciti
in sede di Conferenza Unificata.

1. 5. Fiano, Gasparini, Naccarato, Fran-
cesco Sanna, Fabbri.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25
settembre 2014, effettuano la comunica-
zione ivi prevista entro il 31 dicembre di
ogni anno. Le amministrazioni che non
abbiano ancora effettuato la comunica-
zione provvedono comunque entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4-bis. La mancata o incompleta comu-
nicazione comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da
500 a 10.000 euro a carico del responsa-
bile della mancata pubblicazione. La san-
zione è irrogata dall’Autorità nazionale
anticorruzione.
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4-ter. Decorsi trenta giorni dalla sca-
denza del termine per la comunicazione, il
Dipartimento della funzione pubblica se-
gnala alla Corte dei conti e all’Autorità
nazionale anticorruzione le amministra-
zioni che non hanno effettuato la comu-
nicazione, ai fini di cui al comma 4-bis.

1. 7. Fiano, Naccarato, Gasparini, Fran-
cesco Sanna, Fabbri.

Al comma 5 sopprimere le parole: e i
relativi importi sono accreditati ai sensi
del medesimo articolo.

Conseguentemente all’articolo 2 soppri-
mere il comma 2.

1. 6. Fiano, Francesco Sanna, Naccarato,
Gasparini, Fabbri.

ART. 2.

Al comma 1 sostituire le parole da: delle
pubbliche amministrazioni fino alla fine
del comma, con le seguenti: di proprietà
delle pubbliche amministrazioni che deb-
bano ancora essere dismesse sono soggette
alla procedura di cui all’articolo 2, comma
4, del medesimo decreto.

2. 2. Fiano, Francesco Sanna, Naccarato,
Gasparini, Fabbri.

ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente alla rubrica soppri-
mere le parole: Regolamento di attuazione
ed.

3. 1. Fiano, Naccarato, Francesco Sanna,
Gasparini, Fabbri.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge C. 3634, approvata dal Senato, recante

la regolamentazione delle unioni civili tra persone

dello stesso sesso e disciplina delle convivenze.

Audizione di Stefano Ceccanti, professore di diritto

pubblico comparato presso l’Università degli studi

« La Sapienza » di Roma, di Lorenza Violini, pro-

fessoressa di diritto costituzionale presso l’Università

degli studi di Milano, di rappresentanti dell’Associa-

zione Pro Vita Onlus e di rappresentanti dell’Asso-

ciazione Famiglie Arcobaleno.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
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assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Stefano CECCANTI, profes-
sore di diritto pubblico comparato presso
l’Università degli studi « La Sapienza » di
Roma, Lorenza VIOLINI, professoressa di
diritto costituzionale presso l’Università de-
gli studi di Milano, Alessandro FIORE,
portavoce dell’Associazione ProVita onlus, e
Marilena GRASSADONIA, Presidente del-
l’Associazione Famiglie Arcobaleno.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Michela
MARZANO (PD), Alfonso BONAFEDE
(M5S), Alessandro ZAN (PD), Andrea COL-
LETTI (M5S), Alessandro PAGANO (AP) e
Giuseppe BERRETTA (PD).

Rispondono ai quesiti posti Stefano
CECCANTI, professore di diritto pubblico
comparato presso l’Università degli studi
« La Sapienza » di Roma, Lorenza VIOLINI,
professoressa di diritto costituzionale presso
l’Università degli studi di Milano, Angelo
SCHILLACI, rappresentante dell’Associa-
zione Famiglie Arcobaleno e Alessandro
FIORE, portavoce dell’Associazione ProVita
onlus.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.40.

Regolamentazione delle unioni civili tra persone
dello stesso sesso e disciplina delle convivenze.
C. 3634, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che l’onorevole Santelli ha chie-
sto a nome del Gruppo di Forza Italia di
sentire il consigliere Francesca Quadri
nell’ambito dell’indagine conoscitiva in
merito all’esame della proposta di legge in
discussione.

Segnala che, considerato che la dotto-
ressa Francesca Quadri riveste la qualifica
di capo dell’Ufficio legislativo finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
l’audizione rientra nell’ambito applicativo
dell’articolo 143, comma 2, secondo cui le
Commissioni, « previa intesa con il Presi-
dente della Camera, hanno facoltà di chie-
dere che i Ministri competenti dispongano
l’intervento dei dirigenti preposti a settori
della pubblica amministrazione ».

Al fine di valutare l’attinenza della
richiesta al tema dell’oggetto dell’indagine
conoscitiva e di chiedere al Ministro delle
Finanze il suo assenso all’audizione, rileva
l’esigenza di conoscere, da parte della
presidenza, la motivazione per la quale si
intende audire il capo dell’Ufficio legisla-
tivo finanze in relazione ad un provvedi-
mento, quale quello sulle unioni civili, che
non appare essere di stretta competenza
del predetto Ministero se non in relazione
ad alcuni specifici profili.

Per tali ragioni, informa che invierà
una nota al Gruppo parlamentare di Forza
Italia per chiedere delucidazioni in merito.

Analogamente, rappresenta al deputato
Chiarelli l’esigenza di chiarire le ragioni
per cui la componente del Gruppo misto
alla quale lo stesso deputato aderisce ab-
bia richiesto di audire, in relazione al
provvedimento in titolo, il dottor Dome-
nico Airoma, Procuratore aggiunto del
tribunale di Napoli nord.
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Gianfranco Giovanni CHIARELLI (Mi-
sto-CR) evidenza come sia opportuno
coinvolgere, nell’attività conoscitiva della
Commissione, anche i procuratori dei tri-
bunali dei minori, nonché esperti della
materia in relazione ad eventuali aspetti di
carattere penale. Per tali ragioni, ha rite-
nuto, quindi, di chiedere l’audizione del
dottor Airoma.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2008/675/GAI relativa alla considerazione

delle decisioni di condanna tra Stati membri del-

l’Unione europea in occasione di un nuovo proce-

dimento penale.

Atto n. 261.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Anna ROSSOMANDO, relatrice, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
esaminare lo Schema di decreto legislativo
recante disposizioni per conformare il di-
ritto interno alla Decisione quadro 2008/
675/GAI relativa alla considerazione delle
decisioni di condanna tra Stati membri
dell’Unione europea in occasione di un
nuovo procedimento penale (A.G. 261).

Segnala che il termine per la procedura
di adeguamento è scaduto il 15 agosto
2010.

Fa presente che il provvedimento in
titolo è adottato in attuazione della Legge
di delegazione europea per il 2014 (legge
n. 114 del 2015). In particolare, l’articolo
21 della richiamata legge delega il Governo
ad adottare, entro sei mesi dalla data in
vigore della legge in esame, un decreto
legislativo che dia attuazione alla Deci-
sione quadro 2008/675/GAI, in materia di
considerazione delle sentenze penali di
condanna in ambito UE in occasione di un
nuovo procedimento penale.

Osserva che il comma 1 dell’articolo 21
detta alle lettere a), b) e c) specifici prin-
cipi e criteri direttivi cui il Governo deve
attenersi in sede di attuazione della de-
lega. Con la lettera a) si prevede che la
definizione di « condanna » fornita dal de-
creto legislativo coincida con quella del-
l’articolo 2 della Decisione quadro (per
« condanna » si intende ogni decisione de-
finitiva di una giurisdizione penale che
stabilisca la colpevolezza di una persona
per un reato). Dalla lettera b) è stabilito
che siano prese in considerazione le pre-
cedenti sentenze di condanna pronunciate
in altri Stati membri nei confronti di una
stessa persona, sottoposta a processo pe-
nale per fatti diversi (rispetto a quelli
oggetto della condanna) e di cui siano
ottenute informazioni in virtù di reciproca
assistenza giudiziaria; gli effetti giuridici
da attribuire a tale precedenti condanne
devono essere equivalenti a quelli deri-
vanti da precedenti condanne nazionali
(es. la recidiva), conformemente al diritto
nazionale. La lettera c) esclude ai sensi
della Decisione quadro che tale presa in
considerazione possa interferire con le
decisioni già assunte comportandone la
revoca o il riesame o possa interferire con
le decisioni relative alla loro esecuzione
adottate in Italia.

Segnala che, prima di passare all’esame
delle disposizioni dello schema di decreto
legislativo in esame, si soffermerà, preli-
minarmente, sui contenuti della richia-
mata Decisione quadro.
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In particolare, fa presente che la Deci-
sione quadro 2008/675/GAI, che mira a ga-
rantire che siano prodotti effetti giuridici
equivalenti alle decisioni di condanna na-
zionali e alle decisioni di condanna di altri
Stati membri, costituisce, insieme alla Deci-
sione quadro 2009/315/GAI, che introduce
il certificato penale europeo con il quale è
possibile chiedere informazioni sulle con-
danne e le interdizioni iscritte nei casellari
nazionali e alla Decisione quadro 2009/316/
GAI, che istituisce il sistema europeo di
informazione sui casellari giudiziari
(ECRIS) per lo scambio di tali informa-
zioni, la base giuridica su cui si fonda la
circolazione e l’uso dei curricula criminali
nel diritto dell’Unione europea. L’operati-
vità della decisione quadro in commento,
quindi, risulta strettamente legata all’en-
trata in funzione dei sistemi previsti dalle
altre due citate Decisioni quadro: solo il
funzionamento a regime del « casellario eu-
ropeo » può infatti consentire un’effettiva
parità di trattamento tra i precedenti « na-
zionali » ed « europei ».

Evidenzia che l’oggetto della Decisione
quadro è definito nell’articolo 1, che ne
limita la finalità « allo stabilire le condi-
zioni secondo le quali, nel corso di un
procedimento penale in uno Stato membro
nei confronti di una persona, sono prese
in considerazione le precedenti decisioni
di condanna pronunciate nei confronti
della stessa persona per fatti diversi in
altri Stati membri ». Il considerando 6
precisa, inoltre che « a differenza di altri
strumenti la presente Decisione quadro
non mira a far eseguire in uno Stato
membro decisioni giudiziarie prese in altri
Stati membri, quanto a far sì che, in
occasione dell’apertura di un nuovo pro-
cedimento penale in un altro Stato mem-
bro, si attribuiscano delle conseguenze a
una condanna precedentemente commi-
nata in uno Stato membro nella misura in
cui, in base al diritto dell’altro Stato
membro in questione, siffatte conseguenze
vengano attribuite alle precedenti con-
danne nazionali ». Pertanto, l’obbligo di
prendere in considerazione decisioni di
condanna precedenti pronunciate in altri
Stati membri è previsto soltanto nella

misura in cui le condanne nazionali pre-
cedenti siano prese in considerazione in
base al diritto nazionale. In tal modo è
fatta salva la libertà di ciascuno Stato di
scegliere quali effetti far derivare dalle
previe decisioni di condanna su un nuovo
giudizio contro la stessa persona per fatti
diversi. Ai sensi dell’articolo 2 della Deci-
sione quadro, per condanna si intende
« ogni Decisione definitiva di una giurisdi-
zione penale che stabilisca la colpevolezza
di una persona per un reato ». Sono quindi
esclusi dall’ambito di applicazione dello
strumento le mere pendenze giudiziarie (i
cosiddetti carichi pendenti).

Rileva che l’articolo 3, paragrafo 1, sanci-
sce – come cardine dello strumento – il prin-
cipio di assimilazione, per il quale ciascuno
Stato membro, nel disciplinare gli effetti che
i precedenti penali esplicano in un nuovo
procedimento, deve assimilare alle con-
danne riportate in ambito nazionale quelle
riportate negli altri Stati membri. Il para-
grafo 2 prevede che tale equivalenza copra
l’intero procedimento penale, ivi inclusa la
fase delle indagini preliminari, nonché la
fase dell’esecuzione della pena. Inoltre, la
rilevanza dovrà essere assicurata sia per ciò
che concerne gli aspetti processuali, ivi in-
cluse le decisioni in materia di « detenzione
cautelare », sia per ciò che concerne gli
aspetti di diritto penale sostanziale.

Nel passare all’esame dello schema di
decreto legislativo, rammenta che lo stesso
si compone di quattro articoli. Più nel det-
taglio, segnala che l’articolo 1 delinea la
finalità dello schema di decreto legislativo:
l’attuazione nell’ordinamento interno delle
disposizioni della Decisione quadro 2008/
675/GAI del Consiglio, del 24 luglio 2008,
relativa alla considerazione delle decisioni
di condanna tra Stati membri dell’Unione
europea in occasione di un nuovo procedi-
mento penale. L’articolo 2 reca la defini-
zione di condanna, precisando che con essa
si intende « ogni decisione definitiva di con-
danna adottata dall’autorità giudiziaria pe-
nale di un altro Stato membro nei confronti
di una persona fisica in relazione a un
reato ». L’articolo 3, comma 1, disciplina la
rilevanza delle decisioni di condanna stabi-
lendo che le condanne pronunciate per fatti
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diversi da quelli per i quali procede l’auto-
rità giudiziaria italiana, oggetto di informa-
zioni nell’ambito delle procedure di assi-
stenza giudiziaria o di scambi di dati
estratti dai casellari giudiziali, sono valu-
tate, anche in assenza di riconoscimento,
per ogni determinazione inerente alla pena,
e in particolare per stabilire la recidiva o un
altro effetto penale della condanna ovvero
per dichiarare l’abitualità o la professiona-
lità nel reato o la tendenza a delinquere.
Rammenta che, ai sensi del comma 2 di tale
articolo, tali condanne hanno rilevanza an-
che ai fini delle decisioni da adottare nella
fase delle indagini preliminari e nella fase
dell’esecuzione della pena.

Infine, rammenta che il comma 3 pre-
cisa che la valutazione delle condanne non
comporta in ogni caso la loro revoca o il
loro riesame, non ha effetto sulla loro
esecutività e non rileva per le determina-
zioni relative al procedimento di revisione.

Da ultimo, segnala che l’articolo 4 reca
la clausola di invarianza finanziaria. Al-
l’attuazione del provvedimento e agli
adempimenti connessi le amministrazioni
dovranno far fronte senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.50.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
rammenta che la Commissione è chiamata,
nella seduta odierna, ad esprimere il pa-
rere sul testo unificato delle proposte di
legge C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C.
3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274
Nicchi, C. 3248 Mantero, C. 3191 Causin e
C. 3163 Galati, in materia di « Norme per
la limitazione degli sprechi, l’uso consa-
pevole delle risorse e la sostenibilità am-
bientale », come risultante dagli emenda-
menti approvati.

Segnala che il provvedimento, come
stabilito dall’articolo 1, persegue lo scopo
di ridurre gli sprechi per ciascuna delle
fasi di produzione, trasformazione, distri-
buzione e somministrazione di prodotti
alimentari, farmaceutici o di altri pro-
dotti, attraverso misure volte a: favorire
il recupero e la donazione delle ecce-
denze alimentari ai fini di solidarietà
sociale destinandole in via prioritaria al-
l’utilizzo umano; favorire il recupero e la
donazione di prodotti farmaceutici e di
altri prodotti ai fini di solidarietà sociale;
contribuire alla limitazione degli impatti
negativi sull’ambiente e sulle risorse na-
turali mediante azioni volte a ridurre la
produzione di rifiuti, promuovere il riuso
e il riciclo al fine di estendere il ciclo di
vita dei prodotti; contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi generali stabiliti
dal Programma nazionale di prevenzione
dei rifiuti e dal Piano nazionale di pre-
venzione dello spreco alimentare e alla
riduzione dello smaltimento in discarica
dei rifiuti biodegradabili; contribuire ad
attività di ricerca, informazione e sensi-
bilizzazione dei cittadini e delle istitu-
zioni sulle materie oggetto della presente
legge, con particolare riferimento alle gio-
vani generazioni.

In particolare, osserva che nel capo II
(articoli 3 – 11), sono contenute dispo-
sizioni volte a prevedere misure di sem-
plificazione per la cessione gratuita degli
alimenti a fini di solidarietà sociale, e per
la limitazione degli sprechi alimentari. In
tale ambito, sono previsti l’istituzione di
un tavolo di coordinamento permanente,

Mercoledì 9 marzo 2016 — 40 — Commissione II



con l’obbiettivo di promuovere iniziative,
indirizzi, modalità e strumenti per la di-
stribuzione di derrate alimentari alle per-
sone indigenti (articolo 8), nonché inter-
venti di promozione, formazione e misure
preventive in tema di riduzione degli spre-
chi (articolo 9). Sono, inoltre, disposti il
rifinanziamento del Fondo per la distri-
buzione di derrate alimentari alle persone
indigenti e l’istituzione del Fondo nazio-
nale per progetti innovativi finalizzati alla
limitazione degli sprechi e all’impiego delle
eccedenze (articolo 10).

Rileva che il capo III (articoli 12 – 16)
contempla ulteriori misure per favorire la
cessione gratuita e la raccolta di prodotti
alimentari e di altri prodotti, ivi inclusi i
medicinali non utilizzati o scaduti, a fini
di solidarietà sociale.

Quanto al capo IV, composto del solo
articolo 17, fa presente che lo stesso
prevede misure in materia di appalti nel-
l’ambito della ristorazione collettiva.

Ciò premesso, non essendovi profili di
stretta competenza della Commissione,
propone di esprimere sul provvedimento
in discussione parere di nulla osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Mongolia,

dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile 2013.

C. 3301, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabrizia GIULIANI, relatrice, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
esaminare la proposta di legge di ratifica
ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Mongolia, dall’altra (A.C. 3301).

Segnala che l’Accordo quadro di par-
tenariato globale e cooperazione (PCA -
Partnership and Cooperation Agreement)
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri
da una parte, e la Mongolia, dall’altra,
firmato a Ulan-Bator il 30 aprile 2013, è
finalizzato al consolidamento delle rela-
zioni bilaterali ed all’approfondimento del
dialogo politico. Si tratta del secondo Ac-
cordo posto in essere tra l’Ue la Mongolia
dopo l’Accordo in materia di scambi e
cooperazione economica, firmato a Lus-
semburgo il 16 giugno 1992 ed entrato in
vigore il 1o marzo del 1993, che disciplina
attualmente le relazioni bilaterali. Con
l’entrata in vigore dell’Accordo quadro in
esame, già ratificato dalla Mongolia il 28
giugno 2013, sarà posto in essere un
partenariato di ampia portata strategica
comprendente un vastissimo spettro di
settori che spaziano dal commercio agli
investimenti, alla giustizia, alla libertà e
sicurezza, all’occupazione ed affari sociali
estendendo la portata della cooperazione
ad ambiti quali l’ambiente e il cambia-
mento climatico, l’energia, la scienza e la
tecnologia, i trasporti aerei fino a que-
stioni di primaria importanza quali il
riciclaggio del denaro, il contrasto al fi-
nanziamento del terrorismo, la lotta al
traffico di droghe, la criminalità organiz-
zata, la corruzione e la tutela dei diritti
umani. Firmato in esito ad un negoziato
piuttosto rapido, l’Accordo quadro in
esame costituirà la cornice giuridica per il
rafforzamento della cooperazione setto-
riale con un Paese dalle considerevoli
potenzialità strategiche, in ragione anche
dei suoi rapporti con Cina e Russia, de-
stinato inoltre ad essere maggiormente
integrato nell’economia mondiale e nella
cooperazione regionale ed internazionale.

Quanto al contenuto dell’Accordo in
esame, che si compone di 65 articoli
organizzati in nove Titoli, avverte che si
soffermerà, nel corso della presente rela-
zione, sui soli aspetti di stretta compe-
tenza della Commissione giustizia, disci-
plinati dal titolo V (articoli 29-34), che
concerne la cooperazione in materia di
giustizia, libertà e sicurezza.
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In particolare, fa presente che l’articolo
29 prevede che le Parti, riconoscendo
l’importanza del consolidamento dello
stato di diritto e del rafforzamento delle
istituzioni preposte all’applicazione della
legge ed all’amministrazione della giusti-
zia, si impegnano a cooperare scambian-
dosi informazioni su sistemi giuridici e
legislazione, attivandosi a sviluppare forme
di assistenza giudiziaria reciproca da pre-
starsi nell’ambito del quadro giuridico esi-
stente L’articolo 30 è dedicato alla prote-
zione dei dati personali, settore nel quale
le Parti intendono cooperare per miglio-
rarlo attraverso lo scambio di informa-
zioni, conoscenze ed assistenza tecnica, in
conformità alle più rigorose norme inter-
nazionali. L’articolo 32 prevede la coope-
razione nella lotta agli stupefacenti attra-
verso un efficace coordinamento delle ri-
spettive autorità competenti, secondo i
principi concordati conformemente alle
convenzioni internazionali cui le Parti
hanno aderito. La cooperazione per la
lotta contro la criminalità organizzata e la
corruzione (articolo 33) avviene attuando e
promuovendo le norme internazionali,
quali la convenzione e i protocolli addi-
zionali ONU contro la criminalità orga-
nizzata transnazionale e la convenzione
delle Nazioni Unite contro la corruzione.

Segnala, infine, che l’articolo 34 di-
spone in tema di lotta contro il riciclag-
gio del denaro e il finanziamento del
terrorismo e disciplina le forme e la
collaborazione tra le Parti riguardo al-
l’azione di contrasto in tale ambito. La
cooperazione si articolerà, in particolare,
attraverso la promozione di assistenza
tecnica ed amministrativa, lo scambio di
informazioni nell’ambito del rispettivo
quadro normativo e l’adozione di misure
appropriate, equivalenti a quelle adottate
dall’Ue e dagli organi internazionali che
operano nel settore (come la Task Force
« Azione Finanziaria » FATF).

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) prean-
nuncia l’astensione dei deputati del suo
gruppo parlamentare sulla proposta della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.55.

Disposizioni in materia di traffico di organi destinati

al trapianto nonché di trapianto del rene tra persone

viventi.

C. 2937, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 gennaio 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire dichiara
concluso l’esame preliminare e fissa il
termine per la presentazione di emenda-
menti alle ore 14 di mercoledì 30 marzo
2016.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

AUDIZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Pia Elda LOCATELLI.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione del Presidente del Comitato interministe-

riale per i diritti umani, ministro plenipotenziario

Gian Ludovico de Martino.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Pia Elda LOCATELLI presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce quindi l’audizione.

Il ministro Gian Ludovico DE MAR-
TINO, Presidente del Comitato intermini-
steriale per i diritti umani, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni Pia Elda LOCATELLI, presi-
dente Eleonora CIMBRO (PD), a più riprese,
Emanuele SCAGLIUSI (M5S), Marietta TI-
DEI (PD) e Khalid CHAOUKI (PD).

Il ministro Gian Ludovico DE MAR-
TINO, Presidente del Comitato intermini-
steriale per i diritti umani, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Pia Elda LOCATELLI, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTARI ESTERI

Mercoledì 9 marzo 2016.

Incontro con una delegazione della Commissione

Affari esteri dell’Assemblea del Kosovo.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.10 alle 15.10.
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S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla sicurezza e la difesa nello spazio cibernetico.

Audizione del Capo del VI Reparto (Sistemi C4I e Trasformazione) dello Stato maggiore della
Difesa, Ammiraglio di Divisione Ruggero Di Biase (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . 44

Audizione del Comandante del Centro Intelligence Interforze, Generale di Brigata Aerea
Giandomenico Taricco (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sulla sicurezza e la difesa

nello spazio cibernetico.

Audizione del Capo del VI Reparto (Sistemi C4I e

Trasformazione) dello Stato maggiore della Difesa,

Ammiraglio di Divisione Ruggero Di Biase.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso l’attivazione degli impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Ruggero DI BIASE, Capo del VI Reparto
(Sistemi C4I e Trasformazione) dello Stato

maggiore della Difesa, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni, il deputato Mas-
simo ARTINI (Misto-AL-P).

Ruggero DI BIASE, Capo del VI Reparto
(Sistemi C4I e Trasformazione) dello Stato
maggiore della Difesa, risponde ai quesiti
posti e svolge ulteriori considerazioni.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Comandante del Centro Intelligence

Interforze, Generale di Brigata Aerea Giandomenico

Taricco.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso l’attivazione degli impianti audiovi-
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sivi a circuito chiuso e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giandomenico TARICCO, Comandante
del Centro Intelligence Interforze, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Mas-
simo ARTINI (Misto-AL-P), Francesco Sa-
verio GAROFANI, presidente, e Paola
BOLDRINI (PD).

Giandomenico TARICCO, Comandante
del Centro Intelligence Interforze, risponde
ai quesiti posti e svolge ulteriori consi-
derazioni.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO, indi
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-

tervengono i viceministri dell’economia e
delle finanze Enrico Morando ed Enrico
Zanetti.

La seduta comincia alle 13.55.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2014/17/UE in merito ai contratti di
credito ai consumatori relativi a beni immobili
residenziali nonché modifiche e integrazioni del
titolo VI-bis del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sulla disciplina degli agenti in attività
finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141.
Atto n. 256.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta dell’8 marzo scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
forma che il relatore, Sanga, ha riformu-
lato la sua proposta di parere (vedi alle-
gato 1), già presentata nella seduta di ieri,
integrando il contenuto della lettera c) del
numero 3) delle condizioni.

Ricorda quindi che sono state presen-
tate diverse proposte di parere alternative
a quelle del relatore, rispettivamente da
parte del gruppo M5S (vedi allegato 2), del
gruppo FI-PdL (vedi allegato 3), del gruppo
SI-SEL (vedi allegato 4), del gruppo MI-
STO-AL-P (vedi allegato 5) e del deputato
Pili (vedi allegato 6), le quali sarebbero
poste in votazione solo qualora fosse re-
spinta la proposta di parere del relatore.

Avverte quindi che nella seduta
odierna, dopo gli interventi dei deputati e
del Viceministro Morando, sarà posta in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore.

Filippo BUSIN (LNA), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
sottolinea come la maggioranza, facendo
proprie le posizioni populistiche assunte
da talune forze politiche nei confronti del
provvedimento, le abbia recepite nella pro-
posta di parere del relatore, così vanifi-
cando gli obiettivi propri dello schema di
decreto.

Con particolare riferimento alla clau-
sola contrattuale relativa alla procedura
da porre in essere in caso di inadempi-
mento del debitore, introdotta dal comma
3 del nuovo articolo 120-quinquiesdecies
del TUB, ritiene infatti che, qualora il
provvedimento venisse adottato con le in-
tegrazioni e le modifiche contenute nelle
condizioni e nelle osservazioni inserite
nella proposta di parere del relatore, le
banche non avranno alcun interesse ad
avvalersi di tale clausola, la quale non
produrrebbe alcun vantaggio per le banche
stesse.

Sottolinea quindi il pressappochismo
dimostrato dal Governo nell’affrontare
questioni dagli effetti complessi e artico-
lati, le quali richiederebbero maggiore se-
rietà e approfondimento, posto che inte-
ressano ampie fasce di popolazione, in un
momento di grave difficoltà economica.

Auspica quindi che il Governo ritiri lo
schema di decreto in esame e prenda atto
che le questioni affrontate andrebbero
regolate, attraverso un diverso atto nor-
mativo, ai fini di un effettivo riequilibrio
dell’asimmetria che caratterizza i rapporti
tra banche e cittadini.

Ferdinando ALBERTI (M5S) sottolinea
come, anche in tale occasione, la maggio-
ranza ed il Governo giustifichino un in-
tervento normativo a suo giudizio del tutto
sciagurato affermando che l’intervento
stesso viene imposto dall’Unione europea,
segnalando la contraddittorietà di tale po-
sizione rispetto alle dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio, il quale sostiene, al
contrario, l’esigenza di maggiore integra-
zione europea.

Al di là di tali affermazioni, del tutto
speciose, della maggioranza, evidenzia
come, nella realtà, lo schema di decreto
legislativo in esame non recepisca uno
degli aspetti fondamentali della direttiva
2014/17/UE che si intende attuare nell’or-
dinamento italiano, segnatamente per
quanto riguarda il comma 1 dell’articolo
28 della medesima direttiva, il quale
chiede agli Stati membri di adottare « mi-
sure per incoraggiare i creditori ad eser-
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citare un ragionevole grado di tolleranza
prima di dare avvio a procedure di escus-
sione della garanzia ».

Evidenzia, inoltre, come lo stesso
schema di decreto non recepisca corret-
tamente il comma 4 del medesimo articolo
28, il quale prevede che gli Stati membri
non possano impedire alle parti di con-
venire che la restituzione o il trasferi-
mento della garanzia reale o dei proventi
della vendita della stessa è sufficiente a
rimborsare il credito, senza peraltro im-
porre in alcun modo che tale clausola
debba essere necessariamente inserita nel
contratto. Ritiene, del resto, che il comma
3 del nuovo articolo 120-quinquiesdecies
del TUB, inserito dallo schema di decreto,
risulti inutile, in quanto la citata previ-
sione della direttiva risulta sostanzial-
mente già attuata nell’ordinamento ita-
liano, atteso che la giurisprudenza am-
mette tale possibilità, nella forma del co-
siddetto « patto marciano ». In tale
contesto occorrerebbe interrogarsi seria-
mente sulla necessità di introdurre una
nuova norma in materia, verificando con
la Commissione europea se ciò sia effet-
tivamente necessario e valutando se ciò
corrisponda alle reali esigenze del Paese,
le quali devono essere tutelate anche qua-
lora ciò dovesse comportare l’avvio di una
procedura di infrazione.

Stigmatizza quindi i veri e propri in-
sulti diretti da alcuni esponenti del PD nei
confronti del gruppo M5S, i quali eviden-
ziano incontrovertibilmente il comporta-
mento inaccettabile dello stesso PD, che
evidentemente non dispone di argomenti
sufficienti per controbattere alle conside-
razioni critiche espresse civilmente dal
MoVimento 5 Stelle.

Passando a specifici aspetti di merito,
considera del tutto infondata l’afferma-
zione secondo la quale la procedura pre-
vista dal comma 3 del predetto articolo
120-quinquiesdecies risulti meno costosa e
più rapida del ricorso alle ordinarie pro-
cedure esecutive giudiziali, in quanto ciò
non ha alcuna corrispondenza con il con-
tenuto della direttiva europea. Qualora,
infatti, si intendesse incidere sulle proce-
dure esecutive, occorrerebbe procedere at-

traverso uno specifico, diverso provvedi-
mento legislativo, che dovrebbe essere ade-
guatamente esaminato dal Parlamento,
evitando di procedere in questa materia
attraverso uno strumento improprio quale
il decreto legislativo.

In tale contesto evidenzia come la pro-
posta di parere formulata dal relatore
complichi ancora di più il quadro ed
aumenti la confusione in materia, ri-
schiando di generare un vasto contenzioso.
Ciò testimonia come le accuse mosse dal
PD, secondo le quali il gruppo M5S fo-
menterebbe il caos mediatico su questi
aspetti, siano completamente infondate, in
quanto in realtà proprio l’azione del Mo-
Vimento 5 Stelle ha costretto la maggio-
ranza a riscrivere completamente lo
schema di decreto, nella consapevolezza di
come il testo attuale rischi di determinare
gravissimi problemi. In ogni caso anche i
rilievi contenuti nella proposta di parere
del relatore non colgono il punto fonda-
mentale della questione: in particolare,
non è sufficiente innalzare il numero delle
rate non pagate che comportano l’appli-
cazione della clausola prevista dal comma
3 dell’articolo 120-quinquiesdecies, in
quanto è inaccettabile eliminare il passag-
gio giudiziale ai fini dell’esecuzione forzata
dell’immobile in garanzia. Sottolinea in-
fatti come tale passaggio non possa essere
sostituito ricorrendo ad un meccanismo
privatistico che, peraltro, prevedendo le
figure del consulente e del perito, vorrebbe
ricalcare le procedure giudiziarie senza
tuttavia prevedere la figura terza e impar-
ziale del giudice e lasciando quindi campo
libero alle banche.

In tale quadro, se è vero, come affer-
mato nel corso della precedente seduta dal
deputato Pelillo, che le condizioni conte-
nute nella proposta di parere del relatore
indurranno le banche a non avvalersi della
clausola contemplata dal citato comma 3,
sarebbe preferibile ritirare lo schema di
decreto ed avviare una discussione seria
sulla materia.

Esprime inoltre forti critiche rispetto
alla condizione, contenuta nella proposta
di parere del relatore, secondo la quale
l’eventuale trasferimento alla banca del
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bene oggetto di garanzia, nel caso di
inadempimento, avverrà mediante sepa-
rato atto di disposizione da parte del
debitore, rilevando come tale previsione
risulti del tutto sbagliata ed inutile, attesa
la sproporzione di forze tra la banca e il
consumatore, nonché in quanto la banca
stessa, laddove il debitore si rifiutasse di
sottoscrivere l’atto di trasferimento del
bene, immediatamente converrebbe in giu-
dizio il debitore stesso per inadempi-
mento.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ricorda che
l’ABI, in occasione della recente audizione
nell’ambito dell’esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 18 del
2016, recante disposizioni in materia di
banche di credito cooperativo, abbia sti-
mato in misura pari al 5 per cento l’effetto
sul prezzo di cessione dei crediti in sof-
ferenza determinato dalla garanzia statale
prevista dallo stesso decreto-legge sui cre-
diti ceduti, e in misura pari al 10 per cento
l’effetto sul medesimo prezzo di cessione
di una riduzione di un anno della durata
delle procedure esecutive per recuperare i
predetti crediti.

Contesta quindi il fatto che, a fronte di
tale situazione, il Governo, attraverso lo
schema di decreto legislativo, introduca
una previsione che, anche qualora non
peggiorasse la posizione del debitore, co-
stituirà un vantaggio per le sole banche. Al
contrario, l’intervento legislativo avrebbe
dovuto tener presente il fatto che il rap-
porto tra beni oggetto di garanzia e banca
erogante il mutuo non è determinato dalle
norme di legge, ma dal concreto atteggiarsi
delle procedure giudiziarie di esecuzione
coattiva.

In tale contesto sarebbe stato oppor-
tuno riflettere su come accelerare tali
procedure esecutive, nonché valutare con
attenzione tutti gli aspetti derivanti dal-
l’introduzione dalla possibilità, per le parti
di un contratto di credito, di scegliere di
avvalersi, nel caso di inadempimento del
debitore, di una procedura diversa dall’e-
secuzione forzata.

A fronte di tali esigenze la proposta di
parere formulata dal relatore si limita

invece a chiedere al Governo di riscrivere
completamente le norme del nuovo arti-
colo 120-quinquiesdecies del TUB, ren-
dendo in tal modo impossibile, per il
Parlamento, esaminare realmente la for-
mulazione normativa che entrerà effetti-
vamente in vigore.

Ribadisce inoltre come non sia ancora
chiaro se le norme previste dallo schema
di decreto legislativo si applichino solo ai
mutui relativi agli immobili residenziali,
considerando inoltre importante appro-
fondire l’aspetto, indicato dalla proposta
di parere, che prevede un separato atto di
disposizione da parte del debitore per
trasferire l’immobile alla banca nel caso di
inadempimento.

Ritiene infatti assai improbabile che la
banca accetti di sottoscrivere una clausola
in base alla quale è tollerata una morosità
di ben 18 rate, sapendo che, in ogni caso,
il debitore potrebbe rifiutarsi di trasferire
l’immobile a suo favore successivamente
all’inadempimento.

Considera inoltre del tutto generica
l’integrazione apportata oggi dal relatore
alla sua proposta di parere, laddove si
prevede che la banca si impegni a valo-
rizzare l’immobile al miglior prezzo di
realizzo possibile. Sottolinea, infatti, come,
in tale ipotesi, sussista un evidente con-
flitto di interessi tra la banca stessa e il
debitore, in quanto una parte potrebbe
avere interesse a vendere quanto prima
l’immobile, mentre l’altra avrebbe mag-
giore interesse a realizzare la maggior
somma possibile dalla vendita del bene,
anche a costo di procrastinarla. Sarebbe
pertanto necessario specificare, nel parere,
quale dei due interessi confliggenti si in-
tenda tutelare.

In conclusione ritiene che la proposta
di parere del relatore, sebbene piena di
buone intenzioni, risulti sostanzialmente
vuota, in quanto si demanda al Governo la
riscrittura del provvedimento, rendendo
pertanto privo di senso il dibattito
odierno, che si sta svolgendo su un testo
molto diverso da quello che sarà succes-
sivamente definito dal Governo.
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Carla RUOCCO (M5S), nel criticare
aspramente il complesso delle misure pre-
viste dallo schema di decreto, evidenzia
come esse non diano attuazione agli obiet-
tivi indicati nella direttiva 2014/17/UE, la
quale è finalizzata all’introduzione di mec-
canismi di tutela per i consumatori in
merito ai contratti di credito relativi a
beni immobili residenziali. Nel sottoline-
are come tale atto di recepimento possa,
per tale ragione, causare l’apertura di una
procedura di infrazione comunitaria nei
confronti dell’Italia, richiama in partico-
lare il contenuto del nuovo articolo 120-
quinquiesdecies del TUB: fa presente come
esso, anziché prevedere, in attuazione del-
l’articolo 28 della direttiva, una maggiore
tolleranza del creditore nell’escussione
della garanzia immobiliare, introduca nel-
l’ordinamento la possibilità per le banche
di privare i cittadini del possesso del bene
immobile, attraverso il trasferimento o la
vendita dello stesso, senza che sia neces-
sario l’intervento dell’organo giurisdizio-
nale. Evidenzia quindi come, ancora una
volta, il Governo si dimostri preoccupato
di adottare un provvedimento a esclusivo
vantaggio degli istituti bancari, invece di
predisporre misure di maggior tutela per i
consumatori.

Giovanni SANGA (PD), relatore, ribadi-
sce innanzitutto come la predisposizione
dello schema di decreto legislativo corri-
sponda all’obbligo, per l’Italia, di recepire
le cogenti previsioni in materia della di-
rettiva 2014/17/UE.

In tale contesto la proposta di parere
da lui formulata contiene una serie molto
articolata e precisa di considerazioni e
osservazioni, volte a precisare e migliorare
il testo dello schema di decreto, nel ri-
spetto delle previsioni comunitarie, com-
piendo in tal modo il massimo sforzo per
rendere quanto più possibile incisivo l’e-
same parlamentare del testo.

Fatte tali premesse, evidenzia come
l’impianto normativo della direttiva e dello
schema di decreto sia volto a favorire il
consumatore ed assicurare la massima
trasparenza rispetto alle clausole contrat-
tuali che egli decide di sottoscrivere.

Per quanto riguarda quindi il dubbio
posto dal deputato Paglia, evidenzia come
la direttiva recepita dallo schema di de-
creto si riferisca chiaramente ai contratti
di credito relativi agli immobili residen-
ziali.

Rileva inoltre come il primo elemento
di vantaggio per il debitore insito nelle
previsioni di cui al comma 3 del nuovo
articolo 120-quinquiesdecies del TUB ri-
sieda nel fatto che, nel caso di stipula della
clausola contrattuale ivi prevista, il debi-
tore si libera del suo debito anche se il
valore dell’immobile trasferito alla banca,
o il valore dei frutti della vendita del bene
stesso riconosciuti alla banca, risulti infe-
riore all’ammontare del debito residuo. In
ogni caso, per precisare gli aspetti appli-
cativi di tale meccanismo, la sua proposta
di parere chiede che il trasferimento del-
l’immobile avvenga mediante separato atto
di disposizione, di escludere che la clau-
sola possa essere applicata ai contratti di
mutuo in corso, nonché di vietare alla
banca di condizionare l’erogazione di un
mutuo alla sottoscrizione della clausola
stessa. Inoltre si chiede che il contri-
buente, qualora intenda stipulare la clau-
sola, sia assistito da un consulente e che il
perito chiamato a stimare il valore del
bene successivamente all’inadempimento
sia nominato dal Presidente del tribunale,
al fine di assicurare la massima traspa-
renza della figura peritale.

Rileva, peraltro, come la sua proposta
di parere non intenda modificare l’impo-
stazione delle previsioni contenute nello
schema di decreto, ma intenda integrarle
e rafforzarle, fornendo al Governo una
serie puntuale di indicazioni in merito.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), nel
preannunciare il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, rileva come essa contenga indicazioni
e integrazioni fortemente migliorative
dello schema di decreto. Ritiene quindi
che il provvedimento, nel suo complesso,
introduca misure di tutela per i consuma-
tori, tanto da potersi ipotizzare che le
banche decideranno di non avvalersi della
clausola contrattuale prevista dal comma 3
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del nuovo articolo 120-quinquiesdecies del
TUB, ovvero di concedere crediti per im-
porti inferiori a quelli attuali, rispetto al
valore dell’immobile posto in garanzia.

Con specifico riferimento al contenuto
della condizione contenuta al numero 3),
lettera a), della proposta di parere, la
quale chiede al Governo di specificare,
nell’atto di normativa secondaria attuativo
del comma 3 del nuovo articolo 120-
quinquiesdecies, che l’entità dell’inadempi-
mento non dovrà essere inferiore ad una
morosità di 18 rate, rileva come tale
previsione, molto ampia dal punto di vista
temporale, introduca una misura di van-
taggio per i consumatori, i quali vedranno
di molto ritardato l’avvio delle procedure
esecutive sui propri beni immobili, atteso
anche il fatto che non sempre le rate dei
muti hanno cadenza mensile, ma possono
avere anche cadenza semestrale o addirit-
tura annuale.

Francesco CARIELLO (M5S), con rife-
rimento alle considerazioni del relatore,
ritiene che il tema centrale da affrontare
riguardi le modalità con cui il Governo ha
recepito la direttiva comunitaria. Ricorda
infatti che la cogenza nell’attuazione di
tale specie di atti normativi va riferita agli
obiettivi definiti dagli atti stessi e che gli
obiettivi della direttiva 17/2014/UE consi-
stono nella maggiore stabilità del settore
creditizio e nello stimolo alla fiducia da
parte dei consumatori. Ritiene che en-
trambi tali obiettivi non vengano in alcun
modo raggiunti dallo schema di decreto in
esame, il quale contiene misure che pro-
babilmente non saranno attuate dagli isti-
tuti bancari.

Nel rammentare che il suo gruppo ha
più volte chiesto al Governo di introdurre
misure per la sospensione del pagamento
delle rate dei mutui contratti per l’acqui-
sto di immobili ad uso abitativo, evidenzia
come l’Esecutivo si sia totalmente disinte-
ressato di tale richiesta, nonostante le forti
critiche manifestate dalle associazioni dei
consumatori, rappresentative delle fami-
glie in difficoltà nel pagamento delle rate
di mutuo.

Ribadisce quindi il giudizio fortemente
contrario sul provvedimento, facendo pre-
sente come esso non rechi concreti van-
taggi nemmeno agli istituti bancari, i quali
hanno interesse alla remunerazione degli
interessi sui crediti concessi e non al
trasferimento dei beni immobili oggetto di
garanzia, come testimoniato dal fatto che
le banche rifiutano di solito al debitore la
possibilità di procedere al preammorta-
mento del mutuo concesso, obbligando il
debitore stesso ad attendere un periodo
minimo prima di cominciare a restituire la
sorte capitale del mutuo stesso.

Auspica quindi che il Governo ritiri lo
schema di decreto.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che darà la parola al deputato Vil-
larosa e, quindi, al Viceministro Morando
e che, dopo l’intervento del rappresentante
del Governo, si passerà alla votazione della
proposta di parere formulata dal relatore.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), con
riferimento alle riflessioni del deputato
Paglia, condivide il dubbio che il testo del
provvedimento non individui chiaramente
nei soli immobili a uso residenziale, quelli
oggetto di trasferimento, ovvero di vendita,
in caso di morosità da parte del consu-
matore debitore. Ricorda inoltre, in linea
generale, che il suo gruppo ha più volte
chiesto un confronto con il Governo sulle
questioni di merito affrontate dallo
schema di decreto. Con particolare riferi-
mento alla proposta di parere del relatore,
segnala come la soppressione delle parole
« o successivamente » dal comma 3 del
nuovo articolo 120-quinquiesdecies del
TUB non garantisca un’integrale tutela per
i clienti delle banche i quali, a causa della
dinamica dei rapporti con gli istituti, co-
stituiscono la parte più debole nel rap-
porto contrattuale e, in caso di necessità di
credito, si troveranno obbligate ad accet-
tare l’inserimento di tale clausola.

Con riferimento alla figura del consu-
lente, che dovrà assistere il consumatore
in caso di stipula della clausola contem-
plata dal citato comma 3, sottolinea inoltre
come il provvedimento non rechi alcuna
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indicazione circa il soggetto obbligato a
remunerare l’attività del consulente stesso.

Nel richiamare il contenuto dell’arti-
colo 28, comma 4, della direttiva oggetto di
recepimento, la quale prevede che gli Stati
membri non impediscono alle parti di un
contratto di credito di convenire espres-
samente che la restituzione della garanzia
reale o dei proventi della vendita è suffi-
ciente a rimborsare il credito, fa presente
inoltre come il nuovo articolo 120-quin-
quiesdecies del TUB non risulti conforme a
tale previsione, ponendo quindi l’Italia a
rischio di una procedura di infrazione
comunitaria.

Analogamente, ritiene siano state di-
storte le finalità di miglioramento delle
procedure esecutive immobiliari indicate
dalla direttiva e ritiene, anzi, che il nuovo
assetto delineato dal provvedimento del
Governo, sottraendo la gestione delle pro-
cedure stesse al controllo statuale, attri-
buisca un grandissimo vantaggio per gli
istituti bancari, con conseguente rischio di
violazione del principio di uguaglianza
stabilito dall’articolo 3 della Costituzione.
Nell’evidenziare come la legge n. 3 del
2012 già contenga un’ampia disciplina in
materia, attraverso la previsione del piano
del consumatore per la ristrutturazione
dei debiti e la soddisfazione dei crediti,
rileva inoltre le numerose lacune dello
schema di decreto in relazione allo svol-
gersi della nuova procedura esecutiva.

In particolare reputa, infatti, poco
chiaro l’ambito di discrezionalità della
banca creditrice nell’applicare la proce-
dura stessa; essa, così come configurata,
non prevede inoltre meccanismi correttivi
del conflitto di interessi tra creditore e
debitore, che si verifica in tutte le proce-
dure di vendita dei beni immobili esecutati
e, in particolare, nella fissazione del livello
del prezzo. Anche in considerazione delle
diverse normative applicate in materia
negli altri Paesi membri dell’UE, ritiene
quindi che tale sistema di favore, a esclu-
sivo vantaggio delle banche creditrici,
possa configurare un aiuto di Stato, cen-
surabile in sede comunitaria. Ritiene inol-
tre debba essere chiarito il rapporto tra i
diversi creditori nell’ambito della proce-

dura esecutiva immobiliare, sottolineando
come non possa essere tenuto in conside-
razione esclusivamente l’interesse delle
banche, ma vadano altresì considerati i
diritti di tutti gli altri creditori a interve-
nire sul bene.

Nel ribadire i dubbi esposti e le richie-
ste di chiarimento sottoposte al Governo
sulle numerose questioni lasciate aperte
dallo schema di decreto, ritiene quindi
indispensabile che l’Esecutivo risolva tali
questioni nell’ambito dello schema stesso,
anziché affidarle a successivi atti norma-
tivi secondari, come invece appare pro-
spettato nella proposta di parere del re-
latore.

Il Viceministro Enrico MORANDO ap-
prezza il clima con cui si sta svolgendo
quest’ultima parte dell’esame del provve-
dimento, mentre non ha potuto certa-
mente apprezzare il ben diverso clima che
ha caratterizzato altre fasi dell’esame
stesso. Ricorda, infatti, l’episodio che lo ha
personalmente riguardato la scorsa setti-
mana, quando gli è stato fisicamente im-
pedito di accedere all’aula della Commis-
sione, esprimendo il suo sconcerto per un
fatto di cui non aveva mai avuto espe-
rienza in 23 anni di vita parlamentare, sia
per il fatto in sé, sia per la totale assenza
di reazioni che l’ha seguito.

Sul merito del provvedimento ricorda
come la direttiva 2014/17/UE preveda
espressamente, al numero 27 dei conside-
rando, che « gli Stati membri non dovreb-
bero impedire alle parti di un contratto di
credito di convenire espressamente che il
trasferimento della garanzia reale è suffi-
ciente a rimborsare il credito »; inoltre
l’articolo 28, comma 4, della medesima
direttiva stabilisce, in termini cogenti, che
« gli Stati membri non impediscono alle
parti di un contratto di credito di conve-
nire espressamente che la restituzione o il
trasferimento della garanzia reale o dei
proventi della garanzia reale è sufficiente
a rimborsare il credito ».

Sottolinea quindi come tali prescrizioni
agiscano evidentemente a tutela del debi-
tore, come dimostrato da quanti hanno
sostenuto che, proprio per tale motivo, le
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banche difficilmente accetteranno di sot-
toscrivere tale clausola. In particolare, le
norme vogliono attribuire al mutuatario,
per i contratti di mutuo di futura stipu-
lazione, la possibilità di difendere meglio i
propri interessi nel caso di perdita di
valore dell’immobile posto a garanzia del
mutuo. Si tratta infatti di un’ipotesi che si
sta verificando in tutta Europa a seguito
della grande recessione iniziata nel 2007/
2008, la quale, in altri Paesi ha determi-
nato lo scoppio di una vera e propria bolla
immobiliare, mentre, in Italia, ha causato
una caduta del valore di mercato degli
immobili residenziali. In tale contesto eco-
nomico la disciplina attualmente vigente in
Italia prevede, qualora il valore dell’im-
mobile ipotecato non sia sufficiente a
ripagare il debito residuo, che la banca,
dopo aver incamerato tale valore, possa
legittimamente chiedere al debitore di ver-
sare la differenza tra il predetto valore di
realizzo ed il debito residuo. Le previsioni
della direttiva e dello schema di decreto
legislativo stabiliscono invece che il trasfe-
rimento dell’immobile alla banca, ovvero il
versamento alla banca stessa dei frutti
della vendita, estingua comunque il debito
residuo anche se il valore dell’immobile è
inferiore al debito stesso. Inoltre tali ul-
time previsioni tutelano il debitore anche
nell’ipotesi opposta, stabilendo che il mag-
gior valore dell’immobile rispetto al debito
residuo debba essere riconosciuto al de-
bitore. Pertanto le previsioni della diret-
tiva e dello schema di decreto interven-
gono a sanare la simmetria di diritti a
favore della banca mutuante attualmente
vigente nell’ordinamento, consentendo in-
vece di riequilibrare tale posizione a fa-
vore del debitore, su base volontaria.

Sottolinea quindi come l’intervento
normativo appaia necessario per appre-
stare specifiche cautele, volte ad evitare
squilibri tra le parti del contratto, dovute
al fatto che il soggetto mutuante si trova
in una condizione di maggior forza ri-
spetto al soggetto mutuatario.

Rileva quindi come la proposta di pa-
rere formulata dal relatore sia orientata
pienamente in tale direzione, mantenendo
fermi gli obiettivi dello schema di decreto

ma richiedendo al Governo di precisare
taluni aspetti e di adottare ulteriori cau-
tele a favore del mutuatario.

Esprime pertanto una valutazione fa-
vorevole sulla predetta proposta di parere,
esplicitando la volontà del Governo di
seguire le indicazioni in essa contenute, in
quanto non contrastano con le finalità
dell’intervento legislativo e con l’impianto
dello schema di decreto.

Ad esempio, per quanto riguarda l’eli-
minazione, richiesta dalla condizione di
cui al numero 3), lettera d), della proposta
di parere, della possibilità di inserire la
clausola di cui al comma 3 del nuovo
articolo 120-quinquiesdecies del TUB an-
che successivamente alla stipula del con-
tratto di credito, rileva come tale condi-
zione sia utile per eliminare alcuni equi-
voci sorti rispetto a tale previsione, che
pure era stata introdotta dal Governo a
favore del debitore, chiarendo in modo
definitivo che la norma non riguarda in
nessun caso i mutui già in essere.

Rispetto ai dubbi sollevati dal deputato
Paglia, sottolinea come l’Esecutivo non
abbia nessuna contrarietà rispetto all’ipo-
tesi di specificare, nel parere, che le norme
dello schema di decreto si applicano solo
ai mutui relativi a immobili residenziali,
pur rilevando come ciò appaia già ovvio.

Considera altresì particolarmente rile-
vante la condizione di cui al numero 3),
lettera g), della proposta di parere del
relatore, la quale chiede di stabilire che il
perito chiamato a stimare l’immobile suc-
cessivamente all’inadempimento deve es-
sere nominato dal Presidente del Tribu-
nale territorialmente competente, eviden-
ziando come tale richiesta sia anch’essa
volta a rafforzare ulteriormente la posi-
zione del debitore.

Nel complesso ritiene quindi che le
preoccupazioni espresse in questi giorni su
taluni aspetti dello schema di decreto,
quando non ispirate a meri motivi di
polemica politica strumentale, possano es-
sere ampiamente fugate dalla proposta di
parere del relatore, esprimendo in tale
prospettiva l’impegno del Governo a valu-
tare con estrema attenzione sia le condi-
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zioni sia le osservazioni di carattere più
generale contenute nella stessa proposta di
parere.

Girolamo PISANO (M5S) chiede di in-
tervenire.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda
come fosse già stato chiarito in precedenza
che, dopo l’intervento del Viceministro, si
sarebbe passati al voto sulla proposta di
parere del relatore.

Girolamo PISANO (M5S) evidenzia
come le affermazioni compiute dal Vice-
ministro siano tutte da verificare e deb-
bano pertanto essere oggetto di ulteriore
approfondimento. Sottolinea quindi come
passare ora alla votazione della proposta
di parere del relatore costituisca una for-
zatura inaccettabile volta a impedire il
dibattito, di cui la maggioranza dovrà
rispondere.

Daniele PESCO (M5S) considera vergo-
gnosa la forzatura che la maggioranza sta
compiendo imponendo di votare ora la
proposta di parere formulata dal relatore,
evidenziando come le affermazioni del
Viceministro abbiano portato ulteriori ele-
menti che tutti i gruppi hanno diritto di
poter discutere liberamente.

Ritiene quindi che la maggioranza sarà
chiamata a rispondere di tale insopporta-
bile comportamento, che svilisce le prero-
gative della Commissione e del Parla-
mento.

Paolo PETRINI, presidente, nel ribadire
come fosse già stato specificato che, dopo
l’intervento del Viceministro, si sarebbe
passati al voto della proposta di parere del
relatore, evidenzia come l’organizzazione
dei lavori fosse chiara anche al gruppo
M5S, il quale è già intervenuto nel dibat-
tito odierno con numerosi suoi esponenti.

Sottolinea, inoltre, come non si possa
assumere che la discussione debba conti-
nuare fino a quando non si raggiunga
l’unanimità tra tutti i gruppi, ma come
invece le regole della democrazia preve-

dano che, dopo aver consentito a tutti di
esprimere la propria posizione, si debba
passare alle decisioni.

Pone quindi in votazione la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata, ri-
sultando pertanto precluse le proposte
alternative di parere.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Armenia sulla cooperazione e sulla mutua

assistenza in materia doganale.

C. 3511 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, Carella, ha
illustrato il contenuto del provvedimento,
formulando su di esso una proposta di
parere favorevole, la quale è stata tra-
smessa informalmente via e-mail a tutti i
componenti della Commissione nella se-
rata di ieri.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la relatrice, Moretto, ha
illustrato il contenuto del provvedimento,
formulando su di esso una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 7), la quale è stata trasmessa
informalmente via e-mail a tutti i compo-
nenti della Commissione nella serata di
ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00914 Paglia: Modifiche alla disciplina delle mu-

tue di autogestione con finalità di finanza mutua-

listica e solidale.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 24 febbraio scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
nel corso della precedente seduta il depu-
tato Paglia ha illustrato il contenuto della
sua risoluzione.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), rileva come
sia in attesa di una proposta di riformu-
lazione della sua risoluzione da parte del
Governo, ritenendo quindi che la discus-
sione sulla stessa debba essere rinviata ad
altra seduta.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione della risoluzione ad altra
seduta.

7-00910 Laffranco: Reimpiego presso le Agenzie

fiscali del personale del Corpo della guardia di

finanza giudicato non idoneo al servizio militare.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) illustra la
sua risoluzione, la quale sottopone al Go-
verno la questione del reimpiego, presso le
Agenzie fiscali, del personale del Corpo
della Guardia di finanza giudicato non
idoneo al servizio militare.

Al riguardo rammenta innanzitutto che
le vigenti normative dispongono che il
personale I.S.A.F della Guardia di finanza
in servizio debba possedere l’idoneità psi-
co-fisica incondizionata al servizio per
poter essere impiegato in ogni contesto. In
ottemperanza all’articolo 14 della legge
n. 266 del 1999, il quale disciplina l’isti-
tuto del transito per il comparto sicurezza,
il Ministero dell’economia e delle finanze
ha emanato nel 2002 un decreto ministe-
riale, che, per il Corpo della Guardia di
finanza, regolamenta le procedure di de-
finizione del transito del personale giudi-
cato non idoneo al servizio militare in-
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condizionato nelle aree funzionali del per-
sonale del Ministero dell’economia e delle
finanze.

In tale ambito, ricorda che, nel decreto
è, tra l’altro, prevista, all’articolo 4,
comma 2, una specifica forma di aspetta-
tiva per la quale il militare non idoneo al
servizio e reimpiegabile nelle corrispon-
denti qualifiche funzionali del Ministero
dell’economia e delle finanze, in attesa
della definizione del transito, gode del
trattamento economico percepito all’atto
del giudizio di non idoneità.

Sottolinea come la ratio della disposi-
zione sia quella di tutelare il personale da
collocare in congedo per riforma che,
mantenendo una residua capacità lavora-
tiva, ha la possibilità di proseguire il
rapporto con la pubblica amministrazione,
assegnando prioritariamente lo stesso per-
sonale anche alle sedi provinciali delle
Ragionerie territoriali, ovvero delle com-
missioni provinciali tributarie.

Evidenzia quindi come la suddetta di-
sposizione sia finalizzata a evitare un
ulteriore grave travaglio e danno psico-
fisico, oltre che economico, spesso inso-
stenibile, derivante da un eventuale spo-
stamento del riformato e della famiglia
dalla provincia di ultima assegnazione ad
altra.

In tale contesto, la sua risoluzione
impegna il Governo a consentire un mi-
glior reimpiego del personale suddetto,
con minor impatto sulla grave situazione
personale ed economica che lo stesso è
chiamato ad affrontare dopo essere stato
giudicato inidoneo a proseguire il servizio,
nonché ad adottare iniziative per definire

uno specifico dispositivo regolamentare,
che consenta la collocazione degli stessi
soggetti anche presso le sedi delle agenzie
fiscali in prossimità dell’ultimo luogo di
impiego operativo.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione sulla risoluzione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

DL 18/2016: Misure urgenti concernenti la
riforma delle banche di credito cooperativo,
la garanzia sulla cartolarizzazione delle
sofferenze, il regime fiscale relativo alle
procedure di crisi e la gestione collettiva del
risparmio.
C. 3606 Governo.

RISOLUZIONI

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto n. 256).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/17/UE in merito ai contratti di cre-
dito ai consumatori relativi a beni immo-
bili residenziali nonché modifiche e inte-
grazioni del titolo VI-bis del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla
disciplina degli agenti in attività finanzia-
ria e dei mediatori creditizi e del decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto
n. 256);

preso atto di come il termine di
scadenza per l’esercizio della delega rela-
tiva alla direttiva 2014/17/UE debba cal-
colarsi facendo riferimento alla originaria
formulazione dell’articolo 31 della pre-
detta legge n. 234 del 2012 (due mesi
antecedenti al termine di recepimento in-
dicato nelle singole direttive), in quanto
tale formulazione continua ad applicarsi
per le deleghe contenute nelle leggi di
delegazione europea (tra cui la legge
n. 114 del 2015, in forza della quale è
stato predisposto lo schema di decreto
legislativo) entrate in vigore prima delle
modifiche al predetto articolo 31 operate
dall’articolo 29 della legge n. 115 del 2015
(che ha anticipato il termine di scadenza
delle rispettive deleghe a quattro mesi
antecedenti il termine di recepimento in-
dicato nelle direttive), e di come pertanto
il termine per il recepimento della diret-
tiva 2014/17/UE debba ritenersi fissato al

21 gennaio 2016, prorogato al 21 aprile
2016 ai sensi del comma 3 del richiamato
articolo 31 della legge n. 234 del 2012, il
quale stabilisce che, qualora il termine per
l’espressione del parere parlamentare
scade nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini di delega o succes-
sivamente, esso slitta appunto di tre mesi;

evidenziato come la direttiva 2014/
17/UE sul credito ipotecario (cosiddetta
Mortgage Credit Directive – MCD), che lo
schema di decreto legislativo intende re-
cepire, si ponga l’obiettivo di garantire un
elevato livello di protezione dei consuma-
tori che sottoscrivano contratti di credito
relativi a beni immobili (mutui ipotecari),
migliorando il livello di protezione assicu-
rato ai consumatori stessi dalla normativa
previgente;

considerato che il recepimento della
direttiva nell’ordinamento nazionale inter-
viene in un momento delicato dei rapporti
fra consumatori e sistema bancario, con
l’obiettivo di costituire un rapporto di
fiducia ora spesso messo in discussione;

rilevato come il legislatore comuni-
tario intenda agevolare la nascita di un
mercato comunitario dei crediti immobi-
liari originati nei singoli Stati membri,
prevedendo procedure per l’erogazione dei
crediti immobiliari, procedure informative
(verso il consumatore e da questi verso
l’intermediario), nonché procedure per va-
lutare le garanzie immobiliari, così da
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uniformare la procedura di erogazione del
credito;

evidenziato come l’attuazione della
direttiva possa contribuire, sotto il profilo
economico, a porre le basi affinché le
banche italiane migliorino la loro capacità
di erogazione del credito immobiliare e
possano anche meglio collocare (cioè car-
tolarizzare) i propri crediti immobiliari sul
mercato comunitario;

sottolineato altresì come la direttiva
promuova anche l’erogazione responsabile
del credito e una maggiore e più efficiente
informativa nei confronti del consumatore,
soprattutto con riguardo ai costi effettivi
del credito;

evidenziato come le norme recate
dallo schema di decreto legislativo cree-
ranno una disciplina specifica per i mutui
immobiliari destinati ai consumatori, nel
quadro della disciplina speciale del credito
ai consumatori che, a sua volta, si pone
come disciplina speciale all’interno della
normativa generale della trasparenza ban-
caria, con la quale deve dunque rimanere
coordinata;

rilevato come tra le novità della
nuova normativa si segnali la possibilità di
introdurre il « servizio di consulenza » ai
consumatori, in base alla quale l’interme-
diario che decidesse di prestare tale ser-
vizio, dovrà consigliare solo il prodotto di
credito adatto al profilo del consumatore;

rilevata altresì la portata innovativa
del comma 3 del nuovo articolo 120-
quinquiesdecies del TUB, il quale, nel con-
sentire alle parti del contratto di credito di
convenire espressamente, al momento
della conclusione del contratto di credito o
successivamente, che in caso di inadem-
pimento del consumatore, la restituzione o
il trasferimento del bene immobile oggetto
di garanzia reale o dei proventi della
vendita del medesimo bene comporta l’e-
stinzione del debito, corrisponde alla ratio
di snellire e abbreviare le procedure nel
caso di inadempimento del debitore, senza
dover far necessariamente ricorso a pro-
cedure esecutive giudiziali molto lunghe e

complesse, riducendo pertanto il rischio e
i costi esecutivi gravanti sul finanziatore in
caso di inadempimento del debitore e nel
contempo tutelando il diritto del consu-
matore a non far deprezzare il bene
immobile oggetto della garanzia e a otte-
nere una perizia congrua del bene stesso,
nonché assecondando l’esigenza di estin-
guere il debito;

evidenziata in particolare la necessità
di specificare meglio, sotto alcuni aspetti,
la portata della norma di cui al predetto
comma 3 del nuovo articolo 120-quin-
quiesdecies, al fine di assicurarne la piena
applicabilità, garantendo un adeguato bi-
lanciamento tra gli interessi delle parti ed
evitando l’insorgere di contenzioso in ma-
teria;

segnalata l’opportunità di procedere
ulteriormente nel processo di riforma
delle procedure esecutive, al fine di sem-
plificarle, superare le attuale incertezze
interpretative e applicative in materia,
nonché di renderle più rapide e incisive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento al nuovo articolo
120-quinquiesdecies del TUB, il quale pre-
vede, al comma 3, che le parti del con-
tratto di credito possono convenire espres-
samente, che in caso di inadempimento
del consumatore, la restituzione o il tra-
sferimento del bene immobile oggetto di
garanzia reale o dei proventi della vendita
del medesimo bene comporta l’estinzione
del debito, fermo restando il diritto del
consumatore all’eccedenza, considerato
che l’articolo 28 della direttiva 2014/17/UE
non consente agli Stati membri di impe-
dire alle « parti di un contratto di credito
di convenire espressamente che la resti-
tuzione o il trasferimento della garanzia
reale o dei proventi della vendita della
garanzia reale è sufficiente a rimborsare il
credito », provveda il Governo a recepire
tale cogente previsione comunitaria for-
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malizzando in norma di rango primario
quanto già sostanzialmente sancito dalla
giurisprudenza della Corte di cassazione
(per la quale si può richiamare in parti-
colare la sentenza della Cassazione civile,
Sezione II, del 9 maggio 2013, n. 10986), la
quale considera lecito in materia il ricorso
al cosiddetto « patto marciano », in quanto,
a differenza del patto commissorio, vietato
dall’articolo 2744 del codice civile, in tale
patto non sussiste sproporzione tra l’entità
del debito e il valore del bene dato in
garanzia, si procede alla stima del bene
oggetto di garanzia e si prevede l’obbligo
per il creditore di restituire al debitore
l’importo eccedente l’entità del credito;

2) provveda il Governo a emanare un
atto di normativa secondaria attuativo del
medesimo comma 3 dell’articolo 120-quin-
quiesdecies del TUB, per specificare i pro-
fili attuativi della disposizione, al fine di
fugare incertezze rispetto al concreto at-
teggiarsi giuridico di tale meccanismo,
nonché per assicurare adeguata tutela ai
diritti dei consumatori e garantire che il
debitore sia pienamente avvertito e con-
sapevole del contenuto dell’accordo previ-
sto dal comma 3 e dei suoi possibili esiti,
evitando in tal modo squilibri o asimme-
trie informative tra le parti;

3) sempre con riferimento all’articolo
120-quinquiesdecies del TUB, provveda in
particolare il Governo:

a) a chiarire che la disposizione del
predetto comma 3 non costituisce deroga
al divieto di patto commissorio di cui al
già richiamato articolo 2744 del codice
civile, il quale dispone la nullità del patto
col quale si conviene che « in mancanza
del pagamento del credito nel termine
fissato, la proprietà della cosa ipotecata o
data in pegno passi al creditore », e di
specificare, nell’atto di normativa secon-
daria attuativo dello stesso comma 3, la
nozione e l’entità quantitativa e temporale
dell’inadempimento (comunque per una
morosità non inferiore a 18 rate), al ri-
correre del quale si prevede la restituzione
o il trasferimento del bene oggetto di
garanzia reale ovvero dei proventi della

vendita del medesimo bene, chiarendo nel
decreto legislativo che non costituisce a
tali fini inadempimento il ritardo nel pa-
gamento di cui l’articolo 40, comma 2, del
TUB;

b) a chiarire come la previsione del
comma 3 dell’articolo 120-quinquiesdecies
del TUB comporti che la restituzione o il
trasferimento del bene immobile oggetto di
garanzia o dei proventi della vendita del
bene stesso determina comunque l’estin-
zione del debito stesso, anche nel caso in
cui il valore del bene trasferito o l’am-
montare dei proventi della vendita sia
inferiore all’ammontare del debito e come,
conseguentemente, la previsione di cui al
comma 4 dell’articolo 120-quinquiesdecies
non sia in alcun modo riferibile a tale
fattispecie, ma alla diversa ipotesi di ri-
corso alla procedura esecutiva: provveda
quindi il Governo a sopprimere il predetto
comma 4 dell’articolo 120-quinquiesdecies,
ovvero a collocarlo in altro articolo, al fine
di evitare qualsiasi equivoco;

c) a specificare, nel medesimo
comma 3 dell’articolo 120-quinquiesdecies,
che, in caso di inadempimento, il trasfe-
rimento dell’immobile oggetto della garan-
zia avviene mediante separato atto di
disposizione del bene stesso da parte del
debitore e che, in ogni caso, la banca si
impegna a valorizzare l’immobile al mi-
glior prezzo di realizzo possibile, indipen-
dentemente dall’ammontare del debito re-
siduo;

d) a sopprimere le parole « o suc-
cessivamente » dal predetto comma 3, in
quanto tale previsione non trova esplicita
corrispondenza nel dettato dell’articolo 28
della direttiva 2014/17/UE, escludendo
inoltre la possibilità di inserire la clausola
di cui al comma 3 anche nell’ipotesi di
surroga;

e) a specificare che il finanziatore
non può condizionare l’erogazione del mu-
tuo all’inserimento nel contratto di credito
della clausola di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 120-quinquiesdecies;

f) a prevedere che, in caso di sti-
pula della clausola contemplata dal citato
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comma 3, il consumatore debba essere
assistito da un consulente, al fine di poter
valutare appieno la convenienza a stipu-
lare tale clausola;

g) a prevedere che il perito scelto
dalle parti per stimare il valore dell’im-
mobile oggetto della garanzia, ai sensi del
comma 3 dell’articolo 120-quinquiesdecies,
deve possedere requisiti che ne assicurino
l’indipendenza, prevedendo a tal fine che
il potere di nomina del perito stesso sia
attribuita al Presidente del Tribunale ter-
ritorialmente competente;

4) provveda il Governo, con riferi-
mento al comma 1 dell’articolo 120-quin-
quiesdecies del TUB, il quale prevede che
« il finanziatore adotta procedure per ge-
stire i rapporti con i consumatori in
difficoltà nei pagamenti », a stabilire che
l’adozione, da parte della Banca d’Italia, di
disposizioni di attuazione in materia, co-
stituisce un obbligo e non una mera fa-
coltà;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al nuovo articolo
120-quinquies del TUB, recante le defini-
zioni di termini utilizzati dallo schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità di
introdurre in tale ambito la definizione di
banche dati creditizie, intese quali centrali
rischi pubbliche e private utilizzate a sup-
porto della valutazione del merito credi-
tizio;

b) con riferimento alla lettera a) del
comma 1 del nuovo articolo 120-septies del
TUB, inserita dall’articolo 1, comma 2,
dello schema di decreto, la quale indica i
principi generali che devono guidare l’a-
gire del finanziatore e dell’intermediario
del credito, prevedendo che essi « si com-
portano con diligenza, correttezza e tra-
sparenza, tenendo conto dei diritti e degli
interessi dei consumatori », valuti il Go-
verno l’opportunità di specificare maggior-
mente tali principi comportamentali, nel
senso di chiarire che tali soggetti sono
tenuti a curare o salvaguardare i diritti e
gli interessi del consumatore;

c) con riferimento al comma 1 del
nuovo articolo 120-undecies del TUB, il
quale prevede che prima della conclusione
del contratto di credito il finanziatore
valuti in maniera approfondita il merito
creditizio del consumatore « tenendo conto
dei fattori pertinenti per verificare le pro-
spettive di adempimento da parte del
consumatore degli obblighi stabiliti dal
contratto di credito », valuti il Governo
l’opportunità di specificare quali siano i
« fattori pertinenti » rilevanti a tal fine,
esplicitando in tale ambito il riferimento
alla situazione economica e finanziaria del
consumatore, ovvero rinviando quanto-
meno tale specificazione ai provvedimenti
attuativi della Banca d’Italia;

d) ancora con riferimento all’articolo
120-undecies del TUB, valuti il Governo
l’opportunità di inserire in tale ambito un
esplicito riferimento alla consultazione di
una banca dati creditizia al fine della
corretta valutazione del merito creditizio,
informando immediatamente e gratuita-
mente il consumatore del risultato della
consultazione e degli estremi della banca
dati consultata, nonché chiarendo al ri-
guardo che tale consultazione non deter-
mina di per sé il rifiuto della domanda di
credito, in quanto le informazioni in esse
contenute possono esprimere solo la pro-
babilità di inadempimento del debitore;

e) con riferimento al nuovo articolo
120-duodecies del TUB, il quale stabilisce
che la valutazione degli immobili, ai fini
della concessione del credito garantito da
ipoteca, deve essere eseguita secondo stan-
dard affidabili e deve essere condotta da
« persone competenti sotto il profilo pro-
fessionale ed indipendenti dal processo di
commercializzazione del credito », valuti il
Governo l’opportunità di sostituire – co-
erentemente con il dettato delle normativa
europea – la nozione di persona con
quella di « valutatore »;

f) con riferimento al comma 1 del
nuovo articolo 120-terdecies del TUB, il
quale disciplina i servizi di consulenza,
valuti il Governo l’opportunità di meglio
definire l’ambito di tale attività, specifi-

Mercoledì 9 marzo 2016 — 60 — Commissione VI



cando, alla lettera c) del comma 3, che
essa riguarda anche i prodotti finanziari
eventualmente collegati ai contratti di cre-
dito, ovvero i contratti accessori ai mede-
simi contratti di credito, in considerazione
del fatto che spesso i contratti di credito
risultano collegati a contratti o prodotti
finanziari derivati, quali derivati su tassi o
su valute;

g) ancora con riferimento al tema dei
servizi di consulenza finanziaria, valuti il
Governo l’opportunità di prevedere che la
consulenza al credito sia fornita obbliga-
toriamente nel caso in cui il consumatore
stipuli un contratto di mutuo per la prima

volta, e in tal caso se la consulenza debba
essere prestata dal finanziatore con oneri
a carico di quest’ultimo;

h) con riferimento al nuovo articolo
12-quaterdecies del TUB, relativo ai finan-
ziamenti in valuta estera, valuti il Governo
l’opportunità di prevedere espressamente
che i prospetti informativi dedicati alla
clientela, oltre a illustrare i rischi di
cambio e di interesse, nella sezione dedi-
cata ai rischi tipici dell’operazione forni-
scano esemplificazioni chiare e utili per
comprendere il possibile impatto di tali
rischi sulle somme che il debitore deve
ripagare.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto n. 256).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL DEPUTATO PESCO E ALTRI

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo
reca disposizioni di attuazione della diret-
tiva sul credito ipotecario 2014/17/UE,
cosiddetta Mortage Credit Directive – MCD:
lo schema di decreto legislativo intende
attuare la delega contenuta nell’Allegato B,
numero 13), della legge 9 luglio 2015,
n. 114, « Legge di delegazione europea
2014 »: in realtà si osserva che l’articolo 12
del disegno di legge di delegazione europea
2015 (A.C. 3540) detta nuovi principi e
nuovi criteri direttivi preposti al recepi-
mento della Direttiva 2014/17/UE; altresì
non si esclude che a seguito dell’iter legi-
slativo al quale risulta essere subordinato
il richiamato disegno di legge i principi ed
i criteri direttivi ivi contenuti possano
essere modificati e per tale ragione si
ritiene che lo schema di decreto legislativo
in oggetto potrebbe non essere conforme
con i nuovi principi e criteri direttivi. Sulla
base di tale valutazione sarebbe preferibile
non precedere all’esame dello schema di
decreto legislativo ed attendere l’esito del-
l’iter legislativo del disegno di legge di
delegazione europea 2015;

considerato che:

lo schema di decreto legislativo
propone alcune modifiche al Testo Unico
Bancario, provvedendo ad introdurre al

Titolo VI un nuovo Capo I-bis rubricato
« Credito immobiliare ai consumatori »
comprendente gli articoli da 120-quinquies
a 120-noviesdecies;

il nuovo articolo 120-quinquiesde-
cies del TUB dà attuazione all’articolo 28
della direttiva 2014/17/UE, provvedendo a
disciplinare i casi in cui il consumatore sia
in ritardo nei pagamenti delle rate di
rimborso del credito e le connesse proce-
dure esecutive. In particolar modo il
nuovo articolo prevede che le parti del
contratto di credito possano convenire, sia
in fase di conclusione del contratto di
credito sia successivamente, che in caso di
inadempimento del consumatore la resti-
tuzione o il trasferimento del bene immo-
bile oggetto di garanzia reale o dei pro-
venti della vendita del medesimo deter-
mini l’estinzione del debito (fermo re-
stando il diritto del consumatore
all’eventuale eccedenza). La presunta sem-
plificazione delle procedure relative ai casi
di inadempimenti del debitore, con con-
seguente esclusione delle procedure esecu-
tive giudiziali, sembrerebbe essere moti-
vata dalla riduzione dei rischi e dei costi
esecutivi che gravano sul finanziatore e
quanto asserito dovrebbe contribuire ad
ampliare la disponibilità di credito da
parte delle banche e migliorare le condi-
zioni di prestito. In realtà tali previsioni
risultano essere mere supposizioni teori-
che, in quanto nulla si dispone in materia
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di miglioramento delle condizioni di pre-
stito a favore dei consumatori che doves-
sero prestarsi alla sottoscrizione di proce-
dure alternative alle esecuzioni giudiziali
da avviarsi nelle ipotesi di inadempimento.
Infatti si osserva che il tasso di interesse
effettivo applicato al debitore è parame-
trato anche ad eventuali insolvenze siste-
miche, quindi parte del tasso di interesse
pagato dal debitore è utile a compensare
eventuali insolvenze da parte di altri de-
bitori. Una semplificazione delle proce-
dure da avviarsi nelle ipotesi di inadem-
pimento del debitore non può che presup-
porre una sensibile riduzione dei tassi di
interesse applicati dalle banche. Altresì, al
fine di tutelare il consumatore ed indurre
le banche ad applicare realmente condi-
zioni di prestito migliori sarebbe oppor-
tuno individuare un nuovo limite per il
calcolo dell’usura bancaria, nuovo limite
che in linea di principio dovrebbe essere
inferiore rispetto ai contratti nei quali non
siano previste procedure alternative alle
esecuzioni giudiziali. Una previsione nor-
mativa di questo genere sembrerebbe mag-
giormente coerente ad un ipotetico equi-
librio – anche se non condiviso dagli
scriventi – tra le esigenze in termini di
patrimonio di vigilanza delle banche ed il
miglioramento delle condizioni di accesso
al credito, diversamente, l’assenza di una
riduzione del tasso di interesse applicato
al consumatore tradurrebbe l’iniziativa in
un’ennesima agevolazione concessa alle
banche ed al sistema bancario nel suo
complesso non coerente con il comma 2
dell’articolo 47 della Costituzione in ma-
teria di accesso (e tutela) del risparmio
popolare alla proprietà dell’abitazione;

altresì si osserva che le disposizioni
di cui all’articolo 2744 del codice civile
sanciscono la nullità del cosiddetto patto
commissorio ovvero del patto con il quale
si conviene che, in mancanza del paga-
mento del credito nel termine fissato, la
proprietà del bene ipotecato o dato in
pegno passi al creditore ed in particolar
modo, le stesse disposizioni, sanciscono la
nullità del patto anche se posteriore alla
costituzione dell’ipoteca o del pegno. Al-
tresì, da un’analisi della giurisprudenza di

merito e delle recenti sentenze della Corte
di Cassazione si evincerebbe una legitti-
mazione del cosiddetto patto marciano –
rectius la non sussistenza di una fattispe-
cie elusiva del divieto di patto commissorio
ex articolo 2744 del codice civile – nell’i-
potesi in cui vi sia una proporzionalità tra
l’importo del debito ed il valore della
garanzia. Una rilevante capienza del bene
oggetto di garanzia rispetto all’entità del
debito configura certamente una fattispe-
cie di patto commissorio occulto (dissimu-
lato o indiretto). Quindi il configurarsi di
una fattispecie di patto commissorio si
manifesta non solo nelle ipotesi in cui non
sarebbe in alcun modo previsto il diritto
del consumatore all’eccedenza dei proventi
derivanti dalla vendita del bene posto a
garanzia del debito, ma ulteriormente nel-
l’ipotesi in cui la differenza tra il debito
(originario o residuo) ed il valore della
garanzia sia eccessivo in quanto in questo
caso si esporrebbe il debitore in una
eccessiva responsabilità patrimoniale. In-
fatti non sembra giuridicamente sosteni-
bile dare attuazione alle procedure intrin-
seche del patto marciano (particolarmente
semplificate) nell’ipotesi di insolvenza da
parte del debitore per – ad esempio – il
10 per cento del valore originario del
debito e quindi procedere alla vendita del
bene posto a garanzia per soddisfare una
minima percentuale residua del debito
originario;

altresì si evidenzia come la garan-
zia risponde all’interesse creditorio all’a-
dempimento e non all’interesse creditorio
all’appropriazione. Quindi, un’alienazione
in funzione non di garanzia ma di adem-
pimento, determinerebbe comunque l’in-
validità del patto marciano anche se sod-
disfatti l’esigenza della proporzionalità e i
valori della garanzia e del credito, in
quanto tale proporzionalità non può sup-
plire all’inettitudine causale di un negozio
di garanzia attributivo della proprietà;

in fine si evidenzia che il patto
marciano non implica una forma di con-
trollo giudiziale « a priori » delle proce-
dure esecutive e quindi non esclude l’avvio
delle procedure esecutive nelle ipotesi in
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cui si accerti – giudizialmente – la vio-
lazione della normativa in materia di ana-
tocismo ed usura bancaria. Quindi, para-
dossalmente, con il patto marciano la
banca avvia una procedura esecutiva sem-
plificata anche se in linea di principio
abbia violato la normativa in materia di
anatocismo ed usura bancaria e quindi
anche se non abbia titolo al debito residuo
ma al contrario debba essa stessa risarcire
il debitore. In conclusione il patto mar-
ciano esclude ogni forma di tutela e gua-
rentigia statuale e giudiziale posta a ga-
ranzia dei cittadini;

ritenuto che:

occorrono interventi di sostegno ai
consumatori al fine di favorire il rientro
dall’esposizione debitoria nei confronti
delle banche, scongiurando il rischio di
espropriazione forzate dell’immobile (che
semmai costituisce nella maggioranza dei
casi l’unica abitazione di proprietà), o che
mirino quantomeno a limitare il danno
patrimoniale che conseguirebbe dalle ven-
dite forzate, sempre più indirizzate ad
ottimizzare il recupero del debito attra-
verso la svalutazione dell’immobile (ven-
duto a prezzi ben al di sotto al valore di
mercato);

in tale ottica, sarebbe auspicabile
l’introduzione di specifiche procedure con-
cordate di composizione della crisi debi-
toria ovvero di potenziamento di quelle già
esistenti: si pensi alla normativa di cui alla
legge n. 3 del 27 gennaio 2012, che ha
introdotto la possibilità per il consumatore
di proporre un accordo con i creditori
(avallato dall’omologazione del Tribunale)
per la ristrutturazione dei debiti e la
soddisfazione dei crediti attraverso qual-
siasi forma, anche mediante cessione dei
crediti futuri. Viceversa, nel caso di com-
provata impossibilità di recupero del de-
bito, sarebbero opportune misure che tu-
telino il debitore sottoposto a procedure
esecutive, introducendo ad esempio limiti
di valore alla possibilità di esproprio (rap-
portati semmai al valore del debito resi-
duo) nonché limiti alla vendita quando
essa avviene ad un prezzo ben al di sotto

del valore effettivo dell’immobile, gene-
rando pertanto un danno patrimoniale al
debitore non più recuperabile (oltre alla
privazione dell’abitazione familiare);

all’esatto contrario, sono da con-
trastare e limitare tutte quelle pratiche,
frutto della prassi contrattuale del settore
creditizio (e che il decreto in esame in-
tende agevolare e regolamentare), volte a
favorire la vendita dell’immobile o il tra-
sferimento immediato della proprietà del
bene in favore degli istituti di credito (si
pensi al cd. patto marciano). Tali proce-
dure, oltre ad essere in evidente contrasto
con il divieto del patto commissorio di cui
all’articolo 2744 c.c., comprimono le ga-
ranzie e le tutele per il debitore. Anche se
frutto della volontà contrattuale delle
parti, l’inserimento di tali clausole nel
contratto è quasi sempre posto dalla
banca come condizione per l’erogazione
del credito, sfruttando pertanto la posi-
zione debole del consumatore. La vendita
o il trasferimento sulla base del valore di
mercato dell’immobile, nemmeno rappre-
senta una concreta tutela per il debitore
considerato che la stima è spesso eseguita
da un perito nominato dall’istituto di cre-
dito e che le oscillazioni del mercato
potrebbero addirittura portare ad un de-
prezzamento del bene (sicché il debitore,
oltre a vedersi privato della proprietà del
bene, resterebbe ancora esposto verso la
banca per il pagamento del debito resi-
duo);

ma ciò che più preoccupa, è la
privazione della tutela giudiziaria che non
consentirebbe al debitore di far valere
eventuali illegittimità del contratto e, con-
seguentemente, della pretesa creditoria.
Non va dimenticato, infatti, che proprio le
tutele giudiziarie hanno condotto negli
ultimi anni a storiche pronunce in favore
dei consumatori in materia di accesso al
credito. Si pensi all’ammortamento del
finanziamento secondo il metodo « alla
francese »: tale espediente è stato giudicato
illecito da numerose sentenze dei tribunali
di merito secondo i quali il calcolo del-
l’interesse nel piano di ammortamento
deve essere trasparente ed eseguito se-
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condo le regole matematiche dell’interesse
semplice. Si pensi ancora alle note pro-
nunce in materia di anatocismo bancario
e quelle in materia di violazione degli
obblighi informativi;

appare chiaro quindi che privare il
consumatore della tutela giudiziaria, in
favore di procedure stragiudiziali volte ad
accelerare il recupero del credito, signifi-
cherebbe limitare la possibilità di far va-
lere numerosi casi di illegittimità e abusi
contrattuali e, soprattutto, di ottenere una
tutela fondamentale per i proprietari sot-
toposto ad esecuzione ovvero la sospen-
sione della procedura esecutiva. Sul punto,
si rammenta la storica pronuncia della
Corte di Giustizia UE (C-34/13 del 10
settembre 2014) che ha sancito il principio
di diritto secondo il quale « il Giudice può
bloccare provvisoriamente la Banca o la
Finanziaria che mette all’asta la casa se nel
contratto sono presenti delle clausole abu-
sive », ovvero tutte quelle clausole vietate
dalle direttive UE e che la banca o la
finanziaria hanno fatto comunque firmare
al cliente;

non servirebbero a mitigare la por-
tata lesiva del provvedimento nemmeno le
proposte emendative avanzate dalla mag-
gioranza, in relazione alle quali si esprime
sin da ora piena contrarietà. Si pensi
all’ipotizzato prolungamento delle rate
non pagate, che non risolve affatto la

problematica connessa alla necessaria cor-
relazione tra valore dell’immobile e debito
residuo; all’attribuzione dell’incarico peri-
tale ad un soggetto terzo che, sebbene
nominato dal Tribunale, comunque non
garantisce l’imparzialità e l’assenza di con-
flitto di interesse (con conseguente neces-
sità del privato di nominare un proprio
consulente, con aggravio di oneri e spese);
così come a nulla servirebbe la garanzia
dell’estinzione del debito in caso di rea-
lizzo della vendita insufficiente a coprire il
debito residuo, essendo già previste dal-
l’ordinamento procedure volte a garantire
tale effetto (si pensi alla citata procedura
di cui alla legge n. 3 del 2012). Inoltre, si
evidenzia come le dette modifiche (che
snaturando la portata della normativa in
esame andrebbero riportate in un nuovo
schema di decreto legislativo da sottoporre
al vaglio della Commissione, previo ritiro
dell’attuale) verrebbero introdotte solo con
il decreto definitivo attuativo della delega,
comprimendo pertanto la funzione di con-
trollo della Commissione, o addirittura in
un provvedimento di natura regolamen-
tare (lasciato alla piena discrezionalità del
Governo);

esprime

PARERE CONTRARIO

Pesco, Villarosa, Ruocco, Alberti, Pisano.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto n. 256).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DALLA DEPUTATA SANDRA SAVINO E ALTRI

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati;

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo (Atto del Governo n. 256) per il
recepimento della direttiva 2014/17/UE
(cosiddetta, direttiva MCD – Mortgage Cre-
dit Directive) in materia di protezione dei
consumatori e del livello di professionalità
dei creditori ed intermediari al credito nel
mercato dei mutui per l’acquisto di im-
mobili residenziali;

il disegno di legge di delegazione
europea 2015 (C. 3540), presentato alla
Camera il 18 gennaio 2016 e assegnato alle
Commissioni per l’esame il successivo 5
febbraio, elenca – all’articolo 12 – prin-
cipi e criteri direttivi specifici per l’eser-
cizio della delega legislativa per il recepi-
mento della direttiva 2014/17/UE, delega
già conferita dalla legge 9 luglio 2015,
n. 114 (legge di delegazione europea
2014);

risulta quindi evidente una sovrap-
posizione tra le disposizioni recate dal
provvedimento in titolo, emanato sulla
scorta della delega prevista dalla legge di
delegazione europea per il 2014, e l’arti-
colo 12 del disegno di legge di delegazione
europea per il 2015;

l’articolo 1 novella il testo unico ban-
cario (TUB) di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, introducendo nel
Titolo VI, in materia di trasparenza delle

condizioni contrattuali e dei rapporti con
i clienti, il nuovo Capo I-bis, rubricato
Credito immobiliare ai consumatori, com-
prendente gli articoli da 120-quinquies a
120-noviesdecies;

in particolare il nuovo articolo 120-
quinquiesdecies del TUB, introdotto dallo
schema di decreto legislativo in esame (in
attuazione all’articolo 28 della direttiva),
disciplina i casi in cui il consumatore è
inadempiente nel pagamento delle rate di
rimborso del debito. Il comma 1 stabilisce
che, ferma restando la risoluzione del
contratto in caso di ritardato pagamento
quando lo stesso si sia verificato almeno
sette volte (ai sensi dell’articolo 40, comma
2, del Testo Unico Bancario del 1993), il
finanziatore adotta procedure per gestire i
rapporti con i consumatori in difficoltà nei
pagamenti. Il comma 2, vieta al finanzia-
tore di imporre al consumatore oneri,
derivanti dall’inadempimento, superiori a
quelli necessari a compensare i costi so-
stenuti a causa dell’inadempimento stesso.
Il comma 3 prevede che le parti del
contratto di credito possono convenire
espressamente, al momento della conclu-
sione del contratto di credito o successi-
vamente, che, in caso di inadempimento
del consumatore, la restituzione o il tra-
sferimento del bene immobile oggetto di
garanzia reale o dei proventi della vendita
del medesimo bene comporta l’estinzione
del debito, fermo restando il diritto del
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consumatore all’eccedenza. Il valore della
garanzia è stimato con una perizia suc-
cessivamente all’inadempimento, da parte
di un perito scelto dalle parti di comune
accordo, sulla base di quanto previsto dal
nuovo articolo 120-duodecies in materia di
valutazione dei beni immobili;

l’articolo 120-quinquiesdecies intro-
duce quindi un criterio volto a snellire e
abbreviare le procedure nel caso di ina-
dempimento del debitore, senza dover far
necessariamente ricorso a procedure ese-
cutive giudiziali. Tale « semplificazione »,
se da una parte riduce il rischio e i costi
esecutivi gravanti sul finanziatore in caso
di inadempimento del debitore, dall’altra
prefigura chiaramente una situazione di
inadeguata ed insufficiente tutela del cit-
tadino-debitore, anche se la restituzione o
il trasferimento del bene immobile oggetto
di garanzia reale o dei proventi della
vendita del medesimo bene comporta la
completa estinzione del debito, fermo re-
stando il diritto del consumatore all’ecce-
denza;

è altrettanto evidente che una simile
« semplificazione » non contribuisca in al-
cun modo ad ampliare la disponibilità di
credito da parte delle banche, né tanto-
meno a migliorare le condizioni di pre-
stito, a vantaggio dei debitori, non soddi-
sfacendo quindi gli obiettivi della direttiva;

il tema del rapporto tra banche e
debitori è una questione più complessa,
per cui è strategica la creazione di un
quadro regolamentare unitario, traspa-
rente e completo in materia di accesso al
credito;

il credito è uno strumento impor-
tante per i consumatori e per le famiglie
che permette loro di affrontare spese in-
dispensabili per una normale ed ordinata
esistenza. In tal senso, l’accesso al credito,
a costi ragionevoli, è uno strumento fon-
damentale per l’inclusione sociale;

la più grande sfida della politica
economica, fiscale e sociale è quella d’as-
sicurare l’accesso responsabile al credito,
attraverso un quadro normativo finaliz-

zato ad evitare attività irresponsabili di
erogazione di prestiti e di assunzione di
prestiti, contrastando tutte le forme di
informazione asimmetrica tra prestatori e
consumatori;

il provvedimento in titolo non ri-
sponde agli obiettivi citati, e, accelerando
al massimo il recupero dei crediti inesi-
gibili da parte degli istituti di credito, nei
fatti, si pone in contrasto con il codice
civile sotto il profilo del rispetto del divieto
di patto commissorio. L’articolo 2744 del
codice civile vieta infatti il cosiddetto
« patto commissorio », ovvero « il patto col
quale si conviene che, in mancanza del
pagamento del credito nel termine fissato,
la proprietà della cosa ipotecata o data in
pegno passi al creditore »;

vale la pena ricordare che già la
vigente disciplina in materia di prestito
vitalizio ipotecario prevede strumenti
molto incisivi a favore del creditore in
caso di inadempimento del debitore, con-
sentendo in tal caso al creditore stesso di
porre in vendita direttamente l’immobile
gravato da ipoteca a garanzia del finan-
ziamento. Infatti il comma 12-quater del-
l’articolo 11-quaterdecies del decreto-legge
n. 203 del 2005, stabilisce che « qualora il
finanziamento non sia integralmente rim-
borsato entro dodici mesi dal verificarsi
degli eventi di cui al citato comma 12, il
finanziatore vende l’immobile ad un valore
pari a quello di mercato, determinato da
un perito indipendente incaricato dal fi-
nanziatore, utilizzando le somme ricavate
dalla vendita per estinguere il credito
vantato in dipendenza del finanziamento
stesso »;

anche nel caso in cui la prospettiva di
cui al nuovo articolo 120-quinquiesdecies
dovesse ricadere nell’ipotesi di cosiddetto
« patto marciano », la questione rileva co-
munque tutta la sua gravità: se la ratio del
divieto di patto commissorio è l’esigenza di
evitare che il debitore venga capziosa-
mente spogliato del bene da un creditore
oggettivamente più forte che si approfitta
di una condizione di debolezza, questo
rischio c’è anche nel patto marciano ap-
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plicato al contratto di mutuo ipotecario,
dove la clausola di stima posteriore e
affidata a un terzo, incidendo unicamente
sull’aspetto patrimoniale del negozio, e
potrebbe non essere sufficiente ad esclu-
dere a priori l’equivalenza al risultato
coercitivo;

lo squilibrio tra le parti nella stipula
del contratto è evidente non vi è nulla che
garantisce che il debitore sia pienamente
avvertito e consapevole dell’accordo e dei
suoi possibili esiti; non vi sono infatti
disposizioni volte in particolare ad assicu-
rare apposite iniziative per informare i
consumatori in merito alle nuove disposi-
zioni;

inoltre, il fatto che la norma preveda
che le parti del contratto di credito pos-
sano convenire, espressamente, la restitu-
zione o il trasferimento del bene immo-
bile, in caso di inadempimento del debi-
tore, anche « successivamente » alla con-
clusione del contratto di credito, pone una
serie di questioni relative ai contratti in
corso;

tra l’altro è bene chiarire che l’e-
spressa previsione della possibilità di pre-
vedere il patto in oggetto « successiva-
mente » alla stipula del contratto non è
presente nel testo dell’articolo 28 della
direttiva. Pertanto è necessario quanto-
meno un chiarimento in ordine alle im-
plicazioni di tale disposizione sui contratti
di mutuo già stipulati;

da ultimo, si rilevano altresì proble-
maticità rispetto del criterio della par
condicio tra i creditori: l’immediato tra-
sferimento della proprietà dell’immobile
alla banca, infatti, vincolando il bene al
soddisfacimento del creditore stipulante,
lo sottrae all’aggressione degli altri even-
tuali creditori, per di più, mantenendo al
privilegiato la garanzia patrimoniale ordi-
naria per l’eventuale residuo creditorio;

lo schema di decreto legislativo in
titolo non soddisfa quindi gli obiettivi della
direttiva che intende recepire, in quanto
non favorisce l’accesso al credito, né mi-
gliora le condizioni dei debitori, e, accen-
tuando in maniera decisiva lo squilibrio
tra le parti nella stipula del contratto, non
tutela i diritti dei consumatori, privandoli
delle poche tutele ad oggi esistenti, con il
rischio di modifiche unilaterali delle con-
dizioni anche per i mutui già stipulati; in
maniera più corretta, avrebbe potuto in-
vece provvedere anche ad un rafforza-
mento degli strumenti che già oggi sono
volti a tutelare i mutuatari in difficoltà,
come l’accesso al Fondo di Solidarietà per
i Mutui per l’Acquisto della prima Casa,
che, in determinati casi, permette la so-
spensione della rata mensile del mutuo
sino ad un massimo di 18 mesi;

esprime:

PARERE CONTRARIO

Sandra Savino, Giacomoni, Laffranco.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto n. 256).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI PAGLIA E FASSINA

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati;

con lo schema di decreto legislativo
n. 256, che modifica alcuni punti salienti
del Testo Unico della Finanza, il Governo,
con il pretesto di recepire la direttiva
europea 2014/17/EU, volta a garantire un
elevato livello di protezione dei consuma-
tori che sottoscrivano contratti di credito
relativi a beni immobili (mutui ipotecari) e
a potenziare i presidi prudenziali riguar-
danti la valutazione del merito di credito
dei consumatori stessi, sembra, di contro,
voler agevolare ulteriormente le vendite
forzose da parte degli istituti di credito
degli immobili oggetto di mutuo, al fine di
accelerare il recupero dei crediti inesigibili
senza dover far necessariamente ricorso a
procedure esecutive giudiziali che si dimo-
strano molto lunghe e complesse, ridu-
cendo pertanto il rischio e i costi esecutivi
gravanti sul finanziatore per la procedura
esecutiva, muovendosi, tra l’altro, in pa-
rallelo, con le disposizioni di cui al de-
creto-legge n. 18 del 2016, che ha intro-
dotto disposizioni in materia di garanzia
dello Stato sulla cartolarizzazione delle
sofferenze bancarie;

l’accelerazione al suddetto recupero,
che ridurrebbe il rischio e i costi esecutivi
gravanti sul finanziatore in caso di ina-
dempimento del debitore, è impressa dalla
previsione esplicita all’articolo 1, Capo
I-bis, articolo 120-quinquiesdecies, secondo

il quale le parti del contratto possono
convenire espressamente al momento della
conclusione del contratto di credito o
successivamente, che, in caso di inadem-
pimento del debitore (cioè il ritardo nel
pagamento di 7 rate anche non consecu-
tive, così come definito dall’articolo 40 del
TUF) la restituzione o il trasferimento del
bene immobile oggetto di garanzia reale o
dei proventi della vendita del medesimo
bene comporta l’estinzione del debito,
fermo restando il diritto del debitore al-
l’eccedenza, se ovviamente positiva, se in-
vece la differenza dovesse risultare nega-
tiva, cioè il prezzo di vendita non è
sufficiente a estinguere il debito, il relativo
obbligo di pagamento decorre dopo sei
mesi dalla conclusione della procedura
esecutiva;

inoltre viene riconosciuta alle banche
anche la possibilità di vendere gli immobili
a qualsiasi prezzo pur di recuperare i
propri crediti;

la richiamata disposizione inserisce
di fatto nell’ordinamento il cosiddetto
« patto marciano », contiguo a quel patto
commissorio espressamente vietato ex ar-
ticolo 2744 del codice civile;

tale articolo vieta infatti le pattui-
zioni in cui, in caso di inadempimento del
credito garantito, si conviene che la cosa
data in pegno o in ipoteca passi in pro-
prietà del creditore, permettendo in tal
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modo agli istituti di credito di entrare
direttamente in possesso dell’immobile e
metterlo in vendita per soddisfare il pro-
prio credito qualora il mutuatario sia
inadempiente;

il patto marciano (istituto di mille-
naria tradizione dogmatica che permette
al creditore insoddisfatto di appropriarsi
della cosa ricevuta in garanzia, purché
stimata al giusto prezzo) si differenzia da
tale previsione per la presenza di una
stima, effettuata da perito scelto di co-
mune accordo dalle parti contraenti, del
valore del bene immobile oggetto della
garanzia e per l’eventuale versamento di
conguaglio, che fa superare il problema
della sproporzione tra il valore del bene in
garanzia e l’entità del credito garantito;

inoltre, la stessa disposizione di cui
all’articolo 120-quinquiesdecies, comma 3,
secondo periodo, prevedendo che il patto
possa avvenire anche successivamente alla
conclusione del contratto di credito, (pre-
visione peraltro non contenuta nella Di-
rettiva da recepire) apre la strada, in
barba ai più elementari principi di serietà
e trasparenza delle condizioni contrattuali,
alla legittimazione di eventuali modifiche
unilaterali delle stesse anche con riferi-
mento ai mutui già erogati, spogliando
consumatori e famiglie di quelle poche
tutele ad oggi ancora vigenti ed esponen-
doli al rischio di forme coatte di esproprio
della propria abitazione, con incalcolabili
ripercussioni, stante anche l’attuale stato
di crisi, potenzialmente devastanti sul
piano economico e sociale;

la stessa disposizione sulla quale si
discute non contempla:

1) la contestuale previsione del di-
ritto unilaterale del debitore di vedersi
accordata, in caso di comprovata e sensi-
bile variazione nella capacità di rimborso,
una sospensione temporanea del paga-
mento dei ratei;

2) a quali condizioni e sulla base
di quali valori di riferimento, (se cioè
quelli catastali, quelli di mercato o quelli
dell’Osservatorio del mercato immobiliare)

si debba fare la stima del valore dell’im-
mobile di cui all’articolo 120-quinquiesde-
cies, comma 3, secondo periodo;

3) una clausola di salvaguardia
che preveda che la responsabilità di ces-
sione del bene sia in capo al debitore
piuttosto che in capo al creditore, almeno
per un primo periodo di tempo;

la disposizione è indubbiamente fun-
zionale a tutti quegli istituti di credito e a
tutte quelle società che stanno nel frat-
tempo valutando se investire nel triste-
mente fiorente mercato dei crediti dete-
riorati: un accesso rapido alle garanzie
sottostanti ai mutui in sofferenza consente
di conseguire guadagni più rapidi e sicuri;

con riferimento alla disposizione di
cui all’articolo 1, Capo I-bis, articolo 120-
quaterdecies, rubricato « Finanziamento
denominati in valuta estera », che disci-
plina l’offerta di contratti di credito in
valuta estera prevedendo che il consuma-
tore abbia in qualsiasi momento e in
determinate condizioni il diritto di con-
vertire il contratto di credito in una valuta
alternativa, non si è scelta la strada di
prevedere l’obbligo di inserire nel con-
tratto di finanziamento in valuta alcuni
meccanismi volti a limitare il rischio di
cambio a cui il consumatore può essere
esposto, con la conseguenza di far confla-
grare il sistema finanziario di altri Paesi
membri dell’Unione europea così come
avvenuto in passato anche in Italia;

inoltre, nel 2011 lo European Syste-
mic Risk Board ha adottato una racco-
mandazione sui finanziamenti in valuta
estera (CERS/2011/1) al fine di prevenire
una serie di rischi manifestatesi in alcuni
paesi dell’Unione europea. Tra gli accor-
gimenti raccomandati agli Stati membri vi
è quello di richiedere agli intermediari
finanziari di attirare l’attenzione della
clientela sui rischi tipicamente connessi a
questa tipologia di operazioni, con speci-
fico riguardo a possibili oscillazioni sfa-
vorevoli del tasso di cambio e di quello di
interesse, fornendole esemplificazioni utili
per comprendere il possibile impatto di
tali rischi sulle somme che la stessa dovrà
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ripagare. Si tratta di chiarimenti non rin-
tracciabili all’interno della disposizione di
cui all’articolo 1, Capo I-bis, articolo 120-
quaterdecies, dello schema di decreto;

lo schema di decreto legislativo in-
tende attuare la delega contenuta nell’Al-
legato B, punto 13), della legge 9 luglio
2015, n. 114 (legge di delegazione europea
2014), sulla base dei principi e criteri
generali contenuti nella legge stessa, suc-
cessivamente grazie al disegno di legge di
delegazione europea 2015 (AC. 3540) che,
all’articolo 12, detta principi e criteri di-
rettivi specifici per l’esercizio della delega
legislativa, già conferita al Governo con la
citata la legge di delegazione europea
2014, compiendo, in tal modo, una sovrap-
posizione di disposizioni pressoché iden-
tiche, e senza consentire al Parlamento di
meglio specificare i criteri di delega di
recepimento della richiamata direttiva
2014/17/UE, nonché di approfondire mag-
giormente il contenuto della stessa;

al fine di evitare i rischi per i con-
sumatori derivanti dall’attenuazione delle
tutele rispetto alla banca mutuante deri-
vante dalle suddette disposizioni dello

schema di decreto n. 256 e di assicurare a
questi ultimi la massima trasparenza pos-
sibile rispetto al contenuto e alle conse-
guenze dei contratti di credito già stipu-
lati;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) venga soppressa la disposizione di
cui all’articolo 1, Capo I-bis, articolo 120-
quinquiesdecies;

2) venga espressamente previsto, con
riferimento ai finanziamenti denominati in
valuta estera di cui all’articolo 1, Capo
I-bis, articolo 120-quaterdecies, che i pro-
spettivi informativi dedicati alla clientela,
oltre a illustrare i rischi di cambio e di
interesse nella sezione dedicata ai rischi
tipici dell’operazione, forniscano esempli-
ficazioni chiare ed utili per comprendere
il possibile impatto di tali rischi sulle
somme che il debitore dovrà ripagare.

Paglia, Fassina.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto n. 256).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL DEPUTATO BALDASSARRE E ALTRI

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati;

rilevato che la Commissione finanze
della Camera dei deputati il 3 febbraio
2016 è stata chiamata ad esaminare, ai fini
del parere al Governo, lo schema di de-
creto legislativo recante attuazione della
direttiva 2014/17/UE in merito ai contratti
di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e
integrazioni del titolo VI-bis del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla
disciplina degli agenti in attività finanzia-
ria e dei mediatori creditizi e del decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto
n. 256);

considerato che lo schema di decreto
legislativo è stato predisposto ai sensi della
delega recata dalla legge n. 114 del 2015
(legge di delegazione europea 2014), la
quale, al numero 13) dell’Allegato B, la
annovera tra le direttive per il cui rece-
pimento si conferisce delega al Governo,
sulla base dei principi e criteri generali
contenuti nella legge stessa;

rilevato che, per quanto riguarda il
contenuto della direttiva che si intende
attuare, la direttiva 2014/17/UE sul credito
ipotecario (cosiddetta Mortgage Credit Di-
rective – MCD), adottata il 4 febbraio
2014, si pone l’obiettivo di garantire un
elevato livello di protezione dei consuma-

tori che sottoscrivano contratti di credito
relativi a beni immobili (mutui ipotecari) e
che lo scopo dell’atto del Governo do-
vrebbe essere quello di definire un quadro
comune per alcuni aspetti concernenti i
contratti di credito garantiti da un’ipoteca
o altrimenti relativi a beni immobili resi-
denziali, al fine di proteggere il consuma-
tore;

considerato che nel decreto legisla-
tivo in oggetto vengono quindi definiti
standard qualitativi per alcuni servizi, in
particolare per quanto riguarda la distri-
buzione e l’erogazione di crediti attraverso
creditori e intermediari del credito e che
sono inoltre dettate disposizioni in materia
di abilitazione, vigilanza e requisiti pru-
denziali per gli intermediari;

rilevato che il termine di recepimento
a livello nazionale della direttiva è fissato
per il 21 marzo 2016 e che la direttiva
dovrebbe trovare applicazione solo con
riferimento ai contratti di credito sorti
successivamente al 21 marzo 2016;

considerato che, in realtà, analiz-
zando alcune disposizioni dell’atto del Go-
verno, si ha l’impressione che, per quanto
riguarda la tutela del consumatore, si sia
concentrata l’attenzione sull’incremento
della trasparenza nell’attività d’informa-
tiva da parte degli intermediari finanziari,
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ma come contropartita, nell’ambito dei
contratti di mutuo, la posizione del con-
sumatore ne esca svantaggiata;

rilevato che l’atto del Governo in
esame apporta alcune modifiche all’arti-
colo 120-quinquiesdecies del TUB dando
attuazione all’articolo 28 della direttiva
MCD, il quale disciplina i casi in cui il
consumatore è in ritardo nei pagamenti
delle rate di rimborso del credito dando
luogo pertanto all’avvio di procedure ese-
cutive;

considerato che l’articolo 28 della
direttiva suddetta dispone che « Gli Stati
membri adottano misure per incoraggiare
i creditori ad esercitare un ragionevole
grado di tolleranza prima di dare avvio a
procedure di escussione della garanzia(...)
possono imporre che, qualora al creditore
sia consentito definire e imporre al con-
sumatore oneri derivanti dall’inadempi-
mento, tali oneri non siano superiori a
quanto necessario per compensare il cre-
ditore dei costi sostenuti a causa dell’ina-
dempimento », che è possibile « consentire
ai creditori di imporre oneri aggiuntivi al
consumatore in caso di inadempimento » e
che « Gli Stati membri non impediscono
alle parti di un contratto di credito di
convenire espressamente che la restitu-
zione o il trasferimento della garanzia
reale o dei proventi della vendita della
garanzia reale è sufficiente a rimborsare il
credito »;

considerato tuttavia che il comma 3
del nuovo articolo 120-quinquiesdecies
prevede che le parti del contratto di cre-
dito possono convenire espressamente, al
momento della conclusione del contratto
di credito, che in caso di inadempimento
del consumatore di almeno 18 rate, la
restituzione o il trasferimento del bene
immobile oggetto di garanzia reale o dei
proventi della vendita del medesimo bene
comporta l’estinzione del debito, fermo
restando il diritto del consumatore all’ec-
cedenza;

rilevato che è dunque evidente che
quest’ultimo comma sia distante dalla tu-
tela prevista dalla direttiva MCD dal mo-

mento che, in caso di inadempimento, si
può prevedere il trasferimento del bene
immobile all’intermediario finanziario
senza che sia prevista alcuna procedura di
esecuzione giudiziaria;

rilevato che l’atto del Governo è stato
modificato con una nuova normativa sul-
l’inadempimento prevedendo che non si
applica ai contratti già in essere neanche
in caso di surroga e predispone che la
clausola di inadempimento sia facoltativa
non potendo la banca obbligare il citta-
dino a sottoscriverla ma non è tuttavia
specificato cosa accade se il consumatore
non la dovesse accettare;

considerato che è reputato inadem-
pimento la morosità di almeno 18 rate e
che in tale evenienza la casa può essere
messa in vendita solo con uno specifico
atto di disposizione dell’immobile da parte
del consumatore;

ritenuto che viene disciplinato per
legge il cosiddetto « patto marciano » pre-
vedendo che la banca può trattenere, dopo
la vendita della casa, solo quanto ancora
dovuto ed è obbligata a restituire al con-
sumatore l’eventuale eccedenza ma non è
previsto che siano escluse altre garanzie in
caso di inadempimento del consumatore
sul bene oggetto del contratto oltre la
possibilità per la banca di venderlo;

considerato che il trasferimento del
bene immobile alla banca, a seguito del-
l’inadempimento, comporta l’estinzione
del debito anche se il valore dell’immobile
è inferiore a quello del debito residuo
evitando la procedura giudiziaria e il de-
prezzamento del bene immobile dal mo-
mento che la valutazione della casa, suc-
cessivamente all’inadempimento, deve es-
sere effettuata da un perito indipendente
nominato dal tribunale e che il consuma-
tore deve essere assistito da un esperto di
sua fiducia;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) venga eliminata la previsione
che, in caso di inadempimento del consu-
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matore, sia prevista la restituzione o il
trasferimento del bene immobile oggetto di
garanzia, in favore del creditore o di
persona da nominare senza far ricorso al
tribunale;

2) in caso di inadempimento, venga
prevista la possibilità che la casa venga
messa in vendita solo con uno specifico
atto di disposizione dell’immobile da parte

del consumatore da rendersi in data suc-
cessiva all’inadempimento davanti a un
ufficiale dello stato civile e vengano ap-
prestate idonee garanzie affinché non
venga lesa la par condicio creditorum.

Baldassarre, Artini, Bechis, Segoni, Turco,
Matarrelli, Brignone, Civati, Maestri,
Pastorino.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Atto n. 256).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL DEPUTATO PILI

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati;

premesso che:

l’articolo 120-quinquiesdecies TUB dà
attuazione all’articolo 28 della MCD, il
quale disciplina i casi in cui il consuma-
tore è in ritardo nei pagamenti delle rate
di rimborso del credito e si procede per-
tanto all’avvio di procedure esecutive;

il comma 1 stabilisce che, ferma
restando la risoluzione del contratto in
caso di ritardato pagamento quando lo
stesso si sia verificato almeno sette volte
(ai sensi dell’articolo 40, comma 2), il
finanziatore adotterebbe procedure inde-
finite e comunque aleatorie per gestire i
rapporti con i consumatori in difficoltà nei
pagamenti. Nel provvedimento si delega in
modo unilaterale, senza alcun tipo di va-
lutazione preventiva da parte dello stesso
Parlamento, alla Banca d’Italia la possibi-
lità di adottare disposizioni di attuazione
del comma richiamato;

il comma 2 dell’atto del Governo solo
apparentemente vieta al finanziatore di
imporre al consumatore oneri, derivanti
dall’inadempimento, superiori a quelli ne-
cessari a compensare i costi sostenuti a
causa dell’inadempimento stesso ma in
questo caso la formulazione appare gene-
rica e indefinita sia sul piano procedurale
che sostanziale, considerato che i costi
sostenuti sono sempre discrezionali da
parte del finanziatore;

appare chiaro ed evidente che la
ratio della disposizione mira solo ed esclu-
sivamente ad abbreviare e semplificare le
procedure nel caso di inadempimento del
debitore, senza dover far necessariamente
ricorso a procedure esecutive giudiziali
che gli istituti di credito hanno giudicato
e giudicano molto lunghe e complesse;

si tratta di un testo totalmente pro-
teso a soddisfare le esigenze del finanzia-
tore, riducendo pertanto il rischio e i costi
esecutivi gravanti sul solo finanziatore in
caso di inadempimento del debitore igno-
rando totalmente le condizioni di crisi
sociale ed economica che grava sulle fa-
miglie;

è semplicemente falso che tale sem-
plificazione contribuisca ad ampliare la
disponibilità di credito da parte delle ban-
che, migliorando inoltre le condizioni di
prestito, a vantaggio dei debitori, ma il
risultato sarà esattamente il contrario per-
ché costituirà un restringimento delle pos-
sibilità di contrarre prestiti e mutui;

tale provvedimento mira solo ed
esclusivamente a sottrarre il patrimonio
immobiliare con il solo obiettivo di affron-
tare le sofferenze bancarie;

la formulazione del provvedimento
vorrebbe introdurre la fattispecie di un’i-
potesi di cosiddetto patto marciano che,
pur non avendo al momento ancora un
riconoscimento legislativo codificato, ma
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nella sostanza viola la norma che dispone
la nullità del patto col quale si conviene
che « in mancanza del pagamento del
credito nel termine fissato, la proprietà
della cosa ipotecata o data in pegno passi
al creditore »;

merita altresì ricordare che già la
vigente disciplina in materia di prestito
vitalizio ipotecario prevede strumenti
molto incisivi a favore del creditore in
caso di inadempimento del debitore, con-
sentendo in tal caso al creditore stesso di
porre in vendita direttamente l’immobile
gravato da ipoteca a garanzia del finan-
ziamento. Infatti il comma 12-quater del-
l’articolo 11-quaterdecies del decreto-legge
n. 203 del 2005, stabilisce che « qualora il
finanziamento non sia integralmente rim-
borsato entro dodici mesi dal verificarsi
degli eventi di cui al citato comma 12, il
finanziatore vende l’immobile ad un valore
pari a quello di mercato, determinato da
un perito indipendente incaricato dal fi-
nanziatore, utilizzando le somme ricavate
dalla vendita per estinguere il credito
vantato in dipendenza del finanziamento
stesso »;

il comma 4 stabilisce che, qualora a
seguito di inadempimento e successiva
escussione della garanzia residui un debito
del consumatore, il relativo obbligo di
pagamento decorre dopo sei mesi dalla
conclusione della procedura esecutiva;

la disposizione che prevede che dopo
sette rate inevase del mutuo le banche
possono portar via senza perdere tempo in
procedure esecutive la casa della famiglia
in difficoltà è un fatto acquisito ed evi-
dente;

in Italia e in Sardegna in particolar
modo sono in migliaia le famiglie a ri-
schio;

la Banca d’Italia rivela che solo in
Sardegna sono il 32 per cento le famiglie

indebitate e cresce il numero di quelle che
vengono considerate insolventi o poten-
zialmente in difficoltà;

per la Sardegna, ma non solo, si
tratterebbe di un atto di una gravità
inaudita;

alla crisi economica e occupazionale
che mina alla radice la vita familiare si
aggiunge quest’ultimo provvedimento che
rischia di portare via la casa a migliaia di
famiglie in difficoltà scavalcando di fatto
le procedure esecutive che erano state rese
più complesse sia per Equitalia che altri
soggetti di riscossione;

con il pretesto di un finto recepi-
mento della direttiva europea per la tutela
dei consumatori nei contratti di credito il
Governo persegue l’obiettivo contrario age-
volando in ogni modo le vendite forzose
degli immobili da parte delle banche nel-
l’eventualità in cui il cittadino/cliente ab-
bia 7 rate arretrate del mutuo;

l’atto del Governo n. 256 modifica
alcuni punti cardine del Testo Unico della
Finanza;

si cancella ogni ostacolo di procedura
per il recupero dei crediti inesigibili da
parte degli istituti di credito, il Governo ha
sostanzialmente, infatti, cancellato l’arti-
colo 2744 del codice civile, che vieta il
cosiddetto « patto commissorio » ovvero « il
patto col quale si conviene che, in man-
canza del pagamento del credito nel ter-
mine fissato, la proprietà della cosa ipo-
tecata o data in pegno passi al creditore »;

con tale provvedimento vengono in
modo subdolo di fatto reintrodotte prati-
che invasive e illegali come interessi su
interessi con aggravi ulteriori sulla ge-
stione del credito;

esprime:

PARERE CONTRARIO

Pili.
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ALLEGATO 7

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3057 e abbinate, recante
« Norme per la limitazione degli sprechi,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale », come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione nel corso dell’esame in sede refe-
rente;

considerato che la proposta di legge
utilizza indifferentemente il termine « do-
nazione » e la locuzione « cessione di beni
a titolo gratuito » rischiando di ingenerare
incertezze interpretative;

considerato inoltre che non appare
chiaro se, in relazione all’articolo 14,
comma 1, il limite di 15.000 euro, al di
sotto del quale non è necessario inviare la
comunicazione all’amministrazione finan-
ziaria in caso di cessione gratuita di beni,
si riferisca a ciascuna operazione ovvero al
complesso delle operazioni effettuate nel
corso del mese in cui è inviata la comu-
nicazione;

considerato altresì che il medesimo
articolo 14, comma 1, sostituisce la vigente
comunicazione preventiva in materia di
cessione gratuita di beni con una comu-
nicazione successiva, mentre l’ultimo pe-
riodo esonera le cessioni di beni alimen-
tari deperibili dall’obbligo di preventiva
comunicazione all’amministrazione finan-
ziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) al fine di non ingenerare incer-
tezze interpretative, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di introdurre, al-
l’articolo 2 del provvedimento, la defini-
zione del termine « donazione », volta a
chiarire che per donazione, ai fini della
presente legge, si intende una cessione di
beni a titolo gratuito;

b) in relazione all’articolo 14, comma
1, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di esplicitare che il limite di
15.000 euro, al di sotto del quale non è
necessario inviare la comunicazione al-
l’amministrazione finanziaria in caso di
cessione gratuita di beni, si riferisce a ogni
singola operazione effettuata nel corso del
mese in cui è inviata la comunicazione;

c) in relazione al medesimo articolo
14, comma 1, ultimo periodo, il quale
esonera le cessioni di beni alimentari de-
peribili dall’obbligo di preventiva comuni-
cazione all’amministrazione finanziaria,
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di sopprimere tale periodo, dal
momento che il comma 1 del medesimo
articolo 14, al secondo periodo, sostituisce
la comunicazione preventiva attualmente
con una comunicazione successiva.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 14.15.

Tabella triennale 2015-2017 relativa ai soggetti be-

neficiari dei finanziamenti per iniziative per la

diffusione della cultura scientifica.

Atto n. 278.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, poiché non vi sono obiezioni,
accoglie la richiesta di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice, ri-
corda anzitutto che, in base alla legge
n. 113 del 1991 come modificata dalla
legge n. 6 del 2000, con l’espressione dif-
fusione della cultura scientifica si intende
la cultura delle scienze matematiche, fisi-
che e naturali e la cultura delle tecniche
derivate, per favorire le quali al MIUR
sono stati affidati, fra l’altro: a) la rior-
ganizzazione e il potenziamento delle isti-
tuzioni già impegnate nel settore, ma an-
che l’attivazione di nuove istituzioni e
città-centri delle scienze e delle tecniche,
nonché l’incentivo delle attività di forma-
zione necessaria per la gestione delle
stesse; b) la promozione della ricognizione
delle testimonianze storiche, dei docu-
menti e delle risorse bibliografiche ine-
renti le scienze e le tecniche presenti in
Italia; c) la promozione dell’informazione
e della divulgazione scientifica e storico-
scientifica; la promozione della cultura
tecnico scientifica nelle scuole. La legge
considera obiettivi strategici la costitu-
zione di un sistema nazionale organico di
musei e centri scientifici e storico-scienti-
fici, e lo sviluppo di una rete locale di
musei civici di storia naturale, orti bota-
nici e musei scientifici di interesse locale,
nonché di orti botanici e musei scientifici
delle università. Il principale dei tre stru-
menti specifici di intervento previsti dalla
legge a carico del bilancio dello Stato è
appunto il finanziamento ordinario su
base triennale destinato al funzionamento
di enti, strutture scientifiche, fondazioni e
consorzi che svolgono attività di diffusione
della cultura scientifica, la cui tabella di
assegnazione per il triennio 2015-2017 è
appunto quella all’esame della Commis-
sione. Ricorda quindi che il bando relativo
è stato emanato con il decreto direttoriale
n. 1523 dell’8 luglio 2015 e che gli altri
due strumenti di intervento sono i contri-
buti annuali per attività coerenti con le
finalità della stessa legge e i contributi per
la promozione di accordi e intese dei

medesimi enti con amministrazioni dello
Stato, con università, con enti pubblici o
privati, i cui bandi sono stati emanati con
il decreto direttoriale n. 1524 dell’8 luglio
2015.

Ritiene, in merito alla previsione della
legge che il Ministro riferisca ogni tre anni
al Parlamento sulle iniziative realizzate,
allegando le specifiche relazioni presentate
da ogni ente finanziato, che sia apprezza-
bile che il Ministero abbia trasmesso in
questa occasione le relazioni triennali fi-
nora mancanti – relative ai periodi 2006-
2008, 2009-2011 e 2012-2014 – anche se
non sembrano essere presenti nella cor-
posa documentazione le relazioni specifi-
che presentate da ciascun ente.

Altra questione che intende sollevare
preliminarmente riguarda la possibilità
per gli enti pubblici di accedere ai finan-
ziamenti della tabella triennale. Precisa
che, a differenza di quanto previsto dal
bando per la precedente tabella 2012-
2014, nonché anche dal parallelo bando
per contributi annuali e promozione di
accordi e intese (decreto dirigenziale
n. 1524 del 2015), il bando per la tabella
triennale in oggetto (decreto dirigenziale
n. 1523 del 2015) non recava specifiche
circa la natura giuridica dei soggetti che
potevano partecipare. Tuttavia, delle 103
domande pervenute al Ministero, 13 di
esse – a seguito dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio VI della direzione generale per il
coordinamento, la promozione e la valo-
rizzazione della ricerca – non sono state
ammesse alla procedura valutativa perché
presentate da soggetti « pubblici ». Riter-
rebbe dunque opportuno chiedere al Mi-
nistero chiarimenti sullo specifico punto.

Ulteriore questione preliminare che in-
tende segnalare riguarda invece i tempi
della procedura, poiché influiscono nega-
tivamente sulle modalità di trasferimento
delle risorse (articolo 3 del citato decreto
dirigenziale n. 1523). A tal fine, ricorda
che il contributo della tabella triennale
può essere riconosciuto solo nella misura
dell’80 per cento dei costi di funziona-
mento di ogni ente, purché relativi ad
attività coerenti con le finalità della legge
n. 6 del 2000 e che il trasferimento di
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risorse è disposto su base annuale, previa
presentazione entro il mese di maggio
successivo a quello di riferimento del con-
suntivo, di relazioni analitiche sull’attività
svolta e sulla programmazione dell’anno
successivo; è fatta salva la possibilità di
richiedere un’anticipazione fino al 50 per
cento del contributo riconosciuto entro 60
giorni dal decreto di ammissione al finan-
ziamento. Aggiunge che è stato anche
disposto che, in caso di mancata rendi-
contazione o di esito negativo delle attività
di controllo e monitoraggio, il MIUR prov-
vederà alla revoca dei contributi assegnati
e al recupero delle somme, escludendo il
soggetto interessato sia dalla tabella cor-
rente che dalla successiva.

Rispetto a queste disposizioni, osserva
che la tabella triennale 2015-2017 arriva al
parere parlamentare in sensibile ritardo
sul triennio di riferimento – a causa della
tardiva emanazione del bando, datata 8
luglio 2015 – il che renderà quanto meno
complessa l’applicazione di tutte le norme
di finanziamento e monitoraggio. Auspica
comunque che già nel 2017 gli uffici
competenti del Ministero diano inizio alle
procedure per poter predisporre in tempo
utile la prossima tabella triennale relativa
al periodo 2018-2020.

Passando all’esame specifico dello
schema di decreto in esame, ricorda che i
requisiti dei soggetti ammissibili al finan-
ziamento presenti nel bando (articolo 2
del citato decreto dirigenziale n. 1523)
sono: personalità giuridica; entità delle
collezioni conservate o del patrimonio ma-
teriale o immateriale disponibile; attività
prodotte; utenza raggiunta; qualità dell’of-
ferta didattica e comunicativa; capacità di
programmazione pluriennale; partecipa-
zione a programmi e progetti cogestiti a
livello nazionale o internazionale. Osserva
poi che la legge n. 113 del 1991 (articolo
1, comma 2) prevede che saranno privi-
legiati gli interventi volti: al potenziamento
delle attività già svolte che abbiano dimo-
strato efficacia; alla individuazione di
strutture scientifiche idonee distribuite sul
territorio nazionale; alla loro ottimale in-
tegrazione in reti telematiche, anche me-
diante centri di servizio. Il bando stabilisce

che la domanda debba essere corredata
(articolo 3 del medesimo decreto dirigen-
ziale n. 1523) da: statuto; relazione ana-
litica sull’attività svolta nel triennio 2012-
2014 e i relativi bilanci consuntivi; pro-
gramma di attività per il triennio 2015-
2017 e il bilancio preventivo 2015;
indirizzo del sito web in cui sono riportate
le attività svolte; illustrazione della strut-
tura organizzativa; consistenza del patri-
monio didattico e scientifico; indicazione
dei costi di funzionamento da sostenere
nel triennio e di eventuali altri contributi
di funzionamento, o di altri contributi
aventi medesime finalità e natura giuri-
dica, a carico del bilancio dello Stato.

Aggiunge che, per quanto riguarda i
criteri di valutazione, il bando li enuncia
con molta precisione (articolo 6 del citato
decreto dirigenziale n. 1523). Apprezza, in
particolare, l’attuazione dell’indicazione
espressa dalla VII Commissione in occa-
sione del parere sulla precedente tabella
triennale circa i criteri di valutazione, che
sono stati ricondotti dal bando a tre (e
non più a quattro) aggregati, relativi alla
qualità: (a) dei soggetti proponenti, (b)
dell’attività istituzionale, (c) della strut-
tura, evitando così di avere criteri anche
parzialmente sovrapponibili come capitava
in passato. Inoltre il bando ha inserito tra
i criteri alcuni interessanti nuovi riferi-
menti, relativi alla tradizione storica del-
l’ente, alla capacità di fund raising, alla
consistenza complessiva della dotazione
organica di personale a tempo indetermi-
nato.

Precisa che, per ciascuno dei tre ag-
gregati di criteri, il punteggio massimo
raggiungibile è fissato dal bando in 20
punti mentre, per l’accoglimento della do-
manda, il bando richiede il raggiungi-
mento di almeno 40 punti in totale. Spe-
cifica inoltre che le domande presentate
sono state esaminate dal comitato tecnico-
scientifico di cui all’articolo 2-quater della
legge n. 113 del 1991 come modificato
dall’articolo 5 della legge n. 6 del 2000. Dà
quindi atto al comitato tecnico-scientifico
di aver effettuato la procedura di valuta-
zione con celerità, nell’arco di meno di tre
mesi, dal 25 settembre al 3 dicembre 2015.
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Dà inoltre atto che è stata adottata una
procedura di valutazione molto ben orga-
nizzata, convincente e trasparente, basata
sui criteri indicati dal bando e su un’ap-
posita e appropriata scheda analitica di
valutazione per ogni soggetto proponente.
Segnala quindi che tutte le singole schede
di valutazione sono state rese disponibili
alla Commissione da parte del Ministero.

A questo proposito rileva che il bando
(articolo 6, comma 6) ha previsto che gli
esiti delle procedure di selezione siano
tempestivamente comunicati ai soggetti
proponenti attraverso il servizio telematico
Sirio, unitamente alle relative motivazioni,
come del resto suggerito dalla VII Com-
missione in sede di parere sulla prece-
dente tabella triennale. Non è però dato
sapere se tale comunicazione telematica a
tutti i soggetti proponenti sia già avvenuta,
per cui riterrebbe opportuno un’informa-
zione in merito da parte del Ministero.

Venendo ora alla vera e propria tabella
per l’assegnazione del finanziamento
triennale 2015-2017, segnala che essa
opera la ripartizione dell’importo disponi-
bile per il 2015, pari a 6.266.010,30 euro
(ulteriori somme, fino a poco più di 9
milioni di euro, sono destinate agli altri
due strumenti di intervento), con un de-
cremento dell’1,7 per cento rispetto alla
somma disponibile per il 2012, primo
anno di vigenza della tabella triennale
2012-2014 (6.373.540,85 euro).

A questo proposito, osserva che un
decremento del relativo capitolo del bilan-
cio dello Stato (tre milioni di euro in
meno, pari a circa il –33 per cento) è stato
purtroppo operato dall’ultima legge di sta-
bilità e, quindi, a legislazione vigente, il
Ministero dovrà provvedere, per gli anni
2016 e 2017, a sensibili decurtazioni dei
finanziamenti.

Aggiunge che, delle 90 (=103-13) do-
mande sottoposte a valutazione, il Comi-
tato, nella seduta del 3 dicembre 2015, ha
approvato all’unanimità una graduatoria
dei 35 enti da inserire nella tabella trien-
nale in quanto hanno superato il punteg-
gio di 40 (i punteggi sono variabili tra 60
e 43), con il relativo contributo ammissi-
bile per il primo anno, seguita dall’elenco

degli enti che non hanno raggiunto il
punteggio minimo di 40 e, quindi, non
sono stati ammessi al finanziamento. Dei
35 enti inseriti, 17 erano già presenti nella
tabella 2012-2014 (per 5 di essi non si
registrano variazioni della misura del con-
tributo; per gli altri, le variazioni vanno da
– 49,1 per cento a + 50 per cento) e 18
sono nuovi.

Rileva inoltre che l’ammontare del con-
tributo a ciascun ente oscilla da un mi-
nimo di 30.000 euro (23 enti, che hanno
ottenuto una valutazione tra 43 e 44 punti)
ad un massimo di 1,5 milioni di euro,
attribuito alla Fondazione museo nazio-
nale della scienza e della tecnologia Leo-
nardo da Vinci, che ha ottenuto una
valutazione di 60 punti. Contributi per un
importo superiore a un milione di euro
sono proposti anche per la Fondazione
IDIS – Città della Scienza e per il Museo
Galileo – Istituto e Museo di Storia e della
Scienza, che hanno ottenuto una valuta-
zione, rispettivamente, di 59 e 58 punti.

Desidera in fine attirare l’attenzione
della Commissione sul fatto che è stato
inserito nella tabella triennale anche il
« Museo e istituto fiorentino di preistoria »
che, però, è presente anche nello schema
di decreto che individua gli enti privati di
ricerca da ammettere al contributo ordi-
nario per il triennio 2014-2016. Al ri-
guardo, ricorda che, in occasione della
procedura relativa alla precedente tabella
triennale 2012-2014, il rappresentante del
Governo aveva evidenziato l’incompatibi-
lità fra i due tipi di finanziamento deri-
vante dalla disciplina vigente per la con-
cessione dei contributi agli enti privati di
ricerca e, specificamente, dall’articolo 2,
comma 2, del decreto ministeriale n. 44
del 2008, che esclude dal beneficio gli enti
che hanno ottenuto nel corso del mede-
simo esercizio contributi di funzionamento
o altri contributi aventi medesima finalità
e natura giuridica a carico del bilancio
dello Stato. Le sembrerebbe quindi oppor-
tuno chiedere al Ministero chiarimenti sul
punto.

Anche se non sembrano esserci incom-
patibilità di legge, per completezza segnala
altresì che altri 5 enti presenti nella ta-
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bella triennale 2015-2017 (Museo Galileo-
Istituto e museo di Storia e della Scienza;
Accademia nazionale delle scienze detta
dei XL; Fondazione Guglielmo Marconi;
Accademia delle scienze di Torino; Fon-
dazione Biblioteca Archivio Luigi Miche-
letti) sono inseriti anche nella tabella degli
enti culturali 2015-2017, emanata ai sensi
dell’articolo 1 della legge n. 534 del 1996.
A questo proposito, chiede un chiarimento
in ordine alla previsione contenuta nel-
l’articolo 3, comma 1, lettera h), del bando
relativa alla « dichiarazione sull’esistenza o
meno di altri contributi di funziona-
mento ». Rinviando, per ulteriori appro-
fondimenti al dossier predisposto dal Ser-
vizio Studi – nel quale, peraltro, si opera
un raffronto fra la proposta di riparto dei
contributi per il triennio 2015-2017 (anno
2015) e i contributi disposti dalla tabella
triennale 2012-2014 (anno 2012), con le
relative variazioni percentuali – auspica
che il Governo voglia rapidamente tra-
smettere la documentazione integrativa
necessaria per un più ponderato esame
dello schema di decreto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rilevato con soddisfazione che nella pre-
disposizione dello schema di decreto sem-
bra essersi tenuto conto dei rilievi espressi
lo scorso anno dalla VII Commissione e
che il comitato tecnico ha operato in
maniera apprezzabile, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 14.40 è ripresa
alle 15.35.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente la revisione dei criteri e di parametri

per la definizione delle dotazioni organiche del

personale amministrativo, tecnico e ausiliario della

scuola, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016.

Atto n. 276.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto ministeriale in

oggetto, rinviato nella seduta dell’8 marzo
2016.

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL) chiede
che non si proceda nella giornata odierna
all’espressione del parere.

Luigi GALLO (M5S) concorda con la
richiesta del collega Giordano.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, concorda sulla necessità di procedere
ad ulteriori approfondimenti.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA,
con riferimento ad alcune osservazioni
svolte nella seduta di ieri conferma, in-
tanto, che il rispetto del contingente dei
posti assegnati è un presupposto valido in
termini generali. Assicura poi che il Mi-
nistero sarà particolarmente attento nel
monitoraggio del processo di digitalizza-
zione negli istituti scolastici. Comunica
inoltre che, a breve, sarà riattivato il turn
over del personale e che si sta valutando
se ci siano margini che consentano al
Ministero la copertura per le sostituzioni
di personale amministrativo chiamato
nella funzione di direttore dei servizi ge-
nerali e amministrativi. Con riferimento,
poi, alle supplenze assicura l’attenzione
del Governo su questa problematica. As-
sicura infine che fornirà una risposta sui
dati oggi richiesti ad integrazione di
quanto già trasmesso alla Commissione.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, chiede che si approfondisca anche la
questione concernente il personale cessato
dal servizio al termine dell’anno, al fine
del necessario turn over.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
domanda al Governo se possa dare assi-
curazioni che il provvedimento non sarà
adottato prima che la Commissione si sia
espressa, sia pure con qualche giorno di
ritardo.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA,
lo assicura.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Mongolia,

dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile 2013.

C. 3301 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, poiché non vi sono obiezioni,
accoglie la richiesta di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Camilla SGAMBATO (PD), relatrice,
propone di esprimere parere favorevole.

La Commissione approva.

Istituzione della Giornata nazionale delle vittime

civili di guerra.

C. 1623 Burtone.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2016.

Umberto D’OTTAVIO, relatore, propone
di esprimere parere favorevole.

Gianluca VACCA (M5S) dichiara l’a-
stensione da parte del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda e abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2016.

Irene MANZI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato).

Luigi GALLO (M5S) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo. Resta tuttavia
perplesso in merito all’assegnazione di
risorse al Fondo delle derrate alimentari,
che non redistribuisce provviste in eccesso
ma è destinato all’acquisto di generi ali-
mentari con l’evidente rischio dell’altera-
zione della concorrenza.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 14.50.
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7-00933 Luigi Gallo: Sull’immissione in ruolo di
talune categorie di docenti precari.

(Discussione e rinvio).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, poiché non vi sono obiezioni,
accoglie la richiesta di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Luigi GALLO (M5S), illustra la risolu-
zione a sua prima firma. Ricorda, in
particolare, come la stessa prenda origine
dalla delega, prevista al comma 181 del-
l’articolo 1 della legge n. 107 del 2015, che
prevede l’attribuzione al Governo dell’e-
sercizio della funzione legislativa in ma-
teria di riordino, adeguamento e sempli-
ficazione del sistema di formazione ini-
ziale e di accesso nei ruoli di docente nella
scuola secondaria. Evidenzia quindi che il
Parlamento dovrebbe in tal modo interve-
nire su talune storture del provvedimento
concernente la cosiddetta « Buona
scuola », che anche il Presidente del Con-
siglio dei ministri ha definito un « pastic-
cio ». Precisa poi che particolare atten-
zione viene posta nel presente strumento
di sindacato ispettivo alla nuova tipologia
di tirocinio triennale al quale saranno
sottoposti i futuri docenti nel corso della
loro formazione.

Ricorda preliminarmente che i docenti
abilitati che non saranno immessi in ruolo
successivamente al concorso per cattedre
bandito quest’anno saranno circa 120
mila, per cui sarebbe necessario far coin-
cidere l’organico di fatto con quello di
diritto, procedendo in tal modo ad ulte-
riori assunzioni di docenti a tempo inde-
terminato. Ricorda quindi i seguenti im-
pegni per il Governo: 1) assumere inizia-
tive per procedere, a partire dall’anno
scolastico 2016-2017, in aggiunta alla co-
pertura del turn over e delle cattedre
assegnate a supplenti con scadenza al 31
agosto, all’immissione in ruolo sui posti
oltre a quelli assegnati fino al 31 agosto
2016, sprovvisti di titolare, assegnati con
contratti di supplenza con scadenza al 30
giugno 2016; 2) assumere iniziative per

disciplinare la fase transitoria, garantendo
procedure speciali per l’accesso ai ruoli
agli abilitati; 3) valorizzare, nell’ambito
della disciplina del nuovo sistema di re-
clutamento, le competenze professionali di
docenti che hanno maturato almeno 36
mesi di servizio; 4) porre in essere tutte le
iniziative, anche di carattere normativo,
necessarie a far coincidere l’entrata in
vigore del divieto di cui al comma 131
dell’articolo 1 della legge n. 107 del 2015
– che prevede che i contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati con il perso-
nale docente non possano superare la
durata complessiva di trentasei mesi, an-
che non continuativi – con la prima
immissione in ruolo avvenuta secondo il
nuovo sistema di reclutamento; 5) assu-
mere iniziative per garantire che il con-
tratto triennale di tirocinio sia adeguata-
mente retribuito e, in particolare che, in
caso di sostituzione del docente assente, il
tirocinante percepisca il trattamento retri-
butivo stabilito per la supplenza. Auspica
quindi l’approvazione della presente riso-
luzione.

Manuela GHIZZONI (PD) osserva che il
contenuto del secondo e del terzo impegno
testé illustrati dal collega Gallo sono già
esplicitati nei principi direttivi della delega
portata nella legge n. 107. La discussione
sulla risoluzione presentata consentirà alla
VII Commissione di approfondirne l’appli-
cazione. Con riferimento poi al quinto
impegno, inerente al « tirocinio triennale »,
evidenzia che esso dovrà dare origine ad
un contratto inedito poiché la competenza
legislativa sulla formazione e il recluta-
mento degli insegnanti è in capo allo Stato,
non può quindi essere utilizzabile il con-
tratto di tirocinio attivato finora dalle
regioni. In riferimento all’ultimo impegno
previsto nella risoluzione, la delega assi-
cura un’adeguata retribuzione dei docenti
in formazione: ricorda a questo proposito
che riceveranno un compenso anche nel
primo anno, da svolgere prevalentemente
in sede universitaria per il completamento
della formazione professione, per poi de-
dicarsi progressivamente, nei due anni
successivi, alla sperimentazione in am-
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biente educativo delle competenze acqui-
site.

Gianluca VACCA (M5S), con riferi-
mento all’ultimo impegno illustrato dal
collega Gallo, paventa che, in base alle
disposizioni della legge n. 107 del 2015, i
futuri docenti in tirocinio copriranno an-
che le supplenze con una retribuzione
assai inferiore a quella dei docenti di
ruolo. Sottolinea quindi che, anche que-
st’anno, sono state conferite circa 100 mila
supplenze annuali, mancando ancora de-
cine di migliaia di cattedre che sono
vacanti e disponibili e che non saranno
coperte dai 60 mila docenti abilitati che
saranno assunti nel triennio. Chiede
quindi al Governo di chiarire quante siano
esattamente le cattedre che resteranno
vacanti e disponibili al fine di coprirle con
nuove assunzioni.

Simona Flavia MALPEZZI (PD) con-
corda con la collega Ghizzoni. Con riferi-
mento poi all’ultimo impegno, sottolinea
che i tirocinanti cui si fa riferimento non
rientrano nell’organico della scuola, bensì
sono laureati che svolgono un percorso
professionale per divenire docenti. Eviden-
zia inoltre che, d’ora in avanti, i docenti
saranno pagati per il tirocinio, invece di
pagare loro per svolgere i corsi abilitanti,
come è accaduto finora. Precisa poi che,
con l’attribuzione delle supplenze annuali,
non vi è stata quest’anno una deportazione
di docenti, come era stato erroneamente
prospettato, in quanto a questi è stato
permesso di rimanere ad insegnare vicino
ai loro luoghi di residenza. Precisa altresì
che i posti vacanti non sono necessaria-
mente disponibili e che si è permesso agli
insegnanti inseriti nelle graduatorie di se-
conda fascia di accedere alle procedure di
immissione in ruolo.

Maria MARZANA (M5S) concorda con
il collega Vacca e, con riferimento al
quarto impegno della risoluzione, eviden-
zia che, per la prevista impossibilità di
insegnare in regime di precariato per oltre
36 mesi, alla fine potranno essere para-
dossalmente favoriti, al fine dell’assun-

zione in ruolo, docenti precari con una
minore esperienza di insegnamento. Ri-
tiene infine che il tirocinio dei docenti che
si sta per attivare possa rivelarsi una
forma di sfruttamento, come tale potrebbe
risultare anche l’istituto dell’alternanza
scuola-lavoro.

Maria COSCIA (PD) concorda con le
colleghe Ghizzoni e Malpezzi osservando
che sussiste una divergenza politica di
fondo con talune forze di opposizione.
Rileva quindi che la delega de quo pre-
senta dei principi e criteri direttivi molto
precisi e annuncia che il Partito Demo-
cratico presenterà una propria risoluzione.

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL) ritiene
che la discussione a tratti confusa di oggi
sia figlia dell’eccessivo potere delegato al
Governo. Contesta poi che questi nuovi
tirocini debbano essere considerati un fe-
nomeno distinto da quanto già accade,
auspicando quanto prima una tipizzazione
legislativa. Annuncia quindi che anche il
suo gruppo si riserva di presentare una
propria.

Dopo ulteriori interventi di Gianluca
VACCA (M5S) e di Luigi GALLO (M5S),
Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.30.

Modifica all’articolo 10 della legge 23 marzo 1981,

n. 91, in materia di proprietà e organizzazione delle

società sportive professionistiche.

C. 2202 Attaguile e C. 2707 Coccia.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 2707).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

marzo 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, poiché non vi sono obiezioni,
accoglie la richiesta di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Ri-
corda quindi che nella scorsa seduta si è
svolta la relazione della collega Blažina
sulla proposta di legge C. 2202 Attaguile ed
altri, volta a modificare l’articolo 10 della
legge n. 91 del 1981. Rammenta, al pro-
posito, che la predetta proposta di legge
mira ad aggiungere al citato articolo 10 e,
precisamente dopo il sesto comma, due
ulteriori commi, relativi alla limitazione
del possesso delle quote di capitale nelle
società sportive.

Aggiunge quindi che la deputata Coccia
ha chiesto l’abbinamento a tale proposta
di legge della proposta C. 2707 a sua firma
e di altri parlamentari anche componenti

di questa Commissione, quali i colleghi
Ascani, Blažina, Bonaccorsi e Lainati. Pre-
cisa che la proposta di legge della collega
Coccia è volta a modificare sia l’articolo 2
sia il quarto comma dello stesso articolo
10 della legge n. 91 del 1981, nel senso di
fare obbligo alle società sportive di rispet-
tare i principi delle pari opportunità di
genere. Risulta quindi chiaro che non si
tratta di un abbinamento doveroso ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento della Camera, bensì di un abbina-
mento volontario.

La Commissione concorda sull’abbina-
mento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse e
la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda e abbinate.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato nelle sedute dell’8 e 9
marzo 2016, per le parti di competenza,
il testo unificato risultante dagli emen-
damenti approvati delle proposte di legge
recanti norme per la limitazione degli
sprechi, l’uso consapevole delle risorse e
la sostenibilità ambientale (C. 3057
Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Fa-
enzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C.
3248 Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163
Galati),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di inserire
nel testo una formula di coordinamento
con il contenuto del decreto-legge n. 104
del 2013, in ordine alla qualità dei cibi
serviti nelle mense scolastiche;

b) valuti, altresì, la Commissione di
sostituire all’articolo 9, il comma 1 con il
seguente: 1. « Nell’esecuzione del contratto
di servizio, la RAI – Radio Televisione
Italiana, ai sensi dell’articolo 45, comma 2,
lettera b) del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, assicura un numero ade-
guato di ore di trasmissioni televisive e
radiofoniche dedicate all’informazione e
alla sensibilizzazione su comportamenti e
misure idonei a ridurre sprechi alimentari,
energetici o di altro genere. ».
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O
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ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237
Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati. (Alla XII
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.10.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C.

3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo rinviato nella se-
duta dell’8 marzo scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, dà conto
delle sostituzioni per la seduta odierna.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazione (vedi allegato 1).

Mirko BUSTO (M5S) osserva come la
proposta di parere testé illustrata dal
relatore, sulla quale comunque preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo, non
dia conto di quanto da lui rilevato nella
seduta di ieri, non menzionando la neces-
sità della promozione di campagne di
sensibilizzazione a un’educazione alimen-
tare che privilegi un ridotto impatto sulle
risorse ambientali e sulla salute dell’indi-
viduo rispetto alle diete alimentari carat-
terizzate dal consumo di prodotti di ori-
gine animale. Nel rilevare che in Italia tale
consumo, attualmente, supera abbondan-
temente la media europea, ne evidenzia il

Mercoledì 9 marzo 2016 — 88 — Commissione VIII



forte impatto ambientale, con riferimento,
in particolare, alle forme di allevamento di
tipo intensivo. Reputa infine necessario
promuovere un’adeguata formazione sco-
lastica in materia di educazione alimen-
tare, nonché lo studio di possibili forme
alimentari alternative.

Maria Chiara GADDA (PD), pur con-
cordando con le osservazioni del collega
Busto, evidenzia l’opportunità che la que-
stione sollevata dallo stesso collega Busto
costituisca oggetto di un provvedimento
specifico, essendo il testo unificato oggi in
esame finalizzato, in primo luogo, a favo-
rire il recupero e la donazione delle ec-
cedenze alimentari a fini di solidarietà
sociale. Alla luce dell’aumentata sensibilità
verso i problemi legati all’alimentazione,
auspica, quindi, che sia presto avviata la
discussione di un’apposita proposta di
legge sulla promozione dell’educazione ali-
mentare, specialmente negli istituti scola-
stici.

Mirko BUSTO (M5S) ricorda che l’As-
semblea, nel corso della discussione di atti
di indirizzo e controllo in tema di educa-
zione alimentare, ha in passato respinto
l’inserimento di impegni specificamente
rivolti alla promozione della riduzione del
consumo di alimenti di origine animale e
di scelte alimentari e modelli culturali,
economici e sociali più sostenibili. Esprime
rammarico, quindi, per il mancato riferi-
mento alla necessità di tali forme di sen-
sibilizzazione all’articolo 9 del provvedi-
mento, relativo proprio alla promozione,
alla formazione e alle misure preventive in
tema di riduzione degli sprechi. Ricorda,
infine, che è depositata alla Camera la
proposta di legge C. 2377, a sua prima
firma, recante norme per la tutela e la
promozione dell’ambiente e della salute
dei cittadini attraverso una scelta alimen-
tare che riduca il consumo di cibi di
origine animale, della quale non è ancora
iniziato l’esame.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL), relatore,
nel condividere le osservazioni del collega
Busto, auspica la calendarizzazione in

tempi rapidi della citata proposta di legge
del collega Busto, che affronta una tema-
tica seria e meritevole di approfondi-
mento.

Enrico BORGHI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione pre-
sentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.20.

Principi per la tutela, il governo e la gestione

pubblica delle acque e disposizioni per la ripubbli-

cizzazione del servizio idrico, nonché delega al

Governo per l’adozione di tributi destinati al suo

finanziamento.

C. 2212 Daga.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, avverte che
nella seduta odierna, secondo quanto con-
venuto, il relatore esprimerà i pareri sulle
proposte emendative presentate e si pas-
serà all’esame delle singole proposte.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, con riferimento alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 2 del provvedi-
mento in esame, esprime parere favorevole
sull’emendamento Borghi 2.1, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime, altresì,
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parere favorevole sull’emendamento
Schullian 2.10. Chiede l’accantonamento
dell’emendamento Fragomeli 2.2. Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Segoni 2.7,
Pastorelli 2.8, Plangger 2.9, Schullian 2.11,
Massa 2.6, Daga 2.12. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Schullian
2.13, Pellegrino 2.3, Daga 2.4 e 2.5.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 3, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Braga 3.2, Daga
3.14, Mariani 3.5, Segoni 3.17, a condi-
zione che siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime, altresì, parere favorevole sull’e-
mendamento Daga 3.30, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), precisando che, a
seguito della nuova formulazione, l’emen-
damento sarà riferito all’articolo 9 del
provvedimento, assumendo pertanto la nu-
merazione 9.03. Chiede l’accantonamento
dell’emendamento Borghi 3.1. Invita, poi,
al ritiro, altrimenti esprime parere con-
trario, dell’emendamento Schullian 3.6,
degli identici emendamenti Daga 3.7 e
Pellegrino 3.8, nonché degli emendamenti
Carrescia 3.9, Schullian 3.10, Pellegrino
3.11, Daga 3.12, 3.13, 3.15 e 3.16, Borghi
3.4 e 3.3, Schullian 3.18, Segoni 3.19,
Carrescia 3.22, Daga 3.20, Schullian 3.21,
Segoni 3.23, Plangger 3.24, Segoni 3.25,
Plangger 3.26, Schullian 3.27 e 3.28 e Daga
3.29.

Con riferimento all’articolo 4 del prov-
vedimento in esame, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Borghi 4.1, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 5, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Giovanna Sanna
5.1, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Invita, inoltre, al ritiro, altrimenti
esprime parere contrario, degli emenda-
menti Carrescia 5.3, Daga 5.4, Cristian
Iannuzzi 5.5, Segoni 5.6, Daga 5.7, Massa
5.2, Pastorelli 5.8, Daga 5.9, Pellegrino
5.10, Cristian Iannuzzi 5.11, Segoni 5.12 e
Mannino 5.13.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 6, esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Borghi
6.1 e Carrescia 6.2. Invita quindi al ritiro,
altrimenti esprime parere contrario, degli
emendamenti Carrescia 6.3, Pastorelli 6.4,
Carrescia 6.5, Pastorelli 6.6, Plangger 6.7,
Carrescia 6.8, 6.9 e 6.10, Pastorelli 6.11,
Carrescia 6.12, Pastorelli 6.13, Carrescia
6.14, Pastorelli 6.15, degli identici emen-
damenti Carrescia 6.16 e Pastorelli 6.17,
nonché degli emendamenti Carrescia 6.18
e 6.19.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 7, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Borghi 7.1. Invita
al ritiro, altrimenti esprime parere con-
trario, degli identici emendamenti Daga
7.2 e Pellegrino 7.3.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 8, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Braga 8.3, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Massa 8.2,
Daga 8.5, Massa 8.4, Daga 8.6, Daga 8.7 e
Borghi 8.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 9, esprime parere
favorevole sull’emendamento Massa 9.4, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Segoni 9.5,
Massa 9.3 e 9.2, Segoni 9.6, Massa 9.1,
degli identici emendamenti Daga 9.7 e
Pellegrino 9.8, nonché dell’emendamento
Daga 9.9. Raccomanda l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo 9.02 del relatore,
esprimendo parere contrario sul subemen-
damento Daga 0.9.02.1. Esprime, altresì,
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Grimoldi 9.01.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 10, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Mazzoli 10.2, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Carrescia
10.3 e Massa 10.1.
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Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 11, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Bratti 11.1 e in-
vita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, dell’emendamento Castiello 11.2
e degli identici emendamenti Carrescia
11.3 e Matarrese 11.4.

Con riferimento alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 12, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Borghi
12.1. Invita al ritiro, altrimenti esprime
parere contrario, degli emendamenti
Daga 12.2, Carrescia 12.3 e 12.4, Matar-
rese 12.5 e Carrescia 12.6. Esprime inol-
tre parere favorevole sull’articolo aggiun-
tivo Schullian 12.01, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2).

La sottosegretaria Silvia VELO con-
corda con il parere espresso dal relatore
su tutte le proposte emendative presentate.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di ac-
cettare la proposta di riformulazione del-
l’emendamento a sua prima firma 2.1,
avanzata dal relatore.

Federica DAGA (M5S) chiede al rela-
tore chiarimenti circa la nuova formula-
zione dell’emendamento Borghi 2.1, in
particolare per quanto attiene alla defini-
zione del quantitativo minimo vitale di-
sposta nell’articolo 9 del provvedimento in
esame.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, fa presente che la nuova formula-
zione dell’emendamento Borghi 2.1 è mi-
gliorativa rispetto al testo originario del-
l’emendamento stesso in considerazione
del rinvio al quantitativo minimo vitale di
cui all’articolo 9, precisando, inoltre, che
viene disposto un meccanismo di progres-
sività di spesa legato al maggior consumo,
in modo da garantire la tutela della risorsa
idrica e scoraggiare l’abusivismo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Borghi 2.1 (nuova formulazione) (vedi al-
legato 3).

Tino IANNUZZI, presidente, avverte,
pertanto, che, a seguito dell’approvazione
della nuova formulazione dell’emenda-
mento Borghi 2.1, risultano preclusi gli
emendamenti Segoni 2.7, Pastorelli 2.8,
Plangger 2.9, Schullian 2.11, Massa 2.6,
Daga 2.12 e Schullian 2.13.

Federica DAGA (M5S) dichiara il voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Schullian 2.10, manifestando con-
trarietà all’introduzione del criterio di ef-
ficienza dell’utilizzazione della risorsa
idrica, che, a suo giudizio, sottende la
correlazione con il profitto delle società
titolari della gestione del servizio.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Schullian 2.10.

Claudia MANNINO (M5S) ritiene sia
opportuno un chiarimento circa la defini-
zione del criterio di efficienza, anche con
riferimento ai soggetti titolari del controllo
dell’efficienza stessa.

Chiara BRAGA (PD) precisa che quanto
disposto dall’emendamento Schullian 2.10
è migliorativo rispetto al testo di cui
all’articolo 2 del provvedimento in esame,
ritenendo indispensabile affiancare il cri-
terio dell’efficienza nell’uso delle risorse a
quello della solidarietà.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Schullian 2.10. (vedi allegato 3).

Tino IANNUZZI, presidente, in conside-
razione della imminente seduta delle Com-
missioni riunite VIII e XIII, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167
Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo C. 3057 Gadda, C.
3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196
Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C.
3248 Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163
Galati recante Norme per la limitazione
degli sprechi, l’uso consapevole delle ri-
sorse e la sostenibilità ambientale »;

considerato che:

l’articolo 1, al comma 1, prevede le
finalità del provvedimento, evidenziando
prioritariamente la finalità della riduzione
degli sprechi per ciascuna delle fasi di
produzione, trasformazione, distribuzione
e somministrazione di prodotti alimentari,
farmaceutici o di altri prodotti, attraverso
la realizzazione, tra gli altri, dell’obiettivo
del raggiungimento degli obiettivi generali

stabiliti dal Programma nazionale di pre-
venzione dei rifiuti e dal Piano nazionale
di prevenzione dello spreco alimentare e
della riduzione dello smaltimento in di-
scarica dei rifiuti biodegradabili;

non è chiara la fonte normativa
sulla base della quale è adottato il Piano
nazionale di prevenzione dello spreco ali-
mentare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera d),
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di chiarire la fonte normativa sulla
base della quale è adottato il Piano na-
zionale di prevenzione dello spreco ali-
mentare.
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ALLEGATO 2

Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e
disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico, nonché
delega al Governo per l’adozione di tributi destinati al suo finanzia-

mento. C. 2212 Daga.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: secondo criteri di solidarietà ag-
giungere le seguenti: , responsabilità e
sostenibilità.;

sostituire i commi da 3 a 6 con i
seguenti:

3. L’erogazione giornaliera per l’ali-
mentazione e l’igiene umana è considerata
diritto umano universale e si basa sul
quantitativo minimo vitale di cui all’arti-
colo 9 della presente legge.

4. All’articolo 144 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « da
sottosuolo, » sono aggiunte le seguenti pa-
role: « sono pubbliche e »;

b) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

4. L’uso dell’acqua per il consumo
umano è prioritario rispetto agli altri usi
del medesimo corpo idrico superficiale o
sotterraneo. Esso, pertanto, è sempre ga-
rantito, anche attraverso politiche di pia-
nificazione che consentano un uso reci-
proco e solidale delle risorse idriche tra
bacini idrografici con disparità di dispo-

nibilità della risorsa. Gli altri usi sono
consentiti nei limiti nei quali le risorse
idriche siano sufficienti e a condizione che
non ne pregiudichino la qualità per il
consumo umano.

4.1. L’uso dell’acqua per l’agricoltura e
per l’alimentazione animale è prioritario
rispetto agli altri usi, ad eccezione di
quello di cui al comma 4 e il suo utilizzo
deve essere reso efficiente tramite l’ado-
zione di tutte le migliori tecniche e dei
metodi disponibili al fine di limitare il più
possibile gli sprechi a parità di risultato
atteso.

4.2. Per gli usi diversi da quelli di cui
ai commi 4 e 4.1 è favorito l’impiego
dell’acqua di recupero, in particolare di
quella derivante da processi di depura-
zione, delle acque piovane e di trattamento
delle acque di prima pioggia.

5. All’articolo 65 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni, al comma 3 dopo la lettera e) è
inserita la seguente:

« e-bis). Le eventuali misure per ga-
rantire un uso reciproco e solidale delle
risorse idriche tra bacini idrografici con
disparità di disponibilità della risorsa ».

2. 1. (nuova formulazione) Borghi, Braga,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
scia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.
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ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I distretti idrografici, quali risultano
ai sensi degli articoli 54, comma 1, lettera
t), e 64 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, costituiscono la dimensione
ottimale di governo, di tutela e di piani-
ficazione delle acque. Per ogni distretto
idrografico si provvede secondo quanto
stabilito dall’articolo 63 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, come modi-
ficato dalla legge 28 dicembre 2015,
n. 221.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’organizzazione del servizio idrico
integrato è affidata agli enti di governo di
ambiti ottimali, i quali sono individuati
dalle regioni tenendo conto dei princìpi
dell’unità del bacino o del subbacino idro-
grafico ai sensi dall’articolo 147 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

sopprimere il comma 4.

3. 2. (nuova formulazione) Braga, Borghi,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
scia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 147 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, comma 2-bis, le
parole: « comunque non inferiori agli am-
biti territoriali corrispondenti alle province
o alle città metropolitane » sono sostituite
dalle seguenti: « comunque definiti sulla
base dei criteri di cui al comma 2 ».

3. 14. (nuova formulazione) Daga, Busto,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Sostituire i commi da 5 a 11 con il
seguente:

5. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2016, un decreto
legislativo, contenente disposizioni per il
rilascio ed il rinnovo delle concessioni di
prelievo di acque, ivi incluse le fattispecie
riguardanti il trasferimento del ramo d’a-
zienda, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera hhh) della legge 28 gennaio 2016,
n. 11. Il citato decreto legislativo, anche di
natura correttiva e integrativa dei decreti
legislativi adottati in attuazione della de-
lega contenuta nel sopra citato articolo 1,
prevede, tra l’altro, l’obbligo per le regioni
e le province autonome di provvedere,
entro un termine congruo prima dello
scadere di una concessione di grande de-
rivazione d’acqua per uso idroelettrico,
nonché in ogni caso di cessazione antici-
pata della medesima, previa valutazione
dell’eventuale sussistenza di un prevalente
interesse pubblico ad un diverso uso delle
acque, ad indire una gara ad evidenza
pubblica, nel rispetto dei principi fonda-
mentali di tutela della concorrenza, libertà
di stabilimento, trasparenza, non discri-
minazione e assenza di conflitto di inte-
ressi, per l’attribuzione a titolo oneroso
della concessione per un periodo congruo,
individuato in un minimo ed un massimo
e da determinare in concreto da parte
delle regioni e delle province autonome. Il
decreto legislativo definisce altresì i criteri
cui dovranno attenersi le regioni e le
province autonome in tale determinazione,
includendo comunque tra i medesimi la
necessaria considerazione degli interventi
ritenuti necessari avendo riguardo all’of-
ferta di miglioramento e risanamento am-
bientale del bacino idrografico di perti-
nenza.

3. 5. (nuova formulazione) Mariani, Bor-
ghi, Braga, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Mercoledì 9 marzo 2016 — 94 — Commissione VIII



Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. L’autorità di distretto realizza e
aggiorna almeno semestralmente un data-
base geografico, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, che censisce, caratte-
rizza e localizza: a) i punti di prelievo
dell’acqua; b) gli scarichi; c) gli impianti di
depurazione pubblici e privati.

3. 17. (nuova formulazione) Segoni, Ar-
tini, Baldassarre, Bechis, Turco, Matar-
relli, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino, Cristian Iannuzzi.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
servizio idrico integrato fino alla fine del
comma con le seguenti: e tenuto conto
dell’articolo 12 della Direttiva 2014/23/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio del
26 febbraio 2014 sull’aggiudicazione dei
contratti di concessione, che ha disposto
esclusioni specifiche nel settore idrico dal-
l’ambito di applicazione della Direttiva
medesima, nonché dell’articolo 1 della Di-
rettiva 2014/25/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 26 febbraio 2014,
che fa salva la libertà, per gli Stati mem-
bri, di definire quali siano i servizi d’in-
teresse economico generale, in considera-
zione dell’importanza dell’acqua quale
bene pubblico di valore fondamentale per
i cittadini, il servizio idrico integrato è
considerato un servizio pubblico locale di
interesse economico generale assicurato
alla collettività.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’affidamento del servizio idrico in-
tegrato è disciplinato dall’articolo 149-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 149-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo del comma 1 è
sostituito con il seguente: « In via priori-
taria è disposto l’affidamento diretto in
favore di società interamente pubbliche, in
possesso dei requisiti prescritti dall’ordi-
namento europeo per la gestione in house,
comunque partecipate da tutti gli enti
locali ricadenti nell’ambito territoriale ot-
timale.

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. L’ente di governo d’am-
bito provvede periodicamente alla verifica
dell’attuazione del piano d’ambito di cui
all’articolo 149 del presente decreto non-
ché, almeno 24 mesi prima della scadenza
della gestione di ambito, alla verifica del-
l’attività svolta dal gestore del servizio,
previo svolgimento sul sito web istituzio-
nale di apposita consultazione pubblica
per la durata di trenta giorni ».

4. 1. (nuova formulazione) Borghi, Braga,
Massa, Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Mariani, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Realacci, Giovanna Sanna, Valiante,
Zardini.

ART. 5.

Sopprimere i commi da 1 a 4.

Conseguentemente:

sostituire i commi 5 e 6 con i seguenti:

5. Tenuto conto del riparto delle fun-
zioni come definito con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 20 luglio
2012, il Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare esercita il
controllo sul rispetto della disciplina vi-
gente in materia di tutela delle risorse
idriche e della salvaguardia ambientale.

6. L’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico di cui all’articolo 21,
comma 19 del decreto-legge 6 dicembre
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2011, n. 201, e successive modifiche e
integrazioni, esercita le funzioni di rego-
lazione e controllo dei servizi idrici ad
essa trasferite, nonché assicura la costitu-
zione di una banca dati sul servizio idrico
integrato, che elabora congiuntamente i
dati dei sistemi informativi delle regioni,
delle province autonome di Trento e di
Bolzano e delle autorità di bacino distret-
tuale.

dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. I dati della banca dati sul servizio
idrico integrato dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico sono resi
pubblici e fruibili alla collettività, secondo
le modalità e le garanzie previste dal
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195,
in linea con la strategia nazionale di open
government e open data.

5. 1. (nuova formulazione) Giovanna
Sanna, Borghi, Braga, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, Mazzoli, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Mariani, Mar-
roni, Massa, Morassut, Realacci, Va-
liante, Zardini.

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Il servizio idrico integrato è finan-
ziato dalla tariffa di cui all’articolo 154 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché dalle risorse nazionali, comprese
quelle del Fondo di cui all’articolo 7,
comma 6, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, e quelle comunitarie apposita-
mente destinate agli enti di governo del-
l’ambito per la realizzazione delle opere
necessarie ad assicurare i livelli essenziali
del servizio idrico integrato su tutto il
territorio nazionale.

1-bis. Le risorse nazionali e comunita-
rie di cui al comma 1 sono destinate
prioritariamente al finanziamento di
nuove opere per l’adeguamento dei sistemi

di collettamento, fognatura e depurazione
e delle reti idriche finalizzate al supera-
mento delle procedure di infrazione o dei
provvedimenti di condanna della Corte di
Giustizia dell’Unione europea in ordine
all’applicazione delle direttive sul tratta-
mento delle acque reflue.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Il Fondo di cui all’articolo 7, comma
6, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, concorre
al finanziamento delle infrastrutture pre-
viste nel piano degli interventi elaborato
dall’ente di governo dell’ambito conce-
dente il servizio, unitamente al Fondo di
Garanzia delle opere pubbliche di cui
all’articolo 58, comma 1, della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Al fine di accele-
rare gli investimenti nel servizio idrico
integrato il decreto di cui all’articolo 58,
comma 2, della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, stabilisce l’importo del Fondo ed il
periodo transitorio per il quale vi è la
garanzia ultima dello Stato in funzione del
valore atteso delle risorse finanziarie ac-
cumulate nel Fondo stesso tramite la spe-
cifica componente tariffaria di cui all’ar-
ticolo 58, comma 1, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221.

dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis. I finanziamenti di cui all’articolo
5, comma 7, lettera b), del decreto legge
n. 269 del 2003, volti a finanziare investi-
menti in materia ambientale sono destinati
in via prioritaria alle società interamente
pubbliche di cui all’articolo 149 bis,
comma 1, ultimo periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 per gli
interventi sulla rete del servizio idrico
integrato.
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3-ter. L’articolo 136 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal
seguente:

ARTICOLO 136.

(Proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie).

1. Le somme derivanti dai proventi
delle sanzioni amministrative previste
dalla parte terza del presente decreto sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate alla dotazione del
Fondo di cui all’articolo 7, comma 6 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 ».

8. 3. (nuova formulazione) Braga, Ma-
riani, Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Diritto all’acqua, morosità incolpevole e
risparmio idrico).

1. È assicurata, quale diritto fondamen-
tale di ciascun individuo, l’erogazione gra-
tuita di un quantitativo minimo vitale di
acqua necessario al soddisfacimento dei
bisogni essenziali fino a 50 litri giornalieri
per persona, che deve essere garantita
anche in caso di morosità. L’Autorità per
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico,
nella predisposizione del metodo tariffario
ai sensi dell’articolo 10, comma 14, lettera
d), del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, e dell’articolo 21, comma 19, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, assicura che la tariffa garantisca
un adeguato recupero dei costi del servizio
per mezzo della applicazione del criterio
di progressività e dell’incentivazione al
risparmio della risorsa idrica, a partire dal
consumo eccedente il quantitativo minimo
vitale giornaliero, nella determinazione del
corrispettivo del medesimo.

2. Ferma restando l’erogazione gratuita
del quantitativo minimo vitale ai sensi del
comma 1, l’Autorità per l’energia elettrica
il gas e il sistema idrico, nella definizione
delle procedure per la morosità di cui al
comma 2 dell’articolo 61 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, stabilisce i criteri e
le modalità di individuazione dei soggetti a
cui i gestori non possono sospendere l’e-
rogazione dell’acqua per morosità, sulla
base dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE).

3. Le regioni, entro il 30 giugno di
ciascun anno inviano, all’Autorità per l’e-
nergia elettrica il gas e il sistema idrico ed
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, una relazione
sullo stato di attuazione dell’articolo 146,
comma 1, lettera f) del decreto legislativo,
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi-
ficazioni, in materia di attribuzione del-
l’obbligo di provvedere all’installazione dei
contatori per il consumo di acqua in ogni
singola unità abitativa nonché contatori
differenziati per le attività produttive e del
settore terziario esercitate nel contesto
urbano. Entro il 31 dicembre di ciascun
anno, il Ministro dell’ambiente della tutela
del territorio e del mare invia, alle com-
petenti Commissioni parlamentari, una re-
lazione complessiva suddivisa per regioni
sullo stato di attuazione del citato articolo
146 comma 1, lettera f) del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006.

9. 4. (nuova formulazione) Massa, Borghi,
Braga, Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Mariani, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Realacci, Giovanna Sanna, Valiante,
Zardini.
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ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Incentivo agli esercizi commerciali per il
ricorso all’acqua potabile a favore dei

clienti).

1. I comuni, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, incentivano gli
esercizi commerciali in possesso di rego-
lare licenza per la somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande presenti sul
loro territorio a servire ai clienti acqua
potabile che fuoriesce dai rubinetti utiliz-
zati per il consumo umano.

9. 03. (ex 3.30) (nuova formulazione)
Daga, Busto, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

ART. 10.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di assicurare un governo
democratico del servizio idrico integrato,
gli enti locali adottano forme di democra-
zia partecipativa per le decisioni relative
agli atti fondamentali di pianificazione e
programmazione del servizio idrico inte-
grato. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni
definiscono, attraverso normative di indi-
rizzo, le forme e le modalità più idonee
con cui organizzare la partecipazione e la
discussione degli abitanti, dei lavoratori e
delle loro forme associative e di rappre-
sentanza nelle sedi di pianificazione e
programmazione degli orientamenti di
fondo del servizio idrico integrato;

Conseguentemente:

sopprimere i commi 3 e 4;

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole: del consiglio di bacino con le

seguenti: dell’Ente di Governo dell’ATO
(EGATO), salvo quelle dell’organo esecu-
tivo;

al comma 5, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: dei consigli di bacino con
le seguenti: degli Enti di Governo dell’ATO
(EGATO);

al comma 5, ultimo periodo dopo le
parole: i soggetti inserire le seguenti: pub-
blici;

al comma 5, aggiungere in fine, le
seguenti parole: Tutti i soggetti gestori del
servizio idrico integrato devono rendere
pubbliche le informazioni e le analisi re-
lative alla qualità delle acque ad uso
umano, al monitoraggio delle perdite delle
infrastrutture idriche di competenza e alle
perfomance di gestione aziendale raggiunti
nell’anno solare. La pubblicazione dei dati
avviene con cadenza annuale, entro e non
oltre il 30 marzo dell’anno successivo
preso in esame.

10. 2. (nuova formulazione) Mazzoli, Bor-
ghi, Braga, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Mariani, Marroni, Massa, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Simone
Valente, Zardini.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti e delle relative norme di
attuazione.

12. 01. (nuova formulazione) Schullian,
Plangger, Alfreider, Gebhard, Ottobre,
Marguerettaz.
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ALLEGATO 3

Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e
disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico, nonché
delega al Governo per l’adozione di tributi destinati al suo finanzia-

mento. C. 2212 Daga.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: secondo criteri di solidarietà ag-
giungere le seguenti: , responsabilità e
sostenibilità.;

sostituire i commi da 3 a 6 con i
seguenti:

3. L’erogazione giornaliera per l’ali-
mentazione e l’igiene umana è considerata
diritto umano universale e si basa sul
quantitativo minimo vitale di cui all’arti-
colo 9 della presente legge.

4. All’articolo 144 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « da
sottosuolo, » sono aggiunte le seguenti pa-
role: « sono pubbliche e »;

b) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

4. L’uso dell’acqua per il consumo
umano è prioritario rispetto agli altri usi
del medesimo corpo idrico superficiale o
sotterraneo. Esso, pertanto, è sempre ga-
rantito, anche attraverso politiche di pia-
nificazione che consentano un uso reci-
proco e solidale delle risorse idriche tra
bacini idrografici con disparità di dispo-
nibilità della risorsa. Gli altri usi sono
consentiti nei limiti nei quali le risorse
idriche siano sufficienti e a condizione che

non ne pregiudichino la qualità per il
consumo umano.

4.1. L’uso dell’acqua per l’agricoltura e
per l’alimentazione animale è prioritario
rispetto agli altri usi, ad eccezione di quello
di cui al comma 4 e il suo utilizzo deve
essere reso efficiente tramite l’adozione di
tutte le migliori tecniche e dei metodi di-
sponibili al fine di limitare il più possibile
gli sprechi a parità di risultato atteso.

4.2. Per gli usi diversi da quelli di cui
ai commi 4 e 4.1 è favorito l’impiego
dell’acqua di recupero, in particolare di
quella derivante da processi di depura-
zione, delle acque piovane e di trattamento
delle acque di prima pioggia.

5. All’articolo 65 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazione, al comma 3 dopo la lettera e) è
inserita la seguente:

« e-bis). Le eventuali misure per ga-
rantire un uso reciproco e solidale delle
risorse idriche tra bacini idrografici con
disparità di disponibilità della risorsa ».

2. 1. (nuova formulazione) Borghi, Braga,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
scia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: secondo criteri inserire le seguenti:
di efficienza e.

2. 10. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di Confindustria Radio Televisioni, nell’ambito dell’esame, in sede
di atti dell’Unione europea, della Proposta di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa all’uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione . . . . . . . . . . . 100

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 marzo 2016.

Audizione di rappresentanti di Confindustria Radio

Televisioni, nell’ambito dell’esame, in sede di atti

dell’Unione europea, della Proposta di decisione del

Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’uso

della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per lo sviluppo del trasporto
ferroviario delle merci.
C. 1964 Oliaro ed altri.

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità
in bicicletta e la realizzazione della rete
nazionale di percorribilità ciclistica.
C. 2305 Decaro e abb.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di martedì 8 marzo
2016, pagina 151:

al sommario, sostituire il titolo con il
seguente: « Proposta di decisione del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa
all’uso della banda di frequenza 470-790
MHz nell’Unione (COM(2016)43 final)
(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio) »;

alla prima colonna, quinta riga, so-
stituire il titolo con il seguente: « Proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa all’uso della banda di
frequenza 470-790 MHz nell’Unione
(COM(2016)43 final). (Esame, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
rinvio). ».
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse e la sostenibilità
ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda e abb. (Parere alla XII Commissione) (Seguito
esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in materia ambientale: a) Emendamento di Doha
al Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici, fatto a Doha l’8 dicembre 2012; b) Accordo tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e l’Islanda, dall’altra, per quanto concerne la partecipazione
dell’Islanda all’adempimento congiunto degli impegni dell’Unione europea, dei suoi Stati
membri e dell’Islanda per il secondo periodo di impegno del Protocollo di Kyoto della
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Bruxelles il 1o

aprile 2015; c) Protocollo relativo alla cooperazione in materia di prevenzione dell’in-
quinamento provocato dalle navi e, in caso di situazione critica, di lotta contro
l’inquinamento del Mare Mediterraneo, fatto alla Valletta il 25 gennaio 2002; d) Decisione
II/14 recante emendamento alla Convenzione sulla valutazione dell’impatto ambientale in
un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Sofia il 27
febbraio 2001; e) Decisione III/7 recante il secondo emendamento alla Convenzione sulla
valutazione dell’impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25
febbraio 1991, adottata a Cavtat il 1o-4 giugno 2004; f) Protocollo sulla valutazione
ambientale strategica alla Convenzione sulla valutazione dell’impatto ambientale in un
contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.
C. 3512 Governo (Parere alle Commissioni riunite III e VIII) (Seguito esame e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 102

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di martedì 8 marzo.

Marco DONATI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo.
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Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in ma-

teria ambientale: a) Emendamento di Doha al Pro-

tocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a

Doha l’8 dicembre 2012; b) Accordo tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e

l’Islanda, dall’altra, per quanto concerne la parteci-

pazione dell’Islanda all’adempimento congiunto degli

impegni dell’Unione europea, dei suoi Stati membri

e dell’Islanda per il secondo periodo di impegno del

Protocollo di Kyoto della Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a

Bruxelles il 1o aprile 2015; c) Protocollo relativo alla

cooperazione in materia di prevenzione dell’inqui-

namento provocato dalle navi e, in caso di situazione

critica, di lotta contro l’inquinamento del Mare

Mediterraneo, fatto alla Valletta il 25 gennaio 2002;

d) Decisione II/14 recante emendamento alla Con-

venzione sulla valutazione dell’impatto ambientale in

un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25

febbraio 1991, adottata a Sofia il 27 febbraio 2001;

e) Decisione III/7 recante il secondo emendamento

alla Convenzione sulla valutazione dell’impatto am-

bientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad

Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Cavtat il 1o-4

giugno 2004; f) Protocollo sulla valutazione ambien-

tale strategica alla Convenzione sulla valutazione

dell’impatto ambientale in un contesto transfronta-

liero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev

il 21 maggio 2003.

C. 3512 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e VIII).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di martedì 8 marzo.

Maria IACONO (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo.

Marco DA VILLA (M5S) dichiara il voto
di astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recante « Norme per la
limitazione degli sprechi, l’uso consapevole
delle risorse e la sostenibilità ambientale »
(C. 3057 Gadda e abbinate), come risul-
tante dagli emendamenti approvati;

sottolineate positivamente le finalità
del testo unificato volte promuovere la
piena utilizzazione dei prodotti da parte
dei consumatori con azioni mirate a pre-
venire gli sprechi, in particolare alimen-
tari, e semplificare il processo di dona-
zione delle eccedenze ai fini di solidarietà
sociale senza scopo di lucro;

osservato che appare importante per
l’industria alimentare e la rete della di-
stribuzione incentivare e agevolare le do-
nazioni delle eccedenze alimentari, sia
riducendo gli oneri e gli adempimenti
burocratici, sia prevedendo strumenti che
incoraggino un crescente numero di ope-
ratori del settore attraverso la semplifica-

zione delle regole che disciplinano la do-
nazione degli alimenti ai più bisognosi;

rilevato che l’articolo 4, reca dispo-
sizioni sulle modalità di cessione delle
eccedenze alimentari presso le rivendite di
negozi, anche della grande distribuzione,
nonché presso i produttori artigianali o
industriali, la ristorazione organizzata, in-
clusi gli agriturismi, e la ristorazione col-
lettiva;

sottolineato infine che l’articolo 16
consente ai comuni di applicare un coef-
ficiente di riduzione della tariffa sui rifiuti
alle utenze non domestiche relative ad
attività produttive che producono e distri-
buiscono beni alimentari e che a titolo
gratuito li cedono, direttamente o indiret-
tamente, agli indigenti e o per l’alimenta-
zione animale,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in materia ambientale: a)
Emendamento di Doha al Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Doha l’8 dicembre
2012; b) Accordo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e l’Islanda, dall’altra, per quanto concerne la partecipazione
dell’Islanda all’adempimento congiunto degli impegni dell’Unione euro-
pea, dei suoi Stati membri e dell’Islanda per il secondo periodo di
impegno del Protocollo di Kyoto della Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Bruxelles il 1o aprile 2015;
c) Protocollo relativo alla cooperazione in materia di prevenzione
dell’inquinamento provocato dalle navi e, in caso di situazione critica, di
lotta contro l’inquinamento del Mare Mediterraneo, fatto alla Valletta il
25 gennaio 2002; d) Decisione II/14 recante emendamento alla Conven-
zione sulla valutazione dell’impatto ambientale in un contesto tran-
sfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Sofia il 27
febbraio 2001; e) Decisione III/7 recante il secondo emendamento alla
Convenzione sulla valutazione dell’impatto ambientale in un contesto
transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Cavtat il
1o-4 giugno 2004; f) Protocollo sulla valutazione ambientale strategica
alla Convenzione sulla valutazione dell’impatto ambientale in un conte-
sto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21

maggio 2003. C. 3512 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge recante
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi in materia ambientale: a) Emenda-
mento di Doha al Protocollo di Kyoto alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sui cambiamenti climatici, fatto a Doha l’8
dicembre 2012; b) Accordo tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e l’Islanda, dall’altra, per quanto
concerne la partecipazione dell’Islanda al-
l’adempimento congiunto degli impegni
dell’Unione europea, dei suoi Stati membri
e dell’Islanda per il secondo periodo di
impegno del Protocollo di Kyoto della
Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sui cambiamenti climatici, fatto a Bruxel-
les il 1o aprile 2015; c) Protocollo relativo

alla cooperazione in materia di preven-
zione dell’inquinamento provocato dalle
navi e, in caso di situazione critica, di lotta
contro l’inquinamento del Mare Mediter-
raneo, fatto alla Valletta il 25 gennaio
2002; d) Decisione II/14 recante emenda-
mento alla Convenzione sulla valutazione
dell’impatto ambientale in un contesto
transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 feb-
braio 1991, adottata a Sofia il 27 febbraio
2001; e) Decisione III/7 recante il secondo
emendamento alla Convenzione sulla va-
lutazione dell’impatto ambientale in un
contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il
25 febbraio 1991, adottata a Cavtat il 1o-
4 giugno 2004; f) Protocollo sulla valuta-
zione ambientale strategica alla Conven-
zione sulla valutazione dell’impatto am-
bientale in un contesto transfrontaliero,
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fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a
Kiev il 21 maggio 2003 », come risultante
dagli emendamenti approvati;

valutata positivamente la Strategia
nazionale di sviluppo a basse emissioni di
carbonio introdotta all’articolo 2 nel corso
dell’esame in sede referente;

apprezzato il coinvolgimento del Mi-
nistero dello sviluppo economico, in se-

guito ad una modifica dell’articolo 6 nel
corso dell’esame in sede referente, nella la
raccolta delle informazioni concernenti le
emissioni di gas a effetto serra e delle altre
informazioni in materia di cambiamenti
climatici,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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RISOLUZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00787 Rizzetto: Introduzione dell’area quadri nel-

l’ordinamento del pubblico impiego.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Cesare DAMIANO, presidente, nell’in-
trodurre la discussione della risoluzione,
avverte che il parere del Governo, secondo
le intese intercorse per le vie brevi, sarà
acquisito in una successiva seduta, da
definire in base alle determinazioni che
saranno assunte dall’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Walter RIZZETTO (Misto), illustrando
la risoluzione a sua prima firma, riper-
corre la situazione che ha portato, a suo
parere, all’attuale situazione di incertezza
normativa e alla necessità di risolverla
introducendo, nel comparto del pubblico
impiego, una specifica area quadri, inter-
media rispetto a quella della dirigenza.

In particolare, ricorda la censura del-
l’Unione europea, che, nel 2001, ha criti-
cato l’Italia per non avere previsto, unica
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in Europa, nell’ordinamento pubblico l’a-
rea dei quadri. La mancata regolamenta-
zione in questo senso ha comportato, tra
l’altro, l’attribuzione di responsabilità di-
rigenziali a figure professionali prive di
titoli, con gravi danni all’operato della
pubblica amministrazione. Ricorda, a tale
proposito, la situazione in cui versa l’A-
genzia delle entrate, di cui circa ottocento
dirigenti sono stati dichiarati illegittimi
dalla Corte costituzionale, con la sentenza
n. 37 del 2015.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI,
pur sottolineando l’interesse del Governo a
seguire il dibattito che si potrà sviluppare
in Commissione sul tema, formula tuttavia
alcune considerazioni critiche sull’oppor-
tunità di introdurre l’area quadri nell’area
del pubblico impiego. Un primo ordine di
problemi è di natura finanziaria, dal mo-
mento che una simile misura, anche in
presenza di una clausola di invarianza
finanziaria, porterà inevitabilmente ad un
aumento degli oneri in sede di contratta-
zione. Ricorda poi che, nel passato, il
Ministero della funzione pubblica aveva
presentato due volte indirizzi all’ARAN da
sottoporre alle parti senza che, tuttavia, si
sia mai giunti alla formulazione di una
specifica disciplina contrattuale. Sul piano
dell’indirizzo politico, inoltre, ricorda che
il Parlamento ha già assunto una posizione
diversa sul punto, con l’approvazione della
legge n. 124 del 2015. In particolare, sulla
base di tale legge, invece di irrigidire il
pubblico impiego in qualifiche e categorie,
si è preferito, da un lato, introdurre una
netta distinzione tra qualifica e incarico
ricoperto e, dall’altro, prevedere un nuovo
modello di selezione per l’accesso alle
figure apicali, attraverso o un concorso o
un corso-concorso. Attraverso quest’ul-
timo canale, in particolare, i selezionati
entreranno nella pubblica amministra-
zione con la qualifica di funzionari e, dopo
quattro anni e a seguito di una valutazione
positiva del loro operato, potranno acce-
dere alla qualifica dirigenziale.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito della discussione della risoluzione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.20.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Nuovo testo unificato C. 3057 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 3 marzo
scorso, l’espressione del parere di compe-
tenza avrà luogo nella seduta odierna.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
richiamando le considerazioni espresse
nella sua relazione illustrata nella seduta
di ieri e le osservazioni emerse dal dibat-
tito, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante statuto dell’Agen-

zia nazionale per le politiche attive del lavoro.

Atto n. 281

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il termine per la conclusione dell’e-
same dello schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica concernente rego-
lamento recante statuto dell’Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro
(Atto del Governo n. 281), scade il 31
marzo 2016.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, se-
gnala preliminarmente che lo schema di
decreto del quale la Commissione avvia
oggi l’esame costituisce un altro tassello
nel quadro del processo di avvio delle
attività dell’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro, iniziato lo scorso 8
gennaio con la nomina a presidente del-
l’Agenzia, da parte del Consiglio dei mi-
nistri, del professor Maurizio Ferruccio
Del Conte, sulla cui candidatura la Com-
missione lavoro ha espresso parere favo-
revole nella seduta del 16 dicembre 2015.
Ricordato che l’Agenzia è stata istituita, a
decorrere dal 1o gennaio 2016, dal decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in
attuazione della delega di cui alla legge
n. 183 del 2014, segnala che la XI Com-
missione sta ancora esaminando lo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante disposizioni per
il trasferimento di risorse umane, finan-
ziarie e strumentali dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e dall’ISFOL
all’Agenzia nazionale per le politiche attive

del lavoro (Atto del Governo n. 266), ai
fini dell’espressione del prescritto parere
al Governo.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento in esame, segnala che il decreto del
Presidente della Repubblica consta di un
unico articolo, recante l’emanazione dello
statuto e la disposizione per la sua entrata
in vigore, cui è allegato lo Statuto vero e
proprio, composto di diciassette articoli. Il
provvedimento è adottato in attuazione
dell’articolo 4, comma 18, del richiamato
decreto legislativo n. 150 del 2015, ai sensi
del quale, entro il termine ordinatorio di
quarantacinque giorni dall’entrata in vi-
gore del medesimo decreto legislativo, è
adottato lo statuto dell’ANPAL, con de-
creto del Presidente della Repubblica, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, su proposta del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, in conformità ai principi e criteri
direttivi previsti in via generale per le
agenzie dall’articolo 8, comma 4, del de-
creto legislativo n. 300 del 1999.

Passando al contenuto dello statuto,
osserva che l’articolo 1, in conformità con
quanto previsto dal decreto istitutivo e, in
particolare, dall’articolo 3 e dall’articolo 4,
commi 2 e 3, stabilisce che l’ANPAL è
un’Agenzia con personalità giuridica di
diritto pubblico ed è dotata di autonomia
organizzativa, amministrativa, contabile e
di bilancio. Inoltre, essa è sottoposta alla
vigilanza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al controllo della Corte
dei conti. L’ANPAL, la cui attività è rego-
lata dal decreto istitutivo e dallo statuto,
ha sede in Roma ed utilizza le sedi già in
uso al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e all’ISFOL, fino alla defini-
zione di un piano logistico generale di
riorganizzazione del Ministero. Al ri-
guardo, osserva, sotto il profilo della for-
mulazione della disposizione, che l’articolo
1, comma 4, prevede che l’utilizzazione
delle sedi abbia luogo fino alla definizione
di un piano logistico generale di riorga-
nizzazione del Ministero, mentre l’articolo
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4, comma 8, del decreto legislativo n. 150
del 2015 stabilisce che il piano logistico
generale riguardi tutti gli enti coinvolti
nella riorganizzazione.

L’articolo 2, riprendendo i contenuti
delle disposizioni dell’articolo 1, comma 3,
e dell’articolo 2 del decreto istitutivo, di-
sciplina le funzioni e i compiti dell’AN-
PAL, che coordina la rete dei servizi per
le politiche del lavoro. In particolare, ai
sensi del comma 2, l’ANPAL si conforma
e dà attuazione alle linee di indirizzo
triennali e agli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, stabiliti dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, e alla specificazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni da erogare su tutto
il territorio nazionale, anch’essi stabiliti
dal medesimo Ministero. Ricorda che l’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo n. 150 del
2015 attribuisce all’ANPAL le seguenti
funzioni: coordinamento della gestione
dell’Assicurazione Sociale per l’Impiego,
dei servizi per il lavoro, del collocamento
dei disabili, nonché delle politiche di at-
tivazione dei lavoratori disoccupati; defi-
nizione degli standard di servizio in rela-
zione alle misure di politica attiva erogate
a livello territoriale; determinazione delle
modalità operative e dell’ammontare del-
l’assegno di ricollocazione e di altre forme
di coinvolgimento dei privati accreditati;
coordinamento dell’attività della rete EU-
RES; definizione delle metodologie di pro-
filazione degli utenti e dei costi standard
applicabili ai servizi e alle misure di
politica attiva erogate a livello territoriale;
promozione e coordinamento dei pro-
grammi cofinanziati dal Fondo Sociale
Europeo nonché di programmi cofinan-
ziati con fondi nazionali negli ambiti di
intervento del Fondo Sociale Europeo;
sviluppo e gestione integrata del sistema
informativo unitario delle politiche del
lavoro; gestione dell’albo nazionale delle
agenzie per il lavoro; gestione dei pro-
grammi operativi nazionali nonché di pro-
getti cofinanziati dai Fondi comunitari;
definizione e gestione di programmi per il
riallineamento delle aree per le quali non
siano rispettati i livelli essenziali delle
prestazioni in materia di politiche attive

del lavoro; definizione di metodologie di
incentivazione alla mobilità territoriale;
vigilanza sui fondi interprofessionali per la
formazione continua nonché sui fondi bi-
laterali; assistenza e consulenza nella ge-
stione delle crisi di aziende; gestione di
programmi di reimpiego e ricollocazione,
di programmi per l’adeguamento alla glo-
balizzazione cofinanziati con il Fondo eu-
ropeo di adeguamento alla globalizzazione
(FEG), nonché di programmi sperimentali
di politica attiva del lavoro; gestione del
Repertorio nazionale degli incentivi all’oc-
cupazione. La norma, inoltre, prevede la
possibilità che apposite convenzioni con le
regioni prevedano l’attribuzione all’ANPAL
di ulteriori compiti e funzioni.

Segnala che l’articolo 3 prevede che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali esercita poteri di indirizzo e vigilanza
sull’ANPAL e, ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto istitutivo, esprime
parere preventivo sulle circolari e altri atti
interpretativi, sulle modalità operative e
sull’ammontare dell’assegno di ricolloca-
zione, previsto dall’articolo 23 del decreto
legislativo n. 150 del 2015, nonché sugli
atti di programmazione e riprogramma-
zione in relazione ai programmi europei
gestiti dall’ANPAL. Osserva che, nel parere
espresso sul provvedimento, il Consiglio di
Stato rileva che l’articolo 3 non declina
esplicitamente l’intera gamma delle mani-
festazioni del potere ministeriale di vigi-
lanza elencate nell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 300 del 1999, tra cui il potere
ispettivo, rilevando, pertanto, l’opportunità
che si operi un chiaro e inequivoco rinvio
alle previsioni delle fonti primarie.

Il successivo articolo 4 prevede che
l’ANPAL disciplini con propri regolamenti
l’organizzazione e il funzionamento degli
organi e delle strutture nonché l’ammini-
strazione e la contabilità, sentiti il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministero dell’economia e delle finanze e il
Dipartimento della funzione pubblica. Se-
gnala che nel richiamato parere il Consi-
glio di Stato rileva la difformità di tale
disposizione rispetto alla lettera l) del
comma 4 dell’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 300 del 1999, ai sensi della quale
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i regolamenti delle agenzie sono « appro-
vati » dal Ministro vigilante, mentre l’arti-
colo in esame prevede un parere ministe-
riale. Ad avviso del Consiglio di Stato, in
tal modo si riduce il più pregnante potere
di approvazione ministeriale previsto dalla
fonte primaria a un meno incisivo apporto
consultivo, che dovrebbe realizzarsi con
una modifica della norma primaria, even-
tualmente in sede di adozione di decreto
correttivo ai sensi dell’articolo 1, comma
13, della legge n. 183 del 2014.

L’articolo 5 individua, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto istitutivo, gli organi
dell’agenzia: il presidente, il consiglio di
amministrazione, il consiglio di vigilanza e
il collegio dei revisori, che restano in
carica per tre anni e sono rinnovabili per
una sola volta. Rileva che, ai sensi del
comma 2, l’incarico di direttore dell’Ispet-
torato è incompatibile con altri rapporti di
lavoro subordinato, pubblico o privato, o
di lavoro autonomo, nonché con qualsiasi
altra attività professionale privata, anche
occasionale, potenzialmente confliggente
con le funzioni dell’ANPAL. Si tratta di
una disposizione identica a quella conte-
nuta nello schema di regolamento recante
lo Statuto dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e negli statuti di altre agenzie. Il
comma 3 prevede che il consiglio di am-
ministrazione è composto dal presidente e
da due membri, il cui compenso è deter-
minato con decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, a valere degli ordinari stanzia-
menti di bilancio dell’ANPAL, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Il successivo comma 4 stabilisce
che il consiglio di vigilanza sia composto
da dieci membri, scelti tra esperti di
comprovata esperienza e professionalità
almeno quinquennale, che percepiscono
unicamente il rimborso delle spese soste-
nute per la trasferta dal luogo di resi-
denza. Il comma 5, infine, prevede che il
collegio dei revisori sia composto da tre
membri effettivi e da tre supplenti, lad-
dove il comma 5 dell’articolo 6 del decreto
legislativo n. 150 del 2015 stabilisce la
designazione di membri supplenti in rap-

presentanza dei due ministeri. Il com-
penso dei membri del collegio dei revisori
è determinato con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, a valere degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio dell’ANPAL, senza
ulteriori oneri a carico dello Stato. La
clausola di neutralità finanziaria dovrebbe
opportunamente formularsi escludendo
l’assenza di nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, analogamente a quanto
previsto dal precedente comma 3. Segnala
che il parere del Consiglio di Stato sul
provvedimento in esame rileva che lo
schema di statuto dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro prevede due soli supplenti,
analogamente a quanto previsto dagli sta-
tuti di altre Agenzie, a fronte di collegi di
revisori con tre membri effettivi. La Se-
zione invita l’Amministrazione a valutare
se, in un’ottica di contenimento dei costi e
di uniformità con gli altri statuti, il nu-
mero di supplenti vada ridotto a due, a
meno che l’Amministrazione non ritenga
imprescindibile che nella previsione dei
supplenti si riproduca la diversa rappre-
sentanza ministeriale dei membri titolari.

Osserva che, in base all’articolo 6, ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto
istitutivo, il presidente dell’ANPAL, legale
rappresentante dell’Agenzia, svolge le se-
guenti funzioni: presiede il consiglio di
amministrazione, di cui convoca le riu-
nioni e definisce l’ordine del giorno; può
assistere alle sedute del consiglio di vigi-
lanza; può adottare provvedimenti di ur-
genza immediatamente esecutivi, da sotto-
porre alla ratifica del consiglio di ammi-
nistrazione; sottoscrive le convenzioni pre-
viste dal decreto istitutivo. La norma
disciplina, inoltre, i casi di assenza o di
impedimento del presidente.

L’articolo 7 riguarda le funzioni attri-
buite al consiglio di amministrazione, sulla
base del comma 3 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 150 del 2015. In par-
ticolare, la disposizione, dopo avere pre-
cisato che il consiglio di amministrazione
esercita ogni funzione non compresa nella
sfera di competenza degli altri organi
dell’ANPAL, ne elenca le attribuzioni: ap-
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provazione dei piani annuali di azione;
deliberazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo; deliberazione dei piani
di impiego dei fondi disponibili; adozione
dei regolamenti di contabilità e di orga-
nizzazione; deliberazione sulle scelte stra-
tegiche e sulle linee di indirizzo; determi-
nazione degli obiettivi annuali e di speci-
fici atti di indirizzo di Italia Lavoro Spa,
nonché delle modalità di verifica dei ri-
sultati; deliberazione su ogni questione
posta dal Presidente all’ordine del giorno.
La norma, inoltre, disciplina lo svolgi-
mento delle sedute e le modalità di con-
vocazione dei membri del consiglio. Tra i
rilievi formulati dal Consiglio di Stato,
segnala che si rileva come il comma 5
dell’articolo 7 prevede che il consiglio si
intenda regolarmente costituito con la pre-
senza di almeno due componenti, pri-
vando, in sostanza, l’organo della sua
natura collegiale, anche in considerazione
della diversa estrazione dei due membri
diversi dal Presidente. Il Consiglio di Stato,
pur dichiarandosi consapevole della pre-
senza di analoghe previsioni, invita a cir-
coscrivere la possibilità di un funziona-
mento a due dell’organo collegiale, con
prevalenza del voto del Presidente a casi
ben delimitati.

L’articolo 8 dispone che, ai sensi del-
l’articolo 7, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015, il consiglio di vigi-
lanza formuli proposte sulle linee di in-
dirizzo generale, proponga gli obiettivi
strategici e vigili sul perseguimento degli
indirizzi e degli obiettivi strategici. Il suc-
cessivo articolo 9 disciplina le attribuzioni
del collegio dei revisori, individuate nella
vigilanza sul rispetto delle disposizioni di
legge, regolamentari e statutarie e nel
monitoraggio della spesa pubblica. Tale
ultima competenza si sostanzia, in parti-
colare, nell’accertamento della regolare te-
nuta dei libri e delle scritture contabili;
nell’esame del budget e nel controllo del
bilancio; nell’accertamento periodico della
consistenza di cassa; nella redazione delle
relazioni di propria competenza; nello
svolgimento del controllo di regolarità
contabile, ai sensi della disciplina di ca-
rattere generale di cui al decreto legisla-

tivo n. 123 del 2011. La norma, inoltre,
disciplina le modalità di convocazione e di
svolgimento delle sedute del collegio. Se-
gnala che, come per lo schema di regola-
mento relativo allo statuto dell’Ispettorato
nazionale del lavoro, il Consiglio di Stato
rileva che lo statuto prevede che il Collegio
dei revisori si intende regolarmente costi-
tuito quando alla seduta siano presenti
almeno due membri, ponendo problemi
analoghi a quelli evidenziati con riferi-
mento al funzionamento del Consiglio di
amministrazione. Le criticità sono raffor-
zate, poi, dal fatto che non si prevede che
in caso di parità prevalga il voto del
Presidente, per cui, in caso di diversità di
voto tra i due soli presenti, l’organo sa-
rebbe in posizione di stallo.

Fa presente che l’articolo 10 disciplina
le attribuzioni del direttore generale, ri-
cordando che, in base all’articolo 9 del
decreto legislativo n. 150 del 2015, il di-
rettore generale è scelto tra esperti ovvero
tra personale incaricato di funzioni di
livello dirigenziale generale delle ammini-
strazioni o altro personale, in possesso di
provata esperienza e professionalità nelle
materie di competenza dell’ANPAL, ed è
nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e, se
dipendente delle amministrazioni pubbli-
che, previo collocamento fuori ruolo,
aspettativa non retribuita, comando o ana-
logo provvedimento, secondo i rispettivi
ordinamenti. La norma prevede, inoltre,
che, al fine di garantire l’invarianza finan-
ziaria, è reso indisponibile nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza e per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Il direttore generale resta in carica per un
periodo di tre anni, rinnovabile per una
sola volta. Le funzioni attribuite dallo
statuto al direttore generale sono: la pre-
disposizione del bilancio preventivo e con-
suntivo, il coordinamento dell’organizza-
zione del personale, dell’attività degli uffici
e dei servizi, cui assicura l’unità operativa
e di gestione; la proposta dei regolamenti
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di contabilità e di organizzazione; l’attua-
zione delle delibere del consiglio di am-
ministrazione; la possibilità di assistere
alle sedute del consiglio di amministra-
zione; la presentazione di proposte in
materia di ristrutturazione operativa del-
l’ANPAL e di consistenza degli organici,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica; l’attribuzione degli inca-
richi ai dirigenti e la loro valutazione;
l’esercizio di ogni altro potere a lui attri-
buito dal presidente e dal consiglio di
amministrazione e degli atti gestionali non
espressamente assegnati ad altri soggetti.
Segnala che, rispetto a tale elencazione, il
Consiglio di Stato nel suo parere rileva la
presenza di disallineamenti nella formu-
lazione delle attribuzioni rispetto al testo
del decreto legislativo n. 150 del 2015. La
norma, infine, disciplina i casi di assenza
dal servizio o di impedimento del direttore
generale.

Segnala che l’articolo 11 riguarda la
dirigenza, prevedendo in particolare che i
dirigenti dell’ANPAL curano l’attuazione
degli indirizzi e dei programmi generali,
esercitando i relativi poteri di spesa; for-
mulano proposte ed esprimono pareri al
direttore generale; dirigono, controllano e
coordinano l’attività degli uffici; provve-
dono alla gestione del personale e delle
risorse finanziarie e strumentali ad essi
assegnati; svolgono i compiti a loro dele-
gati dal direttore generale; effettuano la
valutazione del personale dei rispettivi
uffici. L’articolo 12, sulla base di quanto
previsto dal comma 16 dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 150 del 2015, pre-
vede l’avvalimento da parte dell’ANPAL
dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance nonché, con una
disposizione non prevista dal decreto le-
gislativo, del Comitato unico di garanzia
per le pari opportunità, la valorizzazione
del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni (CUG) del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Segnala che
analoga disposizione è contenuta nello
schema di statuto dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, all’esame della Commis-
sione.

Il successivo articolo 13 dispone che
l’Agenzia è articolata in non più di sette
uffici dirigenziali di livello non generale,
nonché in strutture non dirigenziali di
ricerca e consulenza tecnico-scientifica. La
norma, infine, rinvia al successivo regola-
mento di organizzazione per la disciplina
del numero degli uffici e per l’individua-
zione dei compiti, che dovrà favorire il
decentramento delle responsabilità opera-
tive. Ricorda che l’articolo 2 dello schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante disposizioni per il trasfe-
rimento di risorse umane, finanziarie e
strumentali dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e dall’ISFOL all’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro (Atto del Governo n. 266), attual-
mente all’esame della Commissione, deter-
mina la dotazione organica dell’ANPAL in
217 unità, di cui una unità di livello
dirigenziale generale, sette unità dì livello
dirigenziale non generale, centonove unità
di personale non dirigenziale, trasferite
dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, e cento unità del ruolo del perso-
nale tecnico e di ricerca, trasferite dall’I-
SFOL. L’articolo 10 del medesimo schema
prevede, inoltre, che l’Agenzia sia artico-
lata, in sede di prima applicazione ed in
attesa dell’adozione del proprio regola-
mento di organizzazione, in sette uffici
dirigenziali non generali.

L’articolo 14 disciplina le modalità per
la definizione e l’approvazione del bilancio
preventivo e del conto consuntivo, mentre
l’articolo 15 individua, sulla base di
quanto previsto dall’articolo 5 del decreto
legislativo n. 150 del 2015, le entrate del-
l’Agenzia: il finanziamento annuale,
iscritto in appositi capitoli dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali; le risorse derivanti dal
blocco delle assunzioni presso ISFOL, in
relazione alle cessazioni negli anni 2015 e
2016, e quelle relative alle economie per le
cessazioni, nel 2015, del personale delle
aree funzionali, già in servizio presso la
Direzione generale per le politiche attive, i
servizi per il lavoro e la formazione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali; le risorse derivanti dal trasferimento
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di risorse dal medesimo Ministero e dal-
l’ISFOL; le risorse derivanti dalla ridu-
zione degli oneri di funzionamento dell’I-
SFOL; dal Fondo per le politiche attive del
lavoro, di cui all’articolo 1, comma 215,
della legge n. 147 del 2013; dal Fondo di
rotazione di cui all’articolo 9, comma 5,
del decreto-legge n. 148 del 1993, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 236
del 1993; le risorse trasferite da altre
amministrazione; le eventuali ulteriori ri-
sorse che pervengono all’ANPAL. Quanto
alle fonti di finanziamento, rileva che una
quota delle entrate non è predeterminata
nel suo ammontare, essendo connessa ad
economie che, secondo quanto affermato
dalle disposizioni, devono essere accertate
annualmente. Appare, in proposito, oppor-
tuno che l’Agenzia possa contare su un
flusso di risorse congruo e preventivabile
in modo da poter programmare adegua-
tamente le proprie attività in ragione delle
risorse disponibili al momento della reda-
zione del bilancio preventivo.

Passa, quindi, all’articolo 16, che disci-
plina la procedura per l’approvazione
delle modifiche allo statuto, che devono
aver luogo con la medesima procedura
seguita per l’adozione del provvedimento
in esame. Come segnalato anche dal Con-
siglio di Stato, ritiene sia opportuno pre-
cisare, sotto il profilo della formulazione
della disposizione, che le modifiche siano
approvate con regolamento di delegifica-
zione, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge n. 400 del 1988.

Fa presente, poi, che l’articolo 17 reca,
da ultimo, le disposizioni finali e transi-
torie. Segnala, a tale riguardo, la previ-
sione della possibilità che il decreto di
trasferimento delle risorse dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e dal-
l’ISFOL all’Agenzia preveda, in fase di
prima applicazione e allo scopo di avviare
le procedure per il trasferimento del per-
sonale, un’organizzazione temporanea del-
l’Agenzia, in attesa dell’adozione del rego-
lamento di organizzazione. Ricorda che, in
linea con tale disposizione, l’articolo 10
dello schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri (atto n. 266), attual-
mente all’esame della Commissione, disci-

plina la fase transitoria in materia di
organizzazione dell’ANPAL. In particolare,
si dispone la temporanea organizzazione
dell’Agenzia in sette uffici dirigenziali non
generali, dei quali si individuano le com-
petenze, nonché l’applicazione, in quanto
compatibili, dei criteri per il conferimento
degli incarichi dirigenziali di livello non
generale del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Rileva che il Consiglio di
Stato manifesta, nel suo parere, perples-
sità in ordine al contenuto di tale ultima
previsione, evidenziando che il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ha il
compito di disciplinare modalità e proce-
dure di trasferimento delle risorse e non
gli organi dell’Agenzia, sicché l’intero ar-
ticolo 17 dello schema di statuto si rive-
lerebbe ultroneo, alterando il sistema delle
fonti relative all’organizzazione dell’Agen-
zia.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame dello schema di decreto del
Presidente della Repubblica ad altra se-
duta.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante disposizioni per il trasferimento di

risorse umane, finanziarie e strumentali dal Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali e dall’ISFOL

all’Agenzia nazionale per le politiche attive del

lavoro.

Atto n. 266.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 marzo 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
sullo schema in esame scade il prossimo
17 marzo. Chiede, quindi, alla relatrice se
abbia indicazioni sulle modalità di prose-
cuzione dell’esame del provvedimento.
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Antonella INCERTI (PD), relatrice,
chiede di rinviare l’espressione del parere
a una seduta da convocare nel corso della
prossima settimana, allo scopo di potere
approfondire le sue valutazioni, anche alla
luce degli elementi emersi nel corso delle
audizioni informali con le parti sociali.

Il sottosegretario Massimo CASSANO,
pur apprezzando le ragioni alla base della
richiesta della relatrice, sottolinea l’oppor-

tunità di una celere conclusione dell’iter di
esame del provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire e acco-
gliendo la richiesta della relatrice, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale (nuovo testo unificato C. 3057 e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge Atto Camera n. 3057 e
abbinate, recante disposizioni per la limi-
tazione degli sprechi, l’uso consapevole
delle risorse e la sostenibilità ambientale;

apprezzate le finalità complessive del
provvedimento, che intende favorire la
riduzione degli sprechi per ciascuna delle
fasi di produzione, trasformazione, distri-
buzione e somministrazione di prodotti
alimentari, farmaceutici o di altri prodotti,
individuando specifiche misure finalizzate,
in particolare, all’utilizzo dei beni per
finalità di solidarietà sociale e al riutilizzo
dei prodotti per ridurre la produzione di
rifiuti;

considerato con favore il ruolo cen-
trale attribuito dal provvedimento alle as-

sociazioni senza scopo di lucro che, già da
anni, operano perché le eccedenze dei
prodotti alimentari e di altri generi di
prima necessità non vadano sprecate ma
possano essere riutilizzate a beneficio dei
cittadini in stato di bisogno;

condiviso l’obiettivo di promuovere
modelli di consumo più attenti alle esi-
genze sociali e alla sostenibilità ambien-
tale, che accomuna il provvedimento in
esame al nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge Atto Camera n. 241 e ab-
binate, recante disposizioni per la promo-
zione e la disciplina del commercio equo
e solidale, sul quale la Commissione ha
recentemente espresso parere favorevole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.05.

Mario MARAZZITI, presidente, fa pre-
sente che l’interrogazione n. 5-05175 Va-
liante è stata trasformata in interrogazione
a risposta scritta.

5-07514 L’Abbate: Monitoraggio degli allevamenti

e della macellazione dei conigli.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
esprime soddisfazione per il fatto che il
sottosegretario De Filippo nella sua rispo-
sta abbia evidenziato la necessità di un
intervento normativo per risolvere le pro-
blematiche oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo in oggetto. Ricorda che l’istitu-
zione del Commissione unica nazionale,
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che deve contribuire a individuare un
prezzo equo per la vendita di conigli, è
stata istituita su impulso del Movimento 5
Stelle, ma che essa non è in grado di
operare fino a quando non saranno forniti
settimanalmente i dati sulle macellazioni.
Auspica, pertanto, una rapida soluzione di
tale questione.

5-07861 Di Vita: Localizzazione presso l’ISMETT di
Palermo dell’attività cardiochirurgica pediatrica si-

ciliana.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia DI VITA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta, in
quanto circa la soluzione indicata a fronte
delle carenze che si riscontrano nell’atti-
vità cardiochirurgica pediatrica siciliana,
ovvero l’entrata in funzione dell’Istituto
mediterraneo per l’eccellenza pediatrica
(ISMEP), non vi è alcuna certezza per
quanto riguarda i tempi di realizzazione.
Ricorda che sulla vicenda, che ha fatto
registrare finora lo sperpero di circa 50
milioni di euro, il proprio movimento
politico ha presentato esposti alla Corte
dei Conti e alla Procura competente, e
rileva che il Ministero della salute non ha
svolto le dovute attività di vigilanza. Ri-
badisce che, in attesa di una soluzione
definitiva, andrebbe potenziato il centro di
Taormina, per evitare a molte famiglie
siciliane il disagio connesso al fatto di
doversi recare in altre regioni per ricevere
le cure necessarie.

5-03779 Carnevali: Condizioni di cura e di assistenza

delle persone anziane e con disabilità presso le

strutture sanitarie e di ricovero.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Elena CARNEVALI (PD), replicando,
ricorda di avere presentato l’interroga-

zione in titolo più di un anno addietro,
osservando che episodi drammatici come
quello segnalato non sono purtroppo in
diminuzione. Sottolinea con forza l’ineffi-
cacia dei controlli, ricordando la gravità di
quanto emerso nel caso richiamato, con-
cernente il Molise, in relazione alle vio-
lenze, alle pessime condizioni igieniche e
alla promiscuità di adulti e minorenni.
Ribadisce, quindi, l’importanza di adottare
strumenti di prevenzione, da attuarsi in
primo luogo attraverso una completa tra-
sparenza delle strutture di ricovero, che
deve essere accompagnata dalla chiusura
delle istituzioni segreganti. Auspica, su
questo tema, un impegno da parte di tutti
i componenti della Commissione affari
sociali.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Ricollegandosi a quanto dichiarato
dalla collega Carnevali, concorda sulla ri-
levanza del tema delle condizioni di assi-
stenza delle persone anziane, che non è
certamente limitato al caso oggetto dell’in-
terrogazione. Ricordando di avere perso-
nalmente affrontato tale tematica sin dagli
anni Settanta, si associa alle considera-
zioni svolte in ordine alla necessità di
rafforzare le attività di prevenzione, invi-
tando a monitorare con attenzione anche
il fenomeno di quelle strutture ancora
meno controllate, in quanto apparente-
mente a carattere residenziale. Ribadisce
che la XII Commissione deve individuare
strumenti efficaci per incidere sul feno-
meno richiamato, anche disincentivando
pratiche di abbandono degli anziani e di
altre persone in difficoltà.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.30.
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Norme in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti
sanitari.
C. 1432 Murer, C. 1142 Mantero, C. 1298 Locatelli,
C. 2229 Roccella, C. 2264 Nicchi, C. 2996 Binetti, C.
3391 Carloni, C. 3561 Miotto e C. 3596 Calabrò.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 3586 Fucci e C.
3599 Brignone).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 marzo 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che, in data 2 marzo 2016, sono state
assegnate alla Commissione, in sede refe-
rente, la proposta di legge C. 3586, d’ini-
ziativa dei deputati Fucci ed altri, recante:
« Disposizioni in materia di alleanza tera-
peutica, di consenso informato e di di-
chiarazioni anticipate di trattamento » e la
proposta di legge C. 3599 Brignone ed
altri: « Modifiche al codice civile in mate-
ria di consenso informato, di dichiara-
zione anticipata di volontà sui trattamenti
sanitari e di testamento biologico, nonché
istituzione della banca di dati telematica
nazionale dei testamenti biologici ».

Poiché le suddette proposte di legge
vertono su materia identica a quella delle
proposte di legge in esame, la presidenza
ne dispone l’abbinamento ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,

C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero, C.

3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che il testo unificato, risultante dagli
emendamenti approvati, è stato trasmesso
alle Commissioni I, II, V, VI, VII, VIII, IX,
X, XI, XIII e alla Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali, per l’espres-
sione del parere, in sede consultiva.

Avverte, al riguardo, che la IX Com-
missione (Trasporti) ha comunicato che
non esprimerà il proprio parere sul sud-
detto testo unificato.

Comunica, altresì, che è pervenuto il
parere favorevole della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) e che le
altre Commissioni competenti in sede con-
sultiva esprimeranno i rispettivi pareri tra
oggi e domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame alla
seduta prevista per domani.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-07514 L’Abbate: Monitoraggio degli allevamenti
e della macellazione dei conigli.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, è opportuno preci-
sare che l’istituzione di un sistema di
anagrafe dei conigli richiede un provvedi-
mento normativo avente forza di legge, il
Governo, pertanto, si rende fin da subito
favorevole a sostenere una iniziativa par-
lamentare in tal senso eventualmente an-
che valutando l’ipotesi di un disegno di
legge di iniziativa governativa.

Per quanto riguarda i dati aggiornati
sulle macellazioni dei conigli, segnalo che
il dato di produzione nazionale utilizzato

per definire la programmazione sui conigli
per le attività del Piano Nazionale Residui
2016, è riferito al dato Istat della produ-
zione 2014, ed è pari a 33.831 tonnellate.

Per quanto riguarda i dati di macella-
zione relativi al 2014, trasmessi al Mini-
stero della salute dalle regioni e province
autonome ed utilizzati per effettuare la
ripartizione regionale dei campioni del
Piano Nazionale Residui 2016, lascio a
disposizione degli onorevoli interroganti e
alla Commissione una dettagliata tabella.
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ALLEGATO 2

5-07861 Di Vita: Localizzazione presso l’ISMETT di Palermo
dell’attività cardiochirurgica pediatrica siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, segnalo che il Mini-
stero della salute non ha ancora potuto
esaminare il provvedimento definitivo di
riorganizzazione della rete ospedaliera sici-
liana, poiché la regione non ha provveduto,
ad oggi, alla trasmissione dello stesso.

Solo a seguito della trasmissione di
questo documento, il Tavolo per il moni-
toraggio dell’attuazione del regolamento
sugli standard ospedalieri provvederà a
verificare il soddisfacimento del fabbiso-
gno assistenziale della regione, le cui strut-
ture ospedaliere dovranno erogare presta-
zioni con elevati standard qualitativi e di
sicurezza per i pazienti.

Ciò premesso, evidenzio che, con rife-
rimento alla riorganizzazione della rete di
specialità pediatrica, la Regione Siciliana
ha adottato il Decreto assessorile 17 gen-
naio 2014 recante « Riorganizzazione della
rete pediatrica: riorganizzazione posti
letto CEMI ed ARNAS P.O. Di Cristina di
Palermo ».

Successivamente, la Regione Siciliana
ha comunicato l’intendimento di istituire,
presso l’Azienda di Rilievo Nazionale di
Alta Specializzazione (ARNAS) « Civico »
di Palermo, l’Istituto Mediterraneo per
l’Eccellenza Pediatrica (ISMEP), nonché
completare l’Ospedale pediatrico « Di Cri-
stina » di Palermo.

Con l’istituzione dell’ISMEP, che di
fatto sostituisce il Centro di Eccellenza
Materno Infantile (CEMI), la regione ha
previsto che i servizi assistenziali, afferenti
all’attuale Ospedale pediatrico « Di Cri-
stina » e al costruendo nuovo Ospedale dei
Bambini, siano integrati in un unico per-
corso di cure assistenziali complementari.

Il Ministero della salute ha fornito il
proprio nulla osta, a condizione che non ci

fossero modifiche in termini di posti letto
e che tali decisioni fossero poi riprese nel
redigendo Programma operativo 2016-
2018.

Al proposito, segnalo che il predetto
intervento risulta, tuttavia, ancora in fase
istruttoria e che, pertanto, non è certo che
l’ISMEP possa essere funzionante già dal
2018.

In merito alla possibilità, auspicata da-
gli Onorevoli interroganti, di affidare le
funzioni di cardiochirurgia pediatrica al-
l’ISMETT di Palermo, rappresento che,
fermo restando il rispetto degli standard
previsti in materia di bacini di utenza
(istituzione di una unità di Cardiochirur-
gia pediatrica ogni 4-6 milioni di abitanti;
dal che consegue che la regione Siciliana,
avendo una popolazione di circa 5 milioni
di abitanti, dovrebbe presentare una sola
Unità Operativa Complessa di cardiochi-
rurgia pediatrica) su cui vigilerà il Dica-
stero della salute, spetta esclusivamente
alla Regione Siciliana assicurare l’effettiva
operatività del servizio cardiochirurgico
pediatrico presso la struttura che, secondo
le valutazioni della medesima Regione, sia
meglio in grado di assicurare la massima
assistenza dei pazienti.

Da ultimo, segnalo che l’Assessorato
della Salute della Regione Siciliana ha
comunicato che, nelle more del riordino
della rete ospedaliera, sta provvedendo ad
assicurare l’assistenza ai pazienti affetti da
cardiopatie congenite in età adulta, me-
diante l’interessamento dell’ARNAS « Ci-
vico » di Palermo, presso cui sarà attivata
una apposita Unità (GUCH UNIT) che si
avvarrà del supporto dell’ISMETT di Pa-
lermo.
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ALLEGATO 3

5-03779 Carnevali: Condizioni di cura e di assistenza delle persone
anziane e con disabilità presso le strutture sanitarie e di ricovero.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito agli accertamenti effettuati
presso la residenza sociale assistenziale
« Villa Flora » di Montaquila (Isernia), si
precisa quanto segue.

Il Comando Carabinieri per la Tutela
della Salute ha comunicato che, in data 8
ottobre 2014, in Montaquila (IS), Isernia,
Macchia d’Isernia (IS), Venafro (IS), Cerro
al Volturno (IS), Pozzilli (IS), Tufara (CB)
e Napoli, i Carabinieri del Nucleo Antiso-
fisticazioni e Sanità (NAS) di Campobasso,
in collaborazione con i militari del Co-
mando Provinciale dei Carabinieri di Iser-
nia, hanno:

eseguito 13 ordinanze di custodia
cautelare agli arresti domiciliari nei con-
fronti del proprietario e dei dipendenti
della struttura socio sanitaria « VILLA
FLORA » di Montaquila (IS), responsabili
di concorso in sequestro di persona, mal-
trattamenti, percosse, lesioni personali ed
abbandono di persone incapaci;

deferito ulteriori 19 persone tra in-
fermieri, operatori socio-sanitari ed am-
ministrativi della residenza assistenziale.

Nel corso delle indagini, anche attra-
verso l’utilizzo di apparecchiature tecniche
per riprese audio/video, è stato accertato
che:

gli ospiti della struttura erano siste-
maticamente sedati, aggrediti, percossi, se-
gregati nelle loro stanze per intere gior-
nate e tenuti in pessime condizioni igie-
niche, da parte degli infermieri ed opera-
tori socio-sanitari della clinica;

la struttura, autorizzata per assi-
stenza socio-sanitaria agli anziani, in re-

altà, ospitava anche giovani dai 25 ai 40
anni d’età affetti da malattie psichiatriche
e neurologiche, con una capacità ricettiva
accertata superiore a quella autorizzata;

gli anziani con un’età media di oltre
75 anni, alcuni dei quali non autosuffi-
cienti in quanto affetti da patologie anche
invalidanti come l’Alzheimer o malati psi-
chiatrici, erano chiusi a chiave e sedati per
tutta la giornata, senza possibilità di uscire
dalle proprie stanze, completamente de-
nudati e messi in fila nel corridoio per
accedere alle docce e servizi igienici in
violazione della loro dignità;

alcuni degli assistiti erano vincolati ai
letti a mezzo di lacci per impedire loro
qualsiasi movimento, percossi se non ot-
temperavano alle disposizioni impartite o
se si opponevano al rientro nelle loro
camere, fatti dormire su letti privi di
materassi, con lenzuola sporche di escre-
menti;

sia gli anziani che i malati psichia-
trici vivevano in promiscuità, pagando una
retta mensile di 1.200,00 euro al titolare
della struttura.

Sono state effettuate le operazioni di
trasferimento degli ospiti presso altre
strutture.

La « task force » a tutela di anziani e
disabili, istituita dal Ministero della salute,
dal 28 aprile 2013 al 20 ottobre 2014 ha
consentito di raggiungere i seguenti risul-
tati:

4.031 controlli;

26 persone arrestate;
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580 persone segnalate all’Autorità
Giudiziaria;

683 persone segnalate all’Autorità
Amministrativa;

1.355 sanzioni penali;

1.045 sanzioni amministrative;

beni sequestrati per oltre 118 milioni
di euro.

Non appena acquisiti dati più recenti,
sarà mia cura metterli a disposizione degli
onorevoli interroganti e della Commis-
sione.

In merito alle iniziative rivolte a pre-
venire e contrastare episodi come quello
oggi in esame, nonché a dare piena ap-
plicazione al Patto per la Salute 2014-
2016, il quale all’articolo 4 prevede che le
regioni e province autonome si impegnino
ad attuare interventi di umanizzazione in
ambito sanitario, nel rispetto della persona
nella sua interezza fisica, psicologica e
sociale, coinvolgendo i vari aspetti strut-
turali, organizzativi e relazionali dell’assi-
stenza erogata, si precisa quanto segue.

L’Intesa Stato-Regioni del 10 luglio
2014 prevede, al fine di definire le prin-
cipali linee di intervento nei confronti
delle maggiori e più frequenti malattie
croniche, la predisposizione del Piano Na-
zionale della Cronicità, da approvare con
un Accordo sancito in sede di Conferenza
Stato-Regioni.

Il Piano Nazionale della Cronicità nasce
dall’esigenza di armonizzare a livello na-
zionale tutte le attività proprie di questo
settore, proponendo un documento, con-
diviso con le regioni, che individui un

comune disegno strategico, incentrato
sulla persona del paziente ed orientato
verso una migliore organizzazione dei ser-
vizi ed una piena responsabilizzazione di
tutti gli « attori » coinvolti nell’assistenza.

Ciò al fine di contribuire al migliora-
mento della tutela dei pazienti affetti da
malattie croniche, tra i quali gli anziani e
i disabili, riducendone il « peso » per l’in-
dividuo, per la sua famiglia e per il
contesto sociale, migliorando la qualità di
vita dei pazienti, rendendo più efficaci ed
efficienti i servizi sanitari in termini di
prevenzione ed assistenza, ed assicurando
maggiormente uniformità, omogeneità ed
equità di accesso a vantaggio dei cittadini.

Tra gli obiettivi del Piano, attraverso i
quali migliorare la gestione delle cronicità,
vi è la promozione di interventi di uma-
nizzazione in ambito sanitario, nel rispetto
della centralità dei pazienti e tenuto conto
dei vari aspetti della loro assistenza.

Tra le linee di intervento proposte, vi è
la promozione del rispetto della volontà e
della dignità della persona.

Il documento proposto è attualmente
« in fase avanzatissima » di confronto con
le regioni.

Da ultimo, ricordo che nel ddl cosid-
detto Lorenzin AS 1324, disposizioni in
materia sanitaria, all’articolo 6 è prevista
una specifica disposizione volta ad ina-
sprire le sanzioni per i reati contro la
persona, commessi in danni di persone
ricoverate presso strutture sanitarie o
presso strutture sociosanitarie residenziali
o semi residenziali.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Ratifica ed esecuzioni di Accordi in materia am-
bientale.
Nuovo testo C. 3512 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite III e VIII).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dell’atto in titolo.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella giornata di ieri la relatrice
Terrosi ha svolto la relazione introduttiva
riservandosi di proporre un parere all’e-
sito del dibattito in Commissione.

Alessandra TERROSI (PD), relatrice,
formula e illustra una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato
1) rilevando che essa è frutto del contri-
buto dei colleghi e ampiamente condiviso
dagli stessi.

Chiara GAGNARLI (M5S), nel ringra-
ziare la relatrice per aver accolto alcuni
elementi offerti dal suo gruppo nella for-
mulazione dell’osservazione, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo alla
proposta di parere formulata dalla rela-
trice.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per il
lavoro svolto.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole con osservazione,
presentata dalla relatrice (vedi allegato 1).

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C.

3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Massimo FIORIO, presidente e relatore,
ricorda di aver svolto la relazione intro-
duttiva nella giornata di ieri riservandosi
di proporre un parere all’esito del dibat-
tito in Commissione.

Ricorda altresì che sono giunte nel
frattempo alcune richieste d’integrazione
del parere favorevole da parte dei gruppi
di cui ha tenuto conto, ove è stato possi-
bile, nella formulazione del parere e del-
l’osservazione, invitando peraltro gli stessi
gruppi a formulare le proposte – motiva-
tamente non accolte nel parere oggi pro-
posto al voto – nella sede propria di
emendamento del testo unificato in As-
semblea.

Mino TARICCO (PD) fa presente ai
colleghi che anche lodevoli iniziative come
quelle della raccolta volontaria della frutta
a scopo sociale, al fine di evitare sprechi
alimentari, può comportare alcuni rischi
per le coltivazioni: tale è il caso della pera,
dalla cui non corretta raccolta può deri-
vare pregiudizio per le successive raccolte.
Invita pertanto i colleghi a calare nella
realtà anche iniziative che all’apparenze
possono apparire prive di controindica-
zioni.

Massimo FIORIO (PD), presidente e re-
latore, fa presente che tali attività non
possono che essere svolte altro che con il
consenso del proprietario del fondo.

Chiara GAGNARLI (M5S), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta in esame, fa presente che vi
sono comunque altri aspetti da tenere in
considerazione come quello della respon-
sabilità del proprietario del fondo relati-
vamente alla prevenzione degli incidenti
sul luogo di lavoro. Ricorda poi che la
Commissione si era già espressa in prece-
denza per un finanziamento del fondo per
la ricerca sugli sprechi, finanziato da una
imposta sulle bevande di fantasia.
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Massimo FIORIO (PD), presidente e re-
latore, ricorda l’esito non positivo di tale
indirizzo espresso dalla Commissione.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per il
lavoro svolto.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione, for-
mulata dal relatore (vedi allegato 2).

Massimo FIORIO (PD), presidente e re-
latore, attesta la presenza dei deputati
Catanoso e Venittelli e dichiara conclusa
la seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S, il gruppo del PD e il
gruppo di FI hanno chiesto che la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sia
assicurata anche mediante trasmissione
con impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

5-04757 On. Zaccagnini: Sulla crisi delle produzioni

agrumicole calabresi.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), fa pre-
sente di non potersi dichiarare soddisfatto
dalla risposta del Governo perché, a parte
un accenno alla questione dell’aggrega-
zione delle aziende e all’indirizzo del Go-
verno relativamente all’associazionismo e
all’accrescimento delle reti tra le imprese
ma in generale anche la problematica
dello sfruttamento del lavoro non vede il
coinvolgimento delle organizzazioni dei
produttori, le uniche che potrebbero avere
le necessarie risorse da impegnare per
risolvere il problema evidenziato. Ritiene,
infatti, che le aziende, che poi sono quelle
che ricavano un beneficio dalle prestazioni
di tali lavoratori, potrebbero ben essere
coinvolte e non soltanto le Istituzioni,
affinché prendano in carico la gestione di
soluzioni abitative per i lavoratori. Ritiene
poi che lo Stato potrebbe prendere in
considerazione altri strumenti, come
quello di procedere alla regolarizzazione
dei lavoratori che dovessero collaborare
con le Autorità per l’emersione di situa-
zioni di sfruttamento del lavoro, conce-
dendo loro successivamente la libertà di
spostarsi sul territorio nazionale. Ricorda
da ultimo che la situazione di crisi del
settore agrumicolo discende comunque di-
rettamente dalla crisi del prezzo degli
agrumi domandati a prezzi inferiori al
prezzo di costo.

5-04972 On. Bernini: Sull’accessibilità dei dati for-

niti dai sistemi di controllo agroalimentari europei.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Massimiliano BERNINI (M5S), nel ri-
percorrere le questioni recate nell’atto di
sindacato ispettivo fa presente di non
potersi ritenere assolutamente soddisfatto
della risposta del Governo, pur apprez-
zandone gli sforzi profusi per risolvere il
problema lamentato della mancata possi-
bilità di fruire dei dati raccolti dal sistema
OFIS. Non concorda inoltre sulla conclu-
sione del Governo relativamente alla non
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essenzialità delle informazioni del sistema
OFIS che non sarebbero destinate a ga-
rantire in alcun modo la sicurezza del
consumatore in quanto mirate soltanto a
fornire un ulteriore elemento di migliora-
mento del sistema di certificazione biolo-
gico.

5-07513 On. L’Abbate: Sull’operatività dei consorzi

della filiera dell’olio di oliva.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Giuseppe L’ABBATE (M5S) fa presente
di non potersi ritenere soddisfatto della
risposta del Governo che, a quanto gli
consta, non ha affrontato in alcun modo il
merito del quesito posto. Ricorda infatti di
aver chiesto Governo di conoscere quali
iniziative intendesse intraprendere al fine
di garantire l’operatività dei consorzi della
filiera dell’olio, in particolare il Consorzio
« Terra di Bari » ed evitare che l’iscrizione
al sistema di certificazione della DOP da
parte delle aziende olivicole sia o diventi
esclusivamente un canale per accedere al

premio PAC, a prescindere da qualsiasi
condivisione dei valori consortili.

Invita pertanto il Governo, al di là dalla
risposta fornita, ad attuare misure che
tutelino le produzioni olearie di alta qua-
lità al pari di quanto accade per le pro-
duzioni casearie DOP, anche per evitare
nel futuro, che ad intervenire nel settore
continuino ad essere le procure e non la
politica.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-06465 On. Anzaldi: sull’importazione di
olio di oliva tunisino nell’Unione europea.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzioni di Accordi in materia ambientale.
Nuovo testo C. 3512 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il nuovo testo C. 3512
Governo, recante « Ratifica ed esecuzioni
di Accordi in materia ambientale », per il
parere da rendere alle Commissioni riu-
nite III e VIII;

valutato positivamente il contenuto
normativo proposto in tema di misure per
la protezione dell’ambiente;

esprime,

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, al fine di dare

piena applicazione alla nuova normativa
proposta, misure di valorizzazione delle
attività degli istituti di ricerca scientifica
istituzionali o indipendenti, delle organiz-
zazioni e degli esperti del settore agricolo,
al fine di promuovere una programma-
zione degli interventi in agricoltura con
riferimento ai cambiamenti climatici,
come la transizione verso l’agroecologia e
le pratiche resilienti, sia a livello nazionale
che europeo, per sensibilizzare politica-
mente e tecnicamente l’Unione Europea
indirizzandola nella scelta di investimenti
adeguati per l’adattamento agricolo, a be-
neficio in primo luogo delle aree agricole
europee più svantaggiate e a tutela del
sistema produttivo nazionale.
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ALLEGATO 2

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167
Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3057 ed abb., recante
norme per la limitazione degli sprechi,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale;

considerato che il provvedimento ri-
veste particolare interesse per il comparto
primario in quanto volto alla riduzione
degli sprechi alimentari, inclusi i prodotti
agricoli freschi e non trasformati;

rilevato, inoltre, che il provvedimento
rifinanzia, all’articolo 10, con 2 milioni di
euro per il 2016, il Fondo per la distri-
buzione di derrate alimentari alle persone
indigenti ed istituisce, contestualmente,
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali un Fondo, con dotazione di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017
e 2018, destinato al finanziamento di pro-
getti innovativi finalizzati alla limitazione
degli sprechi e all’impiego delle eccedenze;

rilevato, inoltre, che, nel corso del-
l’esame presso la Commissione di merito è
stato specificato, all’articolo 3, comma 5,
che è consentita la cessione a titolo gra-
tuito delle eccedenze di prodotti agricoli in
campo o di allevamento idonei al consumo
umano ed animale ai soggetti cessionari
individuati dall’articolo 2, comma 1, let-
tera b);

considerata con favore l’impostazione
complessiva dell’intervento normativo ba-
sata prevalentemente su meccanismi di
incentivazione piuttosto che di repres-
sione;

esprime,

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di specificare, all’articolo 2,
comma 1, lettera c), che per eccedenze
alimentari si intendono, oltre ai prodotti
alimentari, anche i prodotti agricoli ed
agro-alimentari.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-04757 On. Zaccagnini: Sulla crisi delle produzioni
agrumicole calabresi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è impegnato nella tutela del
reddito degli agricoltori attraverso misure
concrete di intervento, nella salvaguardia
dei diritti dei lavoratori, oltre che in una
migliore gestione dei fondi europei. Siamo
ben consapevoli della situazione di crisi
del settore agrumicolo, che purtroppo non
riguarda solo la zona citata dall’interro-
gante, e sulla quale abbiamo chiesto in-
terventi anche in sede europea. Non c’è
dubbio che il perdurare delle difficili con-
dizioni di mercato stia creando molti pro-
blemi ai produttori calabresi, così come si
sono evidenziate sul territorio evidenti
fenomeni di violazione delle leggi in ma-
teria di lavoro.

Nessuna crisi può mai giustificare lo
sfruttamento degli uomini e le condizioni
disumane in cui sono stati spesso costretti
i lavoratori, soprattutto immigrati. Come
sapete il Governo ha presentato un dise-
gno di legge per il contrasto al caporalato
in agricoltura, che insieme a un rafforza-
mento degli strumenti penali prevede la
creazione di piani di accoglienza dei la-
voratori.

Non possiamo più pensare a baracco-
poli di uomini sfruttati nei campi. Non è
tollerabile e per questo siamo al lavoro
con le Regioni e i sindacati da mesi per
prevenire ulteriori fenomeni di questo
tipo.

Allo stesso tempo lavoriamo per ac-
compagnare le imprese, soprattutto le pic-
cole, verso un percorso di riorganizza-
zione, che passi necessariamente per l’ag-
gregazione dell’offerta. Si tratta di uno

strumento per affrontare insieme e meglio
le problematiche del mercato e le even-
tuali crisi che si dovessero presentare,
accrescendo il potere contrattuale della
parte agricola.

La normativa europea, completata da
disposizioni attuative nazionali, prevede il
finanziamento di programmi di attività
espletate da Organizzazioni di produttori
riconosciute. In tal senso, l’Organizzazione
Comune di mercato (OCM) per gli orto-
frutticoli, agrumi compresi, sostiene la
competitività della filiera attraverso l’in-
centivazione dell’associazionismo quale
strumento per affrontare insieme e meglio
le problematiche del mercato.

È previsto così il finanziamento di
programmi di attività mediante la concen-
trazione dell’offerta, la riduzione dei costi,
il miglioramento della qualità e delle con-
dizioni di commercializzazione e com-
prende anche specifiche misure per pre-
venire ed affrontare situazioni di crisi di
mercato.

Tra gli interventi finanziabili nell’am-
bito della commercializzazione, ricordo la
realizzazione di punti vendita dell’organiz-
zazione per favorire il collocamento del
prodotto sul mercato locale.

La capacità di utilizzo di tali strumenti,
tuttavia, è in stretta relazione alla ten-
denza ad aggregarsi dei produttori che,
nelle Regioni meridionali, risulta essere
ancora relativamente bassa. In tal senso, la
Calabria si caratterizza per un livello di
aggregazione attraverso le OP di poco
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superiore al 20 per cento, troppo basso in
assoluto e in rapporto alla media nazio-
nale, pari al 40 per cento.

Da parte nostra continueremo a insi-
stere perché un prodotto tradizionale e

identitario come gli agrumi in Calabria
possa ritrovare una remunerazione all’al-
tezza delle aspettative dei produttori, an-
che attraverso una più stretta integrazione
di filiera.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-04972 On. Bernini: Sull’accessibilità dei dati forniti
dai sistemi di controllo agroalimentari europei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo scorso 16 luglio il Ministero ha
presentato apposita istanza alla Commis-
sione durante i lavori del comitato RCOP
(Regulatory Committee on Organic Produc-
tion) a Bruxelles in merito all’opportunità
di provvedere alla pubblicazione di una
relazione dalla Commissione per gli Stati
membri sulle risultanze complessive dedu-
cibili dall’insieme delle segnalazioni di so-
spette irregolarità registrate dal sistema
OFIS. In tale contesto la Commissione ha
evidenziato che: « non prevede la prepa-
razione di un tale rapporto, che vada oltre
quanto già previsto, mentre rimane dispo-
nibile a valutare i possibili miglioramenti
della piattaforma informatica, con la pro-
spettiva di implementare funzionalità di
ricerca più performanti e un più facile e
veloce utilizzo dei dati ».

Ad ogni modo mi preme evidenziare
che in base a quanto disposto dalla nor-
mativa europea sul sistema OFIS, ogni
Stato membro che, con qualunque moda-
lità anche non ufficiale venga a cono-
scenza di una sospetta irregolarità a carico
di un prodotto importato, deve provvedere
a richiedere allo Stato membro da cui
proviene il prodotto o, se proveniente da

Paesi terzi, all’Organismo di controllo che
ne ha autorizzato l’importazione in Eu-
ropa, di indagare sul caso e di porre in
essere i dovuti controlli. All’esito dei quali,
lo Stato membro esportatore deve comu-
nicare le risultanze.

Tali comunicazioni sono rese disponi-
bili alle Autorità competenti di tutti gli
Stati membri e della Commissione proprio
tramite il sistema OFIS.

Il sistema OFIS, pertanto, nella sua
sezione « irregolarità » non risulta, quindi,
assimilabile al Sistema di allarme rapido
RAFFS, avendo finalità del tutto diverse.
Non rientra nelle finalità del sistema OFIS
rendere pubbliche le informazioni non
supportate da elementi certi e non desti-
nate a garantire in alcun modo la sicu-
rezza del consumatore ma esclusivamente
quelle mirate a fornire un ulteriore ele-
mento di miglioramento del sistema di
certificazione biologico. Proprio per que-
sto abbiamo chiesto una relazione, che dia
trasparenza ai dati verificati e sottoposti
regolarmente a controllo in modo che non
si crei confusione a danno tanto dei con-
sumatori e quanto dei produttori coinvolti.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-07513 On. L’Abbate: Sull’operatività dei consorzi
della filiera dell’olio di oliva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ritiene importante sottolineare il
ruolo dei Consorzi di tutela nel promuo-
vere le politiche di qualità che, in parti-
colare per l’olio d’oliva, possono contribu-
ire a un rilancio del prodotto italiano. Il
Ministero è impegnato in questo senso e
sono già in corso le necessarie azioni per
aumentare la consapevolezza degli opera-
tori del settore rispetto a questo tema,
fermo restando che non c’è alcun potere di
indirizzare la volontà dei singoli nell’am-
bito dei consorzi di tutela.

Con la riforma della PAC, tra l’altro,
nell’ambito degli accordi intercorsi con le
Regioni, l’Italia ha deciso di mantenere un
sostegno accoppiato per l’olivicoltura, ai
sensi dell’articolo 52 del Regolamento
n. 1307 del 2013.

In tal senso il decreto ministeriale 18
novembre 2014 ha destinato l’importo
complessivo annuo di circa 43,8 milioni
alle superfici olivicole in Liguria, Puglia e
Calabria, coltivate secondo le normali pra-

tiche colturali. Alle superfici che benefi-
ciano del precedente sostegno, situate in
Puglia e Calabria e caratterizzate da una
pendenza media superiore al 7,5 per
cento, è poi destinato l’importo comples-
sivo annuo di circa 13,2 milioni.

Alle superfici olivicole coltivate secondo
le normali pratiche colturali, di particolare
rilevanza economica, sociale, territoriale
ed ambientale viene poi attribuito l’im-
porto complessivo annuo di circa 13 mi-
lioni per premi. Tali requisiti sono soddi-
sfatti per le superfici olivicole che aderi-
scono a sistemi di qualità, che il decreto
ministeriale 20 marzo 2015, identifica nei
disciplinari di produzione, ai sensi del
Regolamento n. 1151 del 2012.

Anche in questo caso, gli aiuti accop-
piati di cui all’articolo 52, del Regolamento
n. 1307 del 2013, sono stabiliti a superfi-
cie, diversamente dal sostegno specifico
previsto in passato e che era stabilito per
chilogrammo di olio certificato.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione di Accordi in materia am-

bientale.

Nuovo testo C. 3512 Governo.

(Parere alle Commissioni III e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2016.

Michele BORDO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Giulietti, formula una proposta di
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata.

La seduta termina alle 14.15.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2014/28/UE concernente l’armonizza-

zione delle legislazioni degli Stati membri relative

alla messa a disposizione sul mercato e al controllo

degli esplosivi per uso civile.

Atto n. 269.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’8 marzo
2016.

Michele BORDO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Bergonzi, ricorda che nella seduta di
ieri questi ha formulato una proposta di
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, di

attuazione della direttiva 2014/30/UE concernente

l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati mem-

bri relative alla compatibilità elettromagnetica.

Atto n. 271.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Maria IACONO (PD), relatrice, rileva
che lo schema di decreto legislativo in

esame dà attuazione alla Direttiva 2014/
30/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 26 febbraio 2014 concernente
l’armonizzazione delle legislazioni degli
Stati membri relative alla compatibilità
elettromagnetica, ai sensi di quanto pre-
visto dalla norma di delega contenuta
nella Legge di delegazione europea 2014
(legge n. 1 14/2015).

La Direttiva 2014/30/UE, che deve es-
sere recepita entro il 19 aprile 2016, fa
parte di un pacchetto di provvedimenti
adottati a livello europeo per l’adegua-
mento della legislazione relativa ad alcuni
prodotti al nuovo quadro normativo ge-
nerale comune in materia di certifica-
zione di conformità e commercializza-
zione dei prodotti, costituito dalla Deci-
sione n. 768/2008/UE e dal regolamento
(CE) n. 765/2008.

Il regolamento (CE) n. 765/2008 con-
tiene norme generali sull’accreditamento
e sull’attività degli « organismi di valuta-
zione della conformità », norme sulla vi-
gilanza del mercato dei prodotti per ga-
rantire che essi soddisfino requisiti che
offrano un grado elevato di protezione di
interessi pubblici, come la salute e la
sicurezza, anche sul luogo di lavoro, la
protezione dei consumatori, la protezione
dell’ambiente e la sicurezza pubblica e
contiene altresì un quadro per i controlli
sui prodotti provenienti dai paesi terzi,
stabilendo i principi generali della mar-
catura CE.

La Decisione 768/2008/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
luglio 2008, relativa a un quadro comune
per la commercializzazione dei prodotti
stabilisce principi generali e disposizioni
di riferimento da applicare in tutta la
normativa settoriale, in modo da fornirne
una base coerente per la revisione o la
rifusione.

Il pacchetto di provvedimenti di adegua-
mento (i cui relativi schemi di decreto legi-
slativo saranno tutti all’esame della XIV
Commissione) riguarda i seguenti prodotti:
gli esplosivi per uso civile, i recipienti sem-
plici a pressione (l’esame dei relativi schemi
di decreto è cominciato nella seduta di ieri),
gli strumenti per pesare a funzionamento
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non automatico, gli strumenti di misura,
sistemi di protezione destinati a essere uti-
lizzati in atmosfera potenzialmente esplo-
siva, il materiale elettrico destinato ad es-
sere adoperato entro taluni limiti di ten-
sione.

La ratio dichiarata è quella di au-
mentare la sicurezza dei prodotti sopra
indicati, soggetti ad una forte concor-
renza internazionale e quindi passibili di
trarre beneficio dalla semplificazione le-
gislativa e dalla garanzia di condizioni di
concorrenza eque mediante un’efficace
vigilanza del mercato, soprattutto in re-
lazione alle merci provenienti da paesi
terzi.

Per ciò che specificamente qui inte-
ressa, la Direttiva 2014/30/UE consta di 46
articoli e si applica:

alle apparecchiature radio e alle ap-
parecchiature terminali di telecomunica-
zione oggetto della direttiva 1999/5/UE;

ai prodotti aeronautici, parti e per-
tinenze di cui al regolamento (CE) n. 216/
2008;

alle apparecchiature radio utilizzate
da radioamatori;

ai kit di valutazione su misura per
professionisti destinati ad essere utilizzati
unicamente in strutture di ricerca e svi-
luppo a tali fini;

alle apparecchiature che, per loro
natura e per le loro caratteristiche fisiche
sono incapaci di generare o contribuire a
generare emissioni elettromagnetiche che
superano un livello compatibile con il
regolare funzionamento delle apparecchia-
ture radio e di telecomunicazione.

Le disposizioni della direttiva, ripro-
dotte dallo schema di decreto legislativo
di recepimento, concernono gli obblighi e
le responsabilità degli operatori econo-
mici, la disciplina riguardante la confor-
mità delle apparecchiature, i procedi-
menti di notifica degli organismi di va-
lutazione della conformità, la vigilanza
del mercato dell’Unione alcune disposi-
zioni finali.

Lo schema di decreto legislativo in
esame, che recepisce pressoché testual-
mente il contenuto della direttiva, si pro-
pone di tutelare il mercato dal rischio di
immissione e messa in servizio di appa-
recchi non conformi alle norme di sicu-
rezza, realizzando un’efficace azione di
sorveglianza del mercato stesso, salvaguar-
dando la salute e l’incolumità degli ope-
ratori professionali e dei consumatori e
introducendo una maggiore responsabiliz-
zazione degli operatori economici e qua-
lificazione degli organismi di valutazione
di conformità.

Rinvia quindi alla scheda predisposta
dagli uffici per un’analisi dettagliata del
contenuto del provvedimento.

Si limita qui a ricordare che l’articolo
1 apporta al decreto legislativo 6 novem-
bre 2007, n. 194, attuativo della prece-
dente direttiva in materia di compatibilità
elettromagnetica, le modifiche ed integra-
zioni, necessarie per il corretto recepi-
mento della Direttiva 2014/30/UE e le
ulteriori modifiche di coordinamento ed
aggiornamento normativo.

L’articolo 2 introduce le disposizioni
finali sull’applicazione del decreto.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

In considerazione dei contenuti del
provvedimento, formula una proposta di
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, per

l’attuazione della direttiva 2014/31/UE concernente

l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati mem-

bri relative alla messa a disposizione sul mercato

di strumenti per pesare a funzionamento non au-

tomatico.

Atto n. 272.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Maria IACONO (PD), relatrice, eviden-
zia che lo schema di decreto legislativo in
esame è diretto a recepire nell’ordina-
mento italiano la Direttiva 2014/31/UE
concernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla
messa a disposizione sul mercato di stru-
menti per pesare a funzionamento non
automatico, ai sensi di quanto previsto
dalla norma di delega contenuta nella
legge di delegazione europea 2014 (legge
n. 114/2015).

La Direttiva 2014/31/UE deve essere
recepita entro il 19 aprile 2016 e gli Stati
membri sono tenuti ad applicare le dispo-
sizioni in essa contenute a partire dal 20
aprile 2016. A decorrere dal 20 aprile
2016, la Direttiva 2009/23/UE è abrogata.

Anche questa direttiva, come nei pre-
cedenti Schemi di decreto all’ordine del
giorno, fa parte di un pacchetto di prov-
vedimenti adottati a livello europeo per
l’adeguamento della legislazione relativa
ad alcuni prodotti al nuovo quadro nor-
mativo generale comune in materia di
certificazione di conformità e commercia-
lizzazione dei prodotti, costituito dal re-
golamento (CE) n. 765/2008 e dalla deci-
sione n. 768/2008/UE.

In particolare, la Direttiva 2014/31/UE,
che consta di 45 articoli ed è corredata da
6 allegati, procede alla rifusione delle
norme contenute nella Direttiva 2009/
32/CE poiché questa nel tempo ha subito
sostanziali modifiche e necessita di ulte-
riori aggiornamenti e modificazioni. La
nuova Direttiva disciplina gli strumenti per
pesare a funzionamento non automatico
nuovi, prodotti da un fabbricante stabilito
nell’UE, o quelli nuovi o usati, importati
da un paese terzo, stabilendo requisiti di
conformità uniformi con un approccio di
armonizzazione massima.

A tal fine introduce:

1. misure volte ad affrontare il pro-
blema della non conformità, tra cui l’e-
nunciazione di dettagliati obblighi essen-

ziali di sicurezza e di corretta prassi
costruttiva anche nella fase della proget-
tazione, non solo per i fabbricanti ma
anche per gli importatori ed i distributori
tramite apposite procedure di valutazione
della conformità;

2. il principio per cui gli operatori
economici sono responsabili della confor-
mità dei prodotti, in funzione del rispet-
tivo ruolo che rivestono nella catena di
fornitura e qualsiasi operatore economico
che immetta sul mercato uno strumento
per pesare con il proprio nome o marchio
commerciale oppure lo modifichi, così da
incidere sulla conformità alla Direttiva, è
considerato il fabbricante e si deve assu-
mere i relativi obblighi;

3. norme concernenti la tracciabilità
durante l’intera catena di distribuzione, in
modo che ogni operatore economico sia in
grado di informare le autorità in merito al
luogo di acquisto del prodotto e al soggetto
al quale è stato fornito;

4. misure volte a garantire la qualità
dell’operato degli « organismi di valuta-
zione della conformità » (OVC), con l’in-
dicazione di criteri stringenti relativi in
particolare alla loro indipendenza ed alla
competenza nello svolgimento della loro
attività;

5. Il sistema di valutazione della
conformità viene dunque completato dal
sistema di accreditamento degli organismi
di valutazione della conformità di cui al
già citato Regolamento CE n. 765/2008;

6. misure volte a garantire maggiore
coerenza tra le direttive in termini di
definizioni e terminologia.

Lo schema di decreto legislativo di
recepimento si compone di 4 articoli e di
4 Allegati e interviene novellando il de-
creto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517
attuativo della precedente Direttiva nella
medesima materia.

In estrema sintesi il provvedimento
introduce modifiche alle disposizioni vi-
genti riferite ai requisiti degli strumenti,
agli adempimenti degli operatori privati
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interessati e alle relative procedure e alla
disciplina dei compiti ed adempimenti
riferiti alle amministrazioni pubbliche.

Rinvia alla scheda predisposta dagli
uffici per un’analisi dettagliata del conte-
nuto del provvedimento.

Si limita qui a ricordare che l’articolo
1 modifica il decreto legislativo n. 517
del 1992 al fine di inserire nuove defi-
nizioni necessarie per renderne conforme
il testo alla nuova Direttiva e adattarne
la terminologia. Vengono inoltre specifi-
cati i requisiti tecnici degli strumenti e
introdotte disposizioni in materia di ob-
blighi per i fabbricanti, e in materia di
identificazione degli operatori economici.
Ulteriori disposizioni intervengono in ma-
teria di presunzione di conformità degli
strumenti, di procedure di valutazione
della conformità, di dichiarazione di con-
formità UE, di marcatura di conformità
CE, in materia di vigilanza del mercato
e controlli sugli strumenti che entrano
nel mercato dell’Unione, in materia di
organismi di valutazione della conformità
e in materia di autorità di notifica na-
zionale, confermata nel Ministero dello
sviluppo economico.

L’articolo 2 abroga tutte le disposizioni
superate dal nuovo decreto legislativo: il
decreto del Presidente della Repubblica
845/1982 e il decreto legislativo 40/1997.

L’articolo 3 disciplina le diverse decor-
renze di applicazione delle nuove disposi-
zioni (20 aprile 2016).

L’articolo 4 prevede la clausola di in-
varianza finanziaria.

Lo schema di decreto in esame dispone
infine l’integrale sostituzione degli allegati
I, II e III e IV del decreto vigente, con i
corrispondenti allegati riprodotti nell’alle-
gato A del decreto di recepimento, ripro-
ducendo con gli opportuni adattamenti dei
riferimenti, il contenuto degli allegati che
codificano le diverse procedure di valuta-
zione applicabili.

Rileva in conclusione che lo schema di
decreto legislativo recepisce pressoché te-
stualmente il contenuto della direttiva.

Inoltre, come indicato nella relazione
illustrativa, nello schema di decreto sono

state esercitate alcune delle opzioni ri-
messe dalla direttiva alla decisione dei
singoli Stati membri. In particolare:

è stata confermata ed estesa la
possibilità di imporre l’uso della lingua
nazionale (artt. 6, 8, 9 e 14 della direttiva)
con riferimento alle informazioni e alla
documentazione, agli obblighi per gli ope-
ratori, nonché alla traduzione della dichia-
razione di conformità UE (articolo 1,
comma 1, lettera h) dello schema);

con la previsione del ricorso ad un
organismo unico di accreditamento (ar-
ticolo 1, comma 1, lettera o) dello
schema) lo Stato italiano si è avvalso
della facoltà, riconosciuta dall’articolo 20
della direttiva, di attribuire ad un orga-
nismo nazionale di accreditamento la va-
lutazione e il controllo delle procedure di
valutazione degli organismi di valutazione
della conformità;

non è stata esercitata l’opzione che
prevede per gli Stati membri la possibilità
di adottare soluzioni alternative per la
valutazione e il controllo delle procedure
di valutazione degli organismi di valuta-
zione della conformità (articolo 26 della
direttiva), in quanto tale valutazione –
nell’ordinamento interno – è affidata ad
un organismo unico di accreditamento.

In considerazione dei contenuti del
provvedimento, formula quindi una pro-
posta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 marzo 2016.

Audizione di rappresentanti della Conferenza dei

presidenti delle Assemblee legislative delle regioni

e delle province autonome nell’ambito dell’esame

congiunto della Relazione programmatica sulla par-

tecipazione dell’Italia all’Unione europea riferita

all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4, del Pro-

gramma di lavoro della Commissione europea per

il 2016 e relativi allegati (COM(2015)610 final) e

del Programma di diciotto mesi del Consiglio

dell’Unione europea (15258/15).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015.

S. 2228 Governo.

(Parere alla 14a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

La senatrice Valeria CARDINALI (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione
è chiamata ad esprimere alla Commis-
sione Politiche dell’Unione europea del
Senato il parere sul disegno di legge S.
2228, che reca disposizioni per l’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea
– Legge europea 2015.

Preliminarmente, ricorda che la legge
n. 234 del 2012 prevede che ogni anno il
Governo presenti, insieme al disegno di
legge di delegazione europea, un disegno di
legge europea, che contiene norme di di-
retta attuazione volte a garantire l’adegua-
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mento dell’ordinamento nazionale all’or-
dinamento europeo, con particolare ri-
guardo ai casi di non corretto recepimento
della normativa europea.

In particolare, nel disegno di legge
europea, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 30 della legge n. 234 del 2012, sono
inserite le disposizioni finalizzate a porre
rimedio ai casi di non corretto recepi-
mento della normativa dell’Unione euro-
pea nell’ordinamento nazionale che hanno
dato luogo a procedure di pre-infrazione,
avviate nel quadro del sistema di comu-
nicazione EU Pilot, e di infrazione, lad-
dove il Governo abbia riconosciuto la
fondatezza dei rilievi mossi dalla Commis-
sione europea.

Sul disegno di legge di delegazione
europea, attualmente all’esame della Ca-
mera, la Commissione per le questioni
regionali si è già espressa con un parere
favorevole lo scorso 18 febbraio.

Il disegno di legge europea è stato
invece presentato al Senato. Esso si com-
pone di 22 articoli suddivisi in 8 capi,
ciascuno riferito ad uno specifico ambito
di intervento (l’ultimo è dedicato a dispo-
sizioni finali).

Con il provvedimento in esame il Go-
verno intende chiudere due procedure di
infrazione, nove casi EU Pilot, nonché una
procedura in materia di aiuti.

L’articolo 1 modifica la legge 13 gen-
naio 2013, n. 9, recante norme sulla qua-
lità e la trasparenza della filiera degli oli
di oliva vergini, al fine di tener conto delle
contestazioni mosse dalla Commissione
europea (caso EU Pilot 4632/13/AGRI),
con particolare riferimento all’evidenza
cromatica dell’indicazione di origine delle
miscele degli oli d’oliva e alla previsione di
un termine minimo (che attualmente la
legge italiana fissa in 18 mesi) di conser-
vazione degli oli d’oliva.

L’articolo 2 modifica l’articolo 3 del
decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179,
di attuazione della direttiva 2001/110/CE,
concernente la produzione e commercia-
lizzazione del miele, al fine di tener conto
dei rilievi mossi dalla Commissione nel
caso EU Pilot 7400/15/AGRI alla disciplina
italiana. Il caso è originato da alcuni

sequestri amministrativi in Italia di con-
fezioni di miele provenienti da altri Stati
membri, sulla cui etichetta era indicata la
generica nomenclatura « miscela di mieli
originari e non originari della CE ». L’ar-
ticolo in esame esclude dall’obbligo di
indicazione analitica dei Paesi di prove-
nienza « i mieli prodotti e confezionati in
altri Stati membri nel rispetto delle defi-
nizioni e delle norme della direttiva 2001/
110/CE ».

L’articolo 3 sostituisce il comma 49-bis
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, che consente di far venir
meno la definizione, ivi introdotta, di « ef-
fettiva origine » di un prodotto alimentare
trasformato e di limitare la comminazione
di sanzioni per « fallace indicazione » del-
l’origine di un prodotto ai soli casi in cui
le informazioni possano effettivamente in-
durre in errore il consumatore. L’inter-
vento legislativo è finalizzato a risolvere il
caso EU Pilot 5938/13/SNCO.

L’articolo 4 elimina l’obbligo per le
società organismi di attestazione (SOA)
che accertano i requisiti degli appaltatori
di lavori pubblici di avere la sede legale in
Italia, al fine di superare la procedura di
infrazione 2013/4212, avviata dalla Com-
missione europea nei confronti dell’Italia
per aver imposto alle SOA tale obbligo.

L’articolo 5 adegua all’ordinamento
dell’Unione europea, in attuazione di una
sentenza della Corte di giustizia del 22
ottobre 2014, la disciplina italiana sulla
tassazione delle vincite da gioco. La nor-
mativa italiana, che la Corte ha ritenuto
lesiva del principio di libera circolazione
dei servizi, attualmente prevede una dif-
ferenza di trattamento fiscale a seconda
che le vincite di gioco siano state ottenute
in Italia o in un altro Stato membro.

L’articolo 6, comma 1, ribadisce con
fonte primaria quanto già attualmente
riconosciuto per via amministrativa, ov-
vero che il Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità del Ministero della
Giustizia è l’autorità centrale del nostro
Paese per la cooperazione prevista dagli
atti europei e internazionali relativi all’a-
dempimento degli obblighi alimentari. Il
comma 2 consente la trasmissione delle
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informazioni acquisite attraverso l’accesso
alle suddette banche dati, all’ufficiale giu-
diziario competente nel procedimento di
esecuzione forzata. La trasmissione delle
informazioni è subordinata all’autorizza-
zione dell’autorità giudiziaria.

L’articolo 7 estende la disciplina sul-
l’accesso al patrocinio a spese dello Stato,
prevista per le controversie transfronta-
liere in ambito UE, ai procedimenti per
l’esecuzione di obbligazioni alimentari
(comma 1) e riconosce il diritto al gratuito
patrocinio a tutti coloro che presentano
domande inerenti alla sottrazione interna-
zionale di minori (comma 2). Le domande
per l’accesso al patrocinio, presentate at-
traverso il Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità del Ministero della
giustizia, dovranno essere rivolte al con-
siglio dell’ordine degli avvocati del luogo
nel quale l’obbligo alimentare deve essere
eseguito (comma 3).

L’articolo 8 modifica il testo unico delle
leggi sulle tasse automobilistiche (decreto
del Presidente della Repubblica 5 febbraio
1953, n. 39) al fine di renderlo compati-
bile con la direttiva 83/182/CEE ed evitare
l’incorrere del nostro Paese nella proce-
dura di infrazione. Le modifiche esentano
gli studenti da imposte e tasse per l’uti-
lizzo in Italia di veicoli immatricolati in
altro Stato dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo in cui risiedono
abitualmente, a condizione che con lo
Stato medesimo sussista un adeguato
scambio di informazioni.

L’articolo 9 dispone la cancellazione
del diritto fisso e della tassa di circola-
zione per gli autotrasportatori albanesi.
Tali oneri sono infatti considerati incom-
patibili con l’Accordo di stabilizzazione e
di associazione tra le Comunità europee ed
i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Albania, dall’altra, concluso
a Lussemburgo il 12 giugno 2006, e rati-
ficato in Italia con legge 7 gennaio 2008,
n. 10.

L’articolo 10 innalza dal 4 al 10 per
cento l’aliquota IVA applicabile alle ces-
sioni di piante allo stato vegetativo di
basilico, rosmarino e salvia destinate al-

l’alimentazione. L’intervento normativo è
finalizzato alla chiusura del caso EU Pilot
7292/15/TAXU.

L’articolo 11 innalza dal 4 al 10 per
cento l’aliquota IVA applicabile alle ces-
sioni di preparazioni alimentari a base di
riso (cosiddetti preparati per risotti). La
norma è finalizzata alla chiusura del caso
EU Pilot 7293/15/TAXU.

L’articolo 12 è volto a sanare la pro-
cedura di infrazione in materia di aiuti di
Stato n. 11/2010 riguardante la conces-
sione di presunti aiuti ai consorzi agrari in
Italia, nell’ambito della quale la Commis-
sione europea ha stabilito che le agevola-
zioni fiscali di cui godono i consorzi agrari
in virtù del riconoscimento operato, a
determinate condizioni, dall’articolo 9
della legge 23 luglio 2009, n. 99, quali
società cooperative a mutualità prevalente,
costituiscono un aiuto di Stato ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 1, del TFUE. In
particolare, il comma 1 innalza dal 40 per
cento al 50 per cento la quota di utili netti
annuali soggetta a tassazione per i con-
sorzi agrari di cui all’articolo 9 della legge
23 luglio 2009, n. 99. Tale percentuale
corrisponderebbe sostanzialmente all’aiuto
concedibile ai consorzi agrari nei limiti del
de minimis. Il comma 2 stabilisce che le
modifiche al regime fiscale dei consorzi
agrari citate si applicano a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014.

L’articolo 13 introduce una serie di
modifiche al regime forfetario di determi-
nazione della base imponibile per la de-
terminazione dell’imposta sul tonnellaggio
che alcune imprese (la disciplina è opzio-
nale) operanti il trasporto marino sono
tenute a corrispondere (c.d. tonnage tax)
ai sensi del capo VI del titolo II del TUIR.

L’articolo 14 designa l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli quale amministra-
zione doganale competente, responsabile a
livello nazionale del sistema informativo
doganale, in attuazione della Decisione
2009/917/GAI del Consiglio del 30 novem-
bre 2009, sull’uso dell’informatica nel set-
tore doganale.

L’articolo 15 estende la facoltà di iscri-
zione nel registro internazionale italiano
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delle navi in regime di temporanea dismis-
sione di bandiera anche alle navi che
appartengono a soggetti comunitari, con la
finalità di evitare possibili discriminazioni
tra navi di bandiera extracomunitaria e
navi di bandiera comunitaria a scapito di
queste ultime.

L’articolo 16 introduce sanzioni nei
casi di inosservanza delle prescrizioni del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie (ANSF) da parte delle imprese
ferroviarie, dei gestori delle infrastrutture
e degli operatori di settore. Si stabilisce in
particolare l’applicazione di sanzioni am-
ministrative pecuniarie (da 5.000 a 20.000
euro) per gli operatori ferroviari nel caso
di inosservanza di prescrizioni dell’ANSF
relative a gestione della circolazione fer-
roviaria, funzionamento e manutenzione
degli elementi del sistema ferroviario; re-
quisiti e qualificazione del personale im-
piegato nella sicurezza della circolazione
ferroviaria; certificati di sicurezza richiesti
alle imprese per l’accesso all’infrastruttura
ferroviaria e le autorizzazioni di sicurezza
richieste ai gestori dell’infrastruttura; ob-
blighi di fornire assistenza tecnica, infor-
mazione e documentazione.

L’articolo 17 modifica l’articolo 12 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante
norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo vena-
torio, introducendo l’obbligo per ciascun
cacciatore di annotare sul proprio tesse-
rino venatorio la fauna selvatica stanziale
e migratoria abbattuta, subito dopo l’ab-
battimento. La finalità dell’intervento è di
tener conto dei rilievi mossi dalla Com-
missione europea (caso EU Pilot 6955/14/
ENVI), riguardanti l’esercizio dell’attività
venatoria in Italia e l’impatto sulle specie
in cattivo stato di conservazione.

L’articolo 18 modifica la disciplina re-
cata dal decreto legislativo 14 settembre
2011, n. 162, di attuazione della direttiva
2009/31/CE, in materia di stoccaggio geo-
logico del biossido di carbonio, al fine di
assicurare il pieno recepimento della nor-
mativa comunitaria in materia e superare
così i rilievi avanzati dalla Commissione
europea nell’ambito del caso EU Pilot
7334/15/CLIM. L’articolo interviene sulle

condizioni per il rilascio dell’autorizza-
zione allo stoccaggio di biossido di carbo-
nio (prevedendo, fra l’altro, che per ogni
unità idraulica l’autorizzazione allo stoc-
caggio può essere rilasciata ad un solo
operatore), nonché sulla disciplina del ri-
esame e aggiornamento dell’autorizzazione
allo stoccaggio di biossido di carbonio da
parte del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e sentita la Regione interessata, e
delle attività sottoposte a vigilanza e con-
trollo.

L’articolo 19 reca adattamenti alla nor-
mativa nazionale vigente sul « terzo pac-
chetto energia », al fine di assicurare il
pieno recepimento nell’ordinamento ita-
liano di alcune disposizioni della direttiva
2009/72/CE e della direttiva 2009/73/CE,
recanti norme comuni per il mercato in-
terno rispettivamente dell’energia elettrica
e del gas naturale, e conseguentemente
supera la procedura di infrazione 2014/
2286. Nonostante le modifiche al decreto
legislativo n. 93 del 2011 – introdotte
dalla legge europea 2014 (legge n. 115 del
2015) – la relazione introduttiva al dise-
gno di legge in esame sottolinea che « in
ragione di più recenti colloqui con i servizi
della Commissione europea » è emersa
l’esigenza di apportare ulteriori adatta-
menti alla normativa nazionale vigente sul
« terzo pacchetto energia », al fine di as-
sicurare la definitiva chiusura della pro-
cedura di infrazione 2014/ 2286.

L’articolo 20 modifica l’articolo 19 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, ai commi
1, 4 e 5, al solo fine di assicurare un
coordinamento normativo con l’articolo 2,
comma 9-bis della stessa legge, relativa-
mente alla figura del Segretario del Co-
mitato interministeriale per gli affari eu-
ropei (CIAE).

L’articolo 21 modifica la disciplina per
la notifica alla Commissione europea di
eventuali misure di concessione di aiuti di
Stato alle imprese, introducendo una pro-
cedura unica e centralizzata di notifica
delle misure con le quali le amministra-
zioni centrali e territoriali intendono con-
cedere aiuti di Stato alle imprese. La
normativa vigente prevede invece che la
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comunicazione sia trasmessa alla Commis-
sione europea direttamente dalle singole
amministrazioni interessate, con conte-
stuale informativa al Dipartimento per le
politiche europee. L’articolo in esame in-
tende affidare al Dipartimento il compito
di verificare, in tempi certi, la completezza
della documentazione contenuta nella no-
tifica e di procedere all’inoltro alla Com-
missione conformemente alla normativa
europea. La disomogeneità delle procedure
di notifica ha determinato un notevole
rallentamento dei tempi di risposta della
Commissione europea. Per questo motivo
il comma 1, lettera a), dell’articolo 21 in
esame riformula il comma 1 dell’articolo
45 della legge n. 234 del 2012 ed aggiunge
un nuovo comma 1-bis. Il nuovo comma 1
modifica la procedura di notifica mediante
la previsione di una « cabina di regia »
unica che garantisca la completezza delle
informazioni da trasmettere alla Commis-
sione europea. È quindi stabilito che tutte
le amministrazioni, centrali o territoriali,
che intendano concedere aiuti di Stato
soggetti a notifica ai sensi dell’articolo 108,
par. 3, del TFUE, « predispongono la no-
tifica secondo le modalità prescritte dalla
normativa europea e la trasmettono alla
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento delle politiche europee at-
traverso il sistema di notificazione elettro-
nica ». Per espressa previsione normativa,
l’esame svolto dal Dipartimento per le
politiche europee ha funzione esclusiva di
verificare la completezza della documen-
tazione contenuta nella notifica. L’esame
dovrà, inoltre, essere concluso entro tempi
certi, stabiliti in un apposito decreto at-
tuativo. Per i soli aiuti nei settori agricolo,
forestale, della pesca e delle zone rurali la
completezza della documentazione conte-
nuta nella notifica è verificata diretta-
mente dall’Amministrazione competente
per materia (nuovo comma 1-bis). Il
comma 1, lettera b), rimanda le modalità
di attuazione dell’articolo 45 ad un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da adottare di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano. Per la sua adozione è previsto
il termine di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del disegno di legge in
esame.

Segnala che nella stesura finale dell’ar-
ticolo 21 sono state integralmente recepite
le condizioni a cui la Conferenza Stato-
regioni ha subordinato il parere favore-
vole, reso il 17 dicembre 2015, sul disegno
di legge. La Conferenza ha convenuto di
chiedere le seguenti modifiche: che la
notifica da parte delle amministrazioni
intenzionate a concedere aiuti di Stato sia
trasmessa al Dipartimento per le politiche
europee attraverso il sistema di notifica-
zione elettronica; che il Dipartimento
stesso sia tenuto a concludere l’esame in
ordine alla completezza della documenta-
zione contenuta nella notifica entro deter-
minati termini stabiliti con il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri con
cui saranno disciplinate le modalità di
attuazione della normativa; che la mede-
sima Conferenza sia chiamata ad espri-
mersi in sede di adozione del decreto.

L’articolo 22 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda e abb.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Emanuele LODOLINI (PD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere, per i
profili di competenza, alla XII Commis-
sione Affari sociali della Camera dei de-
putati, sul testo unificato delle proposte di
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legge C. 3057 Gadda e abbinate, recante
« Norme per la limitazione degli sprechi,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale », come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente.

Il testo si compone di IV Capi e di 17
articoli.

Il Capo I (artt.1-2) reca le finalità e le
definizioni. L’articolo 1 illustra la finalità
del provvedimento, che è volto alla ridu-
zione degli sprechi per ciascuna delle fasi
di produzione, trasformazione, distribu-
zione e somministrazione di prodotti ali-
mentari, farmaceutici o di altri prodotti
attraverso la realizzazione di alcuni obiet-
tivi prioritari: favorire il recupero e la
donazione delle eccedenze alimentari, in
via prioritaria ai fini dell’utilizzo umano, e
di prodotti farmaceutici ed altri prodotti a
fini di solidarietà sociale; contribuire alla
limitazione degli impatti negativi sull’am-
biente e sulle risorse naturali, riducendo la
produzione di rifiuti e promuovendo il
riuso e il riciclo con l’obiettivo di esten-
dere il ciclo di vita dei prodotti; contri-
buire al raggiungimento degli obiettivi ge-
nerali stabiliti dal Programma nazionale di
prevenzione dei rifiuti e dal Piano nazio-
nale di prevenzione dello spreco alimen-
tare, nonché alla riduzione dello smalti-
mento in discarica dei rifiuti biodegrada-
bili; contribuire ad attività di ricerca, al-
l’informazione e alla sensibilizzazione dei
cittadini, con particolare riferimento ai
giovani, e delle istituzioni in materia.

L’articolo 2 esplicita le definizioni con-
tenute nel provvedimento.

Il Capo II (artt. 3-11) definisce alcune
misure per semplificare la cessione gratu-
ita degli alimenti ai fini di solidarietà
sociale e per limitarne gli sprechi.

In particolare, l’articolo 3 detta le mo-
dalità di cessione delle eccedenze alimen-
tari ai soggetti cessionari da parte degli
operatori del settore alimentare che deve
essere gratuita e destinata a favore di
persone indigenti. È inoltre consentita la
cessione a titolo gratuito delle eccedenze
di prodotti agricoli in campo o di alleva-
mento idonei al consumo umano ed ani-
male.

L’articolo 4 detta disposizioni sulle mo-
dalità di cessione delle eccedenze alimen-
tari: tale cessione è consentita anche oltre
il termine minimo di conservazione pur-
ché siano garantite l’integrità dell’imbal-
laggio primario e le idonee condizioni di
conservazione ed è inoltre prevista l’ulte-
riore trasformazione delle stesse.

L’articolo 5 dispone circa i requisiti e la
conservazione delle eccedenze alimentari
in cessione gratuita.

L’articolo 6 prevede specifiche norme
per consentire il riutilizzo dei prodotti
alimentari idonei al consumo umano o
animale oggetto di confisca.

L’articolo 7, con una modifica alla legge
di stabilità 2014, prevede che l’obbligo di
garantire un corretto stato di conserva-
zione, trasporto, deposito e utilizzo degli
alimenti, nel caso di distribuzione gratuita
agli indigenti di prodotti alimentari, ceduti
dagli operatori del settore alimentare, ri-
guardi il complesso degli enti privati co-
stituiti per il perseguimento, senza fini di
lucro, di finalità civiche e solidaristiche,
che promuovono e realizzano attività di
interesse generale e non solo, come at-
tualmente previsto, le organizzazioni rico-
nosciute non lucrative di utilità sociale.

L’articolo 8 prevede l’istituzione con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali di un tavolo permanente di
coordinamento con il compito di promuo-
vere iniziative, indirizzi e strumenti per la
distribuzione di derrate alimentari agli
indigenti, con compiti consultivi, proposi-
tivi, di monitoraggio e di formulazione di
progetti e studi finalizzati alla limitazione
degli sprechi ed alla distribuzione delle
eccedenze. Il tavolo è composto di 25
membri, tra cui un rappresentante delle
Regioni e Province autonome e un rap-
presentante dell’ANCI. La partecipazione
al tavolo è gratuita e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

L’articolo 9 dispone che la RAI assicuri
un numero adeguato di ore di informa-
zione e di diffusione di messaggi informa-
tivi per sensibilizzare il pubblico a com-
portamenti idonei a ridurre gli sprechi. È
poi prevista la promozione di campagne
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nazionali di comunicazione dei dati rac-
colti in tema di recupero alimentare e
riduzione degli sprechi da parte dei Mi-
nisteri coinvolti, nonché di campagne in-
formative per incentivare la prevenzione
nella formazione dei rifiuti. Per ridurre gli
sprechi alimentari nel settore della risto-
razione alle Regioni è consentita la stipula
di accordi o di protocolli di intesa per
promuovere comportamenti responsabili
idonei a ridurre lo spreco di cibo e per-
mettere ai clienti l’asporto dei propri
avanzi. Infine è rimessa al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentiti gli altri Ministeri coinvolti, la pro-
mozione presso le istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado di percorsi mirati
all’educazione alimentare, ad una produ-
zione alimentare ecosostenibile e alla sen-
sibilizzazione contro lo spreco di alimenti.

L’articolo 10 rifinanzia con 2 milioni di
euro per il 2016 il Fondo per la distribu-
zione di derrate alimentari alle persone
indigenti – di cui all’articolo 58, comma 1,
del decreto-legge n. 83 del 2012 – e con-
testualmente istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali un Fondo, con
dotazione di 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2016, 2017 e 2018, de-
stinato al finanziamento di progetti inno-
vativi – che possono prevedere il coinvol-
gimento di volontari del Servizio civile
nazionale – finalizzati alla limitazione
degli sprechi e all’impiego delle eccedenze,
nonché per promuovere la produzione di
imballaggi riutilizzabili o facilmente rici-
clabili. Le modalità di utilizzo del Fondo
sono definite con decreto ministeriale. Gli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
sono quantificati in 3 milioni di euro per
l’anno 2016 e 1 milione di euro per gli
anni 2017 e 2018.

L’articolo 11 amplia le finalità del
Fondo per la promozione di interventi di
riduzione e prevenzione della produzione
di rifiuti e per lo sviluppo di nuove
tecnologie di riciclaggio – istituito dall’ar-
ticolo 2, comma 323, della legge n. 244 del
2007 – alla promozione di interventi de-
stinati alla riduzione dei rifiuti alimentari

e in relazione a tali finalità ne incrementa
la dotazione di un milione di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018.

Il Capo III (artt. 12-16) disciplina ul-
teriori misure per favorire la cessione
gratuita di prodotti alimentari e di altri
prodotti a fini di solidarietà sociale.

L’articolo 12 reca modifiche alla legge
n. 155 del 2003. Con una modifica all’ar-
ticolo 1, viene ampliata la platea dei
soggetti autorizzati a effettuare le distri-
buzioni gratuite e le categorie dei prodotti
che possono essere cedute gratuitamente
agli indigenti ed equiparati, nei limiti del
servizio prestato, ai consumatori finali.
Oltre alle ONLUS, già precedentemente
previste a legislazione vigente, divengono
soggetti autorizzati alla distribuzione gra-
tuita il complesso degli enti privati costi-
tuiti per il perseguimento, senza fini di
lucro, di finalità civiche e solidaristiche,
che promuovono e realizzano attività di
interesse generale; quanto ai prodotti, ac-
canto a quelli alimentari sono contemplati
i prodotti farmaceutici nonché altri pro-
dotti. Viene poi inserito un nuovo articolo
1-bis, che disciplina la medesima equipa-
razione ed autorizzazione in relazione agli
articoli ed accessori di abbigliamento, pur-
ché questi ultimi siano stati conferiti dai
privati direttamente presso le sedi opera-
tive dei soggetti autorizzati alla distribu-
zione gratuita.

L’articolo 13 detta disposizioni dirette
ad incentivare la donazione alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) di medicinali non utilizzati, cor-
rettamente conservati e non scaduti, ri-
mettendo ad un decreto del Ministro della
salute l’individuazione di modalità tali da
garantire la qualità, la sicurezza e l’effi-
cacia originarie. Alle ONLUS è consentita
la distribuzione dei medicinali diretta-
mente ai soggetti indigenti a condizione
che dispongano di personale sanitario.

L’articolo 14 reca disposizioni di carat-
tere tributario e finanziario in tema di
cessione gratuita delle eccedenze alimen-
tari, dei prodotti farmaceutici e di altri
prodotti a fini di solidarietà sociale.

L’articolo 15 prevede l’emanazione da
parte del Ministero della salute, previa
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intesa in sede di Conferenza unificata, di
indicazioni per gli enti gestori di mense
scolastiche, comunitarie e sociali per pre-
venire e ridurre lo spreco connesso alla
somministrazione degli alimenti.

L’articolo 16 conferisce ai comuni la
facoltà di applicare un coefficiente di
riduzione della tariffa sui rifiuti alle
utenze non domestiche relative ad attività
produttive che producono e distribuiscono
beni alimentari e che a titolo gratuito li
cedono, direttamente o indirettamente agli
indigenti e alle persone in condizioni di
bisogno o per l’alimentazione animale.

Infine il Capo IV (Misure in materia di
appalti), composto dal solo articolo 17, con
una modifica codice dei contratti pubblici,
inserisce tra i criteri di valutazione del-
l’offerta, quando il contratto è affidato con
il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, la cessione a titolo gratuito, a
fini di beneficenza, delle eccedenze ali-
mentari.

Presenta e illustra quindi un parere
favorevole con una condizione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione

delle autovetture di servizio o di rappresentanza

delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni ed osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Ivan CATALANO (Misto),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere alla Commissione
Affari costituzionali della Camera il pro-
prio parere sulla proposta di legge n. 3220
(Sorial ed altri).

Ricorda che la Commissione ha già
espresso parere sul testo in data 11 no-
vembre 2015.

Dopo un passaggio in Assemblea il
provvedimento è stato peraltro rinviato in
Commissione sulla base di un’intesa poli-
tica tra i gruppi.

Per il contenuto del provvedimento,
richiama la relazione già svolta in data 11
novembre 2015.

Ricorda che il parere espresso rilevava
che, secondo la giurisprudenza costituzio-
nale, « il legislatore statale può legittima-
mente imporre agli enti autonomi vincoli
alle politiche di bilancio (ancorché si tradu-
cano in limitazioni indirette all’autonomia
di spesa degli enti stessi), ma solo con disci-
plina di principio e modalità di coordina-
mento finanziario ». Veniva conseguente-
mente formulata una condizione che ri-
chiedeva, in luogo dell’applicazione diretta
alle Regioni della disciplina del conteni-
mento delle spese per le autovetture di ser-
vizio e di rappresentanza, un’intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni, volta a rece-
pire i principi della normativa statale in
materia, ferme restando le normative regio-
nali che prevedano misure più restrittive.

Fa presente che sul punto è stato
successivamente sancito, in data 17 dicem-
bre 2015, un accordo in sede di Confe-
renza unificata tra Governo, Regioni ed
Enti locali, concernente la riduzione delle
autovetture di servizio con autista adibite
al trasporto di persone.

Rileva inoltre che in data 3 marzo 2016
è stata depositata la sentenza della Corte
costituzionale n. 43 del 2016, con la quale
è stata dichiarata l’illegittimità costituzio-
nale della vigente disciplina in materia di
contenimento delle spese per le auto di
servizio, contenuta nell’articolo 15, comma
1, del decreto-legge n. 66 del 2014, nella
parte in cui si applica alle Regioni. La
Corte infatti, ribadendo la propria prece-
dente giurisprudenza, ha rilevato come la
disposizione censurata non lasci « alla Re-
gione alcun margine di sviluppo dell’ana-
litico precetto » e non possa pertanto es-
sere qualificata come principio di coordi-
namento della finanza pubblica.

Alla luce di questi ulteriori elementi,
propone conclusivamente di esprimere un
parere favorevole con due condizioni e
due osservazioni (vedi allegato 3).

Mercoledì 9 marzo 2016 — 147 — Commissione bicamerale



La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.10 alle 8.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie

territoriali, con particolare riguardo al « sistema

delle conferenze ».

Audizione dei professori Massimo Carli,

Guido Carpani e Antonio D’Atena.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Avverte che il professor Antonio D’A-
tena ha comunicato di essere impossibili-
tato a partecipare alla seduta.

Introduce, quindi, l’audizione.

Massimo CARLI, professore di diritto
regionale presso l’Università cattolica di
Milano e Guido CARPANI, Consigliere
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
esperto della materia, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi il presidente
Gianpiero D’ALIA, la senatrice Maria Gra-
zia GATTI (PD) e la deputata Martina
NARDI (PD).

Massimo CARLI, professore di diritto
regionale presso l’Università cattolica di
Milano e Guido CARPANI, Consigliere
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
esperto della materia, forniscono ulteriori
precisazioni.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
i professori Massimo Carli e Guido Car-
pani per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 603 del 2 marzo
2016, a pagina 142, prima colonna, dicias-
settesima riga, i numeri: « 8.40 » sono
sostituiti dai seguenti: « 8.35 ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015 (S. 2228

Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 2228, recante « Disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea »;

considerato che:

sullo schema del disegno di legge il
Governo ha acquisito, ai sensi dell’articolo
5, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano;

tale parere, espresso nella seduta del
17 dicembre 2015, è stato favorevole a
condizione che venissero accolte le talune
modifiche all’articolo 21 del disegno di
legge in esame, riguardante la disciplina
relativa alle comunicazioni in ordine agli
aiuti di Stato, di cui all’articolo 45 della
legge n. 234 del 2012;

tali modifiche sono volte a far sì che:
la trasmissione della notifica da parte
delle amministrazioni intenzionate a con-
cedere aiuti di Stato sia trasmessa al
Dipartimento per le politiche europee at-
traverso il sistema di notificazione elettro-
nica; che il Dipartimento stesso sia tenuto
a concludere l’esame in ordine alla com-
pletezza della documentazione contenuta
nella notifica entro determinati termini
stabiliti con il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri con cui saranno
disciplinate le modalità di attuazione della
normativa; che la Conferenza Stato-Re-
gioni sia chiamata ad esprimersi in sede di
adozione del decreto;

espresso apprezzamento per il rece-
pimento, nel testo del disegno di legge,
della condizione espressa dalla Conferenza
Stato-Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale (Testo unificato C. 3057 Gadda e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3057 Gadda e abbinate,
recante « Norme per la limitazione degli
sprechi, l’uso consapevole delle risorse e la
sostenibilità ambientale », come risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente;

considerato che il testo unificato in
esame è riconducibile nel suo complesso
alla materia « tutela dell’ambiente e del-
l’ecosistema », ascritta alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lett. s), Cost.);

rilevato che le singole disposizioni
intervengono su una pluralità di ambiti
materiali, quali l’« ordinamento civile » e il
« sistema tributario e contabile dello
Stato », di competenza esclusiva statale
(articolo 117, secondo comma, lett. l) ed e),
Cost.), l’« alimentazione » e la « tutela della
salute », oggetto di competenza concor-
rente tra Stato e Regioni (articolo 117,
terzo comma, Cost.), e le « politiche so-

ciali », attribuite alla competenza delle
Regioni (articolo 117, quarto comma,
Cost.);

rilevato altresì che l’articolo 8 pre-
vede l’istituzione di un tavolo permanente
di coordinamento con il compito di pro-
muovere iniziative, indirizzi e strumenti
per la distribuzione di derrate alimentari
agli indigenti, con compiti consultivi, pro-
positivi, di monitoraggio e di formulazione
di progetti e studi finalizzati alla limita-
zione degli sprechi ed alla distribuzione
delle eccedenze; il tavolo è composto di 25
membri, di cui solo uno in rappresentanza
delle Regioni e delle Province autonome e
solo uno in rappresentanza dell’ANCI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 8, sia rinforzata la rap-
presentanza delle Regioni e delle Province
autonome e dell’ANCI nell’ambito del ta-
volo di coordinamento da esso previsto.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione delle autovetture di
servizio o di rappresentanza delle pubbliche amministrazioni (C. 3220

Sorial).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge
C. 3220 Sorial ed altri, recante « Disposi-
zioni in materia di acquisto e dismissione
delle autovetture di servizio o di rappre-
sentanza delle pubbliche amministra-
zioni »;

richiamato il proprio parere espresso
in data 11 novembre 2015;

rilevato che la proposta di legge in
esame introduce un divieto generalizzato
per le pubbliche amministrazioni, inclusi
le Regioni e gli enti locali, di acquistare
autovetture di servizio o di rappresentanza
e di stipulare contratti di leasing al ri-
guardo, ferme restando le disposizioni re-
lative alle auto destinate a particolari
servizi, e impone la dismissione delle au-
tovetture medesime tramite asta pubblica
su piattaforma elettronica, destinando i
relativi risparmi al Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese;

considerato che il contenuto del
provvedimento appare riconducibile, per i
profili concernenti le amministrazioni sta-
tali, alle materie « ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali » e « sistema con-
tabile dello Stato », ascritte alla compe-
tenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettere g) ed e), Cost.), e,
per i profili concernenti le amministra-
zioni territoriali, alla materia « coordina-
mento della finanza pubblica », attribuita
alla competenza concorrente tra Stato e
Regioni (articolo 117, terzo comma Cost.);

ricordato che secondo la giurispru-
denza costituzionale, « il legislatore statale
può legittimamente imporre agli enti au-
tonomi vincoli alle politiche di bilancio
(ancorché si traducano in limitazioni in-
dirette all’autonomia di spesa degli enti
stessi), ma solo con disciplina di principio
e modalità di coordinamento finanziario »
(sentenza n. 144 del 2012, relativa al con-
tenimento delle spese per le auto di ser-
vizio; nello stesso senso cfr., ex plurimis,
sentenza n. 417 del 2005);

rilevato che il 3 marzo 2016 è stata
depositata la sentenza della Corte costitu-
zionale n. 43 del 2016, con la quale è stata
dichiarata l’illegittimità costituzionale
della vigente disciplina in materia di con-
tenimento delle spese per le auto di ser-
vizio, contenuta nell’articolo 15, comma 1,
del decreto-legge n. 66 del 2014, nella
parte in cui si applica alle Regioni; la
Corte, ribadendo la propria precedente
giurisprudenza, ha in proposito sottoline-
ato che la disposizione censurata non
lascia « alla Regione alcun margine di
sviluppo dell’analitico precetto », non po-
tendo pertanto essere qualificata come
principio di coordinamento della finanza
pubblica;

sottolineata in ogni caso l’opportunità
che anche le amministrazioni regionali,
nell’ambito dei principi di coordinamento
della finanza pubblica e nel rispetto del
principio di leale collaborazione, adeguino
i propri ordinamenti alla normativa volta
al contenimento delle spese per le auto di
servizio e di rappresentanza;
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ricordato che, in data 17 dicembre
2015, è stato sancito un accordo in sede di
Conferenza unificata tra Governo, Regioni
ed Enti locali, concernente la riduzione
delle autovetture di servizio con autista
adibite al trasporto di persone;

rilevato che risulta inoltre necessario,
al fine di rispettare l’autonomia finanzia-
ria degli enti territoriali, che i risparmi
derivanti dalle misure di contenimento
della spesa restino acquisiti ai bilanci degli
enti medesimi e siano finalizzati a soddi-
sfare i bisogni dei territori;

considerato che il conseguimento di
effettivi risparmi in attuazione delle mi-
sure previste dalla proposta di legge in
esame rischia di essere vanificato dalla
mancata previsione di misure restrittive
per il noleggio delle autovetture e l’acqui-
sto di buoni taxi;

considerato infine che in talune ipo-
tesi la dismissione onerosa delle autovet-
ture potrebbe risultare non agevole o co-
munque non conveniente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto, in luogo dell’applica-
zione diretta alle Regioni della disciplina

del contenimento delle spese per le auto-
vetture di servizio e di rappresentanza,
che tale disciplina costituisce per le Re-
gioni normativa di principio ai fini del
coordinamento della finanza pubblica, a
cui le Regioni adeguano i propri ordina-
menti, anche sulla base di accordi sanciti
in sede di Conferenza Stato-Regioni o di
Conferenza unificata;

2) sia previsto che per gli enti terri-
toriali i risparmi derivanti dalle misure di
contenimento della spesa per le autovet-
ture restino acquisiti ai relativi bilanci, per
essere destinati al soddisfacimento delle
esigenze primarie della popolazione;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di estendere
le misure restrittive relative all’acquisto e
alla stipula di contratti di leasing delle
autovetture anche al noleggio e all’acquisto
di buoni taxi;

b) si valuti l’opportunità, nelle ipotesi
in cui la dismissione onerosa delle auto-
vetture risulti non agevole o comunque
non conveniente, di riconoscere la facoltà
alle amministrazioni di procedere alla ces-
sione a titolo gratuito, tramite procedure
ad evidenza pubblica, ad enti e associa-
zioni senza scopo di lucro che prestano
servizi di assistenza sociale e sanitaria sul
territorio.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.10 alle 8.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che la Presidente della Camera ha
chiamato a far parte della Commissione il
deputato Riccardo Fraccaro, in sostitu-
zione della deputata Laura Castelli, dimis-
sionaria.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento

delle finanze del Ministero dell’economia e delle

finanze, Fabrizia Lapecorella, sulle modifiche al

federalismo fiscale contenute nella legge di stabilità

per il 2016 e sull’applicazione delle capacità fiscali

standard.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Fabrizia LAPECORELLA, direttore ge-
nerale del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Federico FOR-
NARO (PD) e Maria Cecilia GUERRA (PD),
i deputati Roger DE MENECH (PD) e
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Giovanni PAGLIA (SI-SEL), nonché il pre-
sidente, Giancarlo GIORGETTI.

Fabrizia LAPECORELLA, direttore ge-
nerale del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, Ma-
ria Teresa MONTEDURO, dirigente gene-
rale con incarico di consulenza, studio e
ricerca del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, e
Paolo PUGLISI, direttore della Direzione
legislazione tributaria e federalismo fiscale

del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, forniscono
ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia la professoressa per la relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interviene
il direttore della Direzione Digital della RAI,
Gian Paolo Tagliavia.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del direttore della Direzione Digital

della RAI, Gian Paolo Tagliavia.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Dopo un intervento sull’ordine dei la-
vori del senatore Maurizio GASPARRI
(FI-PdL XVII), Gian Paolo TAGLIAVIA,
direttore della Direzione Digital della Rai,
svolge una relazione, al termine della
quale prendono la parola, ponendo quesiti
e svolgendo considerazioni, le deputate
Lorenza BONACCORSI (PD) e Mirella
LIUZZI (M5S), i senatori Roberto RUTA
(PD), Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII),
Augusto MINZOLINI (FI-PdL XVII) e Al-
berto AIROLA (M5S), e Roberto FICO,
presidente.

Gian Paolo TAGLIAVIA, direttore della
Direzione Digital della Rai, risponde ai
quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il
dottor Tagliavia e dichiara conclusa l’au-
dizione.

Comunicazioni del presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione
sulla società concessionaria del servizio
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pubblico radiotelevisivo, approvata dalla
Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 412/1976 al n. 414/1982, per i quali
è pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Roberto FICO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(dal n. 412/1976 al n. 414/1982)

ANZALDI. – Al Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

l’articolo 45, comma 2, lett. l), del
decreto legislativo n. 177 del 2005 stabi-
lisce che il servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo deve destinare « una quota
non inferiore al 15 per cento dei ricavi
complessivi annui alla produzione di opere
europee, ivi comprese quelle realizzate da
produttori indipendenti »;

l’articolo 16, comma 1, del vigente
contratto di servizio prevede che la « Rai
valorizza le capacità produttive, impren-
ditoriali e culturali del Paese al fine di
favorire lo sviluppo dell’industria nazio-
nale audiovisiva e contribuire alla crescita
del sistema produttivo italiano ed europeo,
privilegiando il rapporto tra qualità e
mercato, l’efficienza e il pluralismo indu-
striale (...) »;

Renzo Martinelli è il regista del film
« Ustica », che uscirà il prossimo 7 aprile,
e nel quale viene ricostruita la vicenda
della strage di Ustica del 27 giugno 1980,
quando un DC-9 della compagnia Itavia,
decollato dall’aeroporto di Bologna e di-
retto a Palermo, si squarciò in volo, pro-
vocando 81 morti;

il regista nel film ricostruisce i fatti
che portarono a quella tragedia, sulla base
delle cinquemila pagine dell’istruttoria del
giudice Priore, nonché di testimonianze e
perizie;

secondo quanto riportato in un’inter-
vista al Corriere della sera del 16 febbraio,
il regista avrebbe proposto alla Rai di
produrre il film e che quest’ultima
avrebbe rifiutato perché « non voleva ro-
gne con gli americani »;

il film è una coproduzione « col Bel-
gio a cui hanno partecipato ministero Beni
culturali e tre Regioni, oltre a privati »;

si chiede di sapere:

se corrisponda al vero che il regista
Martinelli abbia proposto alla Rai la pro-
duzione del film;

in caso affermativo, se è vero che la
Rai abbia rifiutato di produrre il film per
i motivi riferiti dal regista nell’intervista;

chi all’interno della Rai abbia valu-
tato il copione e per quali ragioni lo abbia
rifiutato;

se non ritengano che rientri tra le
finalità del servizio pubblico produrre film
che abbiano un forte valore di testimo-
nianza civile. (412/1976)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopra citata si informa di quanto
segue.

In primo luogo, occorre considerare che
Rai Cinema riceve circa 1000 proposte ogni
anno ed è necessariamente chiamata ad
operare delle scelte, a volte difficili, potendo
intervenire nel finanziamento solo di una
minima parte dei progetti presentati.

Nel caso specifico oggetto dell’interroga-
zione sopra citata, si ritiene opportuno
mettere in evidenza che le motivazioni alla
base della decisione di non partecipare alla
produzione del film di Renzo Martinelli
risiedono esclusivamente in una valuta-
zione intrinseca del progetto. Infatti, pur
essendo una sceneggiatura strutturalmente
adeguata a sostenere una trasposizione ci-
nematografica, uno dei motivi editoriali per
cui si decise di non contribuire alla rea-
lizzazione del film fu la commistione non
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perfettamente equilibrata tra elementi di
finzione, personaggi di fantasia e fatti re-
almente accaduti, tale da determinare delle
criticità di narrazione rispetto alla delica-
tezza della materia trattata.

Inoltre, al di là della scelta del regista di
sposare, pur nella perdurante incertezza
storico-processuale sulla vicenda, una pre-
cisa versione della dinamica della strage,
c’erano perplessità su alcune scelte stilisti-
che difficili e crude, come quella di porre al
centro della catastrofe una bambina che
vediamo morire più volte, tenuto conto che
le vicende raccontate rappresentano ancora
una ferita aperta per il Paese e per i parenti
delle vittime della strage.

Al regista/produttore, in ogni caso, fu
offerta la possibilità di riproporre il film
una volta realizzato, per verificarne gli esiti
artistici ed eventualmente procedere ad una
acquisizione dei diritti televisivi. Possibilità
che si sta in effetti concretizzando, consi-
derato che è già stato fissato un incontro
per visionare il film da parte delle strutture
competenti di Rai Cinema.

Da ultimo, si ritiene opportuno mettere
in evidenza l’impegno di Rai Cinema sul
fronte del cinema civile e sociale; a tal
proposito si ricordano, tra gli altri film,
Terraferma di Emanuele Crialese sui temi
dell’accoglienza; Torneranno i prati, di Er-
manno Olmi, Bella addormentata di Marco
Bellocchio sulle scelte del fine vita; La
Mafia uccide solo d’estate di Pif, sul periodo
stragista di Palermo; I Cento passi di Marco
Tullio Giordana sulla storia di Peppino
Impastato e ancora La siciliana ribelle di
Marco Amenta, Placido Rizzotto di Pasquale
Scimeca, Fortapasc di Marco Risi e il
recente Fuocoammare di Rosi, Orso d’Oro
all’ultimo festival di Berlino, che racconta
Lampedusa, al centro di un attuale dibat-
tito sulle frontiere.

NESCI, LIUZZI, ALBERTI, VILLA-
ROSA, PESCO. – Al Presidente della Rai –
Premesso che:

nel corso della puntata del 22 dicem-
bre 2015 di « Ballarò », programma di
approfondimento politico condotto da

Massimo Giannini su Rai Tre, è andata in
onda un’intervista a Giuseppe Vegas, pre-
sidente della Consob, l’autorità garante
degli investitori e dell’efficienza e traspa-
renza del mercato mobiliare italiano;

durante la suddetta intervista, Vegas
ha dichiarato, in merito allo strumento dei
c.d. « scenari di probabilità », che « nel
2012 il Parlamento europeo con un rego-
lamento, quindi direttamente applicativo
in tutti i Paesi, ha escluso che si potesse
richiedere questo tipo di strumento,
quindi non potevamo richiederlo a nes-
suno. Ciò detto, se la formula magica [...]
fosse una formula salvifica, forse l’avreb-
bero adottato Paesi che hanno un mercato
più importante del nostro [...] Questo non
è accaduto: non le suscita qualche do-
manda ? »;

secondo quanto precisato da Assofi-
nance, l’associazione italiana dei consu-
lenti finanziari indipendenti, in un comu-
nicato stampa del 27 dicembre 2015 in-
viato alla stessa redazione di « Ballarò », il
dottor Vegas ha dato una lettura non
veritiera della realtà;

a riguardo Assofinance specifica, in-
vece, che « gli scenari probabilistici sono
stati ideati dalla stessa Consob (Ufficio
analisi quantitative) nel 2009, sono soste-
nuti da oltre 100 tra accademici italiani e
stranieri ed esperti di finanza (« Movement
for risk transparency ») oltre a essere uti-
lizzati quotidianamente dagli stessi inter-
mediari finanziari di tutto il mondo »;

non è nemmeno vero che siano stati
vietati dal Parlamento europeo: come do-
cumenta, ancora, Assofinance, l’articolo 3
del Regolamento CE n. 809/2004 consente
a Consob di far inserire all’offerente nel
prospetto informazioni aggiuntive, per
consentire ai risparmiatori di investire
consapevolmente;

come se non bastasse, l’articolo 94,
comma 5, del c.d. « Testo unico della
Finanza » (decreto legislativo del 24 feb-
braio 1998, n. 58) precisa: « Se è neces-
sario per la tutela degli investitori, la
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Consob può esigere che l’emittente o l’of-
ferente includa nel prospetto informazioni
supplementari »;

a riprova, poi, dell’inesistenza di un
divieto, Assofinance fa osservare che in
passato scenari di probabilità « sono stati
adottati dall’Autorità di vigilanza porto-
ghese (CMVM) oltre che dalla stessa Con-
sob per le polizze finanziario-assicurative
di Ramo III (« Index e unit linked »). Sono
stati fatti includere da Consob anche nella
scheda prodotto del « Prestito Conver-
tendo » di Banca Popolare di Milano »;

agli odierni interroganti preme sot-
tolineare che, probabilmente, molte delle
130 mila famiglie degli obbligazionisti di
Banca Marche, Banca Etruria, Cari Chieti
e Cari Ferrara, avrebbero potuto salvare i
risparmi di una vita, se i prospetti infor-
mativi delle obbligazioni subordinate aves-
sero riportato gli scenari probabilistici;

nella parte iniziale della suddetta
intervista, il dottor Vegas afferma ancora:
« da quando mi sono insediato in questo
ufficio alla Consob, ho sempre avuto come
stella polare il risparmiatore, soprattutto il
piccolo risparmiatore, e non le banche,
perché le banche sono uno strumento, ma
il fine è che il piccolo risparmiatore possa
essere sicuro relativamente alle speranze
che ripone nei risparmi di una vita. Siamo
stati i primi a inventarci le avvertenze nei
prospetti, cioè nella prima parte scriviamo
le cose più importanti. Mi sono procurato
un vecchio prospetto di Banca Etruria
sull’emissione dei famosi bond subordi-
nati. In prima pagina c’è scritto che questi
bond sono pericolosi perché in caso di
fallimento della banca anche chi li ha
sottoscritti è chiamato a pagare;

anche a tal proposito, Assofinance
osserva che « il presidente confonde evi-
dentemente due concetti diversi: pericolo e
rischio. Sapere che un prodotto finanzia-
rio è pericoloso (ovverosia che può far
perdere l’intero capitale) è importante ma
assolutamente non sufficiente, essendo
fondamentale, invece, conoscere quante
probabilità si hanno di guadagnare (e
quanto) e quante di perdere (e quanto),

ovverosia il rischio, che avrebbe potuto
essere comunicato efficacemente con gli
scenari di probabilità »;

nel corso dell’intervista, ancora, Mas-
simo Giannini fa riferimento alla lettera di
Bankitalia del dicembre 2013 nelle cui
conclusioni, come riportano vari organi di
stampa, si legge che « a seguito del pro-
gressivo degrado della situazione azien-
dale, la Banca Popolare dell’Etruria risulta
ormai condizionata in modo irreversibile
da vincoli economici, finanziari e patri-
moniali che ne hanno di fatto « ingessato »
l’operatività ». Per cui Bankitalia « ritiene
che la Popolare non sia più in grado di
percorrere in via autonoma la strada del
risanamento »;

a tal proposito, il dottor Vegas ha
precisato che « noi immediatamente ab-
biamo fatto comunicare a Banca Etruria il
problema, abbiamo attivato la procedura
del supplemento al prospetto, ciò vuol dire
che il risparmiatore poteva chiedere di
essere rimborsato, di non partecipare più
alla sottoscrizione. Lei mi potrà dire che il
tempo dato al risparmiatore per poter
revocare il prospetto è molto limitato (solo
due giorni nel periodo della vigilia di
Natale, nda) [...] però questo purtroppo
dipende da una scelta legislativa europea »;

pur essendo vero tale riferimento alla
legislazione europea, Consob, per tutelare
gli investitori (come, d’altronde, le è im-
posto dall’articolo 91 del c.d. « Testo Unico
della Finanza »), avrebbe potuto richiedere
alla banca di prorogare tale termine (de-
finito dallo stesso presidente « irrazio-
nale ») in base all’articolo 95-bis, comma 2,
del « Tuf », secondo il quale è vero che « gli
investitori che hanno già accettato di ac-
quistare o sottoscrivere i prodotti finan-
ziari prima della pubblicazione di un sup-
plemento hanno il diritto, esercitabile en-
tro due giorni lavorativi dopo tale pubbli-
cazione, di revocare la loro accettazione »,
ma si precisa, appunto, anche che « tale
termine può essere prorogato dall’emit-
tente o dall’offerente »;

come su specificato, queste osserva-
zioni sono state inviate da Assofinance alla
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redazione di « Ballarò », con la richiesta
che « tali considerazioni vengano messe a
conoscenza dei vostri teleascoltatori nel
modo che riterrete più opportuno per una
loro piena informativa »;

è opportuno, in questa sede, ricor-
dare che, secondo quanto affermato al-
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 177
del 31 luglio 2005 ( »Testo Unico della
Radiotelevisione »), sono principi essenziali
del servizio pubblico « l’obiettività, la com-
pletezza, la lealtà e l’imparzialità dell’in-
formazione »;

nel suddetto decreto, peraltro, si spe-
cifica, all’articolo 4 comma 1 lettera e),
che la Rai garantisce anche « la trasmis-
sione di apposita rettifica, quando l’inte-
ressato si ritenga leso nei suoi interessi
morali o materiali da trasmissioni o no-
tizie contrarie a verità, purché tale retti-
fica non abbia contenuto che possa dare
luogo a responsabilità penali o civili e non
sia contraria al buon costume »;

tale diritto di rettifica è, peraltro,
garantito anche dall’articolo 10 della legge
n. 223 del 6 agosto 1990 ( »Disciplina del
sistema radiotelevisivo pubblico e pri-
vato ») che prevede la possibilità, per
chiunque si senta leso da trasmissioni
contrarie a verità, di chiedere rettifica. E,
peraltro, la medesima va « effettuata entro
quarantotto ore dalla ricezione della ri-
chiesta, in fascia oraria e con il rilievo
corrispondenti a quelli della trasmissione
che ha dato origine alla lesione degli
interessi »;

a quanto risulta, « Ballarò » non ha
provveduto, nelle puntate precedenti, a
render conto delle dichiarazioni non ri-
spondenti al vero, rese dal presidente
Consob, dottor Giuseppe Vegas;

preme, ancora, rilevare che la succi-
tata intervista, andata in onda non in
diretta bensì registrata, avrebbe consentito
alla redazione di « Ballarò » di verificare
quanto dichiarato dallo stesso dottor Ve-
gas, di modo da accertare la fondatezza o
meno delle dichiarazioni rese dall’intervi-
stato che – come dimostrato in premessa

– sono state non solo imprecise, ma in
alcuni fondamentali passaggi non corri-
spondenti a verità;

si chiede di sapere:

se nelle trasmissioni informative
della Rai siano verificate – preventiva-
mente in caso di trasmissioni registrate,
oppure successivamente – le informazioni
rese dagli intervistati, soprattutto quando
si tratta di soggetti che ricoprono impor-
tanti cariche nell’ambito di autorità indi-
pendenti e se, in caso affermativo, siano
previste particolari modalità di rettifica
delle informazioni non corrispondenti a
verità;

se nel caso in oggetto le afferma-
zioni dell’intervistato siano state sottoposte
al cosiddetto fact-checking e se, conside-
rata la manifesta inesattezza di alcune
dichiarazioni di Vegas, non ritengano, pur
nel rispetto dell’autonomia che contraddi-
stingue la professione giornalistica, dare
adeguato spazio ai rilevi mossi da asso-
ciazioni quali Assofinance, che in ossequio
ai principi che regolano il servizio pub-
blico radiotelevisivo meriterebbero ade-
guata voce.

(413/1977)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopra citata si informa di quanto
segue.

In linea generale, l’obiettivo del pro-
gramma è quello di offrire un’informazione
improntata ai principi di imparzialità, com-
pletezza e correttezza, nel rispetto del dirit-
to/dovere di cronaca, della verità dei fatti e
del diritto dei cittadini ad essere informati;
nello specifico caso in questione l’essersi
affidati al massimo rappresentante dell’au-
torità garante degli investitori e dell’effi-
cienza e trasparenza del mercato mobiliare
italiano, fa ritenere che spettasse a lui la
principale responsabilità delle dichiarazioni
rilasciate nel corso dell’intervista.

Si pone peraltro in evidenza come nel
corso dell’intervista, durata pochi minuti e
oltretutto realizzata in collegamento e non
in studio, non era materialmente possibile
approfondire una complessità tematica che

Mercoledì 9 marzo 2016 — 160 — Commissione bicamerale



avrebbe inevitabilmente reso il confronto
troppo tecnico e di difficile semplificazione.
L’intervista infatti, a fronte di un contesto
mediatico che non aveva ancora visto il
coinvolgimento di quella autorità, si moti-
vava soprattutto come occasione per ascol-
tare quel punto di vista. Le domande del
conduttore erano infatti mirate a far emer-
gere soprattutto il ruolo e il comportamento
dell’istituzione a fronte dell’emergenza ban-
che. La specifica questione relativa agli
« scenari probabilistici » avrebbe richiesto
un approfondimento francamente di diffi-
cile gestione all’interno di quel contesto se
non a fronte di una discussione più ampia
con altri soggetti, tra i quali proprio quelle
associazioni che hanno segnalato la neces-
sità di chiarire meglio quel passaggio.

Ciò premesso, proprio nella consapevo-
lezza dell’importanza e delicatezza di tali
temi, sarà presa in considerazione l’even-
tualità di un successivo confronto da atti-
vare tra più soggetti proprio per meglio
approfondire il tema banche e risparmiatori
che continua ad essere al centro delle
preoccupazioni di cittadini e famiglie.

NESCI, TERZONI. – Al Presidente e al
direttore generale della Rai – Premesso
che:

domenica 7 Febbraio 2016 alle ore
14,30 è andata in onda su Raitre la
trasmissione « In 1/2 h » intitolata « Il
piccolo principe ». Ospiti della conduttrice
Lucia Annunziata l’ambasciatore italiano
al Cairo Maurizio Massari, e i giornalisti
Giuseppe Acconcia ed Andrea Purgatori.
La trasmissione era finalizzata a far luce
sui fatti accaduti in Egitto con l’uccisione
del ricercatore Italiano Giulio Regeni al
Cairo;

il programma è andato in onda sul
canale di Raitre in tutte le regioni italiane
ad eccezione delle Marche, dove la trasmis-
sione è stata bruscamente interrotta per
trasmettere una partita di calcio locale,
Monticelli-San Benedettese, valevole per la
sesta giornata del girone di ritorno del
Campionato Nazionale Serie D 2015/16;

l’interruzione è perdurata per tutta la
durata della partita andando così a co-

prire anche parte della trasmissione na-
zionale successiva, « Alle falde del Kili-
mangiaro », condotto da Camila Razno-
vich;

agli scriventi consta che alcuni te-
lespettatori residenti nella provincia di
Ancona e Pesaro, indignati per la repen-
tina interruzione, abbiano contattato
prontamente la sede della RAI Regione
Marche al numero 07158961 e ad essi sia
stato risposto che la programmazione
fosse stata interrotta su ordine della
Prefettura per poter trasmettere la par-
tita di calcio;

risulta ancora agli scriventi che la
prefettura di Ascoli, su indicazione del
questore e sentito il Centro Nazionale di
Informazione sulle Manifestazioni Spor-
tive avrebbe sì dato disposizione circa la
trasmissione della suddetta partita di cal-
cio, ma limitatamente alla provincia di
Ascoli;

si chiede di sapere:

se intendano confermare i fatti so-
pra esposti e, se del caso, spiegare per
quali precise ragioni il centro di produ-
zione Rai territorialmente competente ab-
bia modificato il palinsesto nazionale an-
che per le province di Ancona e Pesaro.

(414/1982)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopra citata si informa di quanto
segue.

La prevista programmazione televisiva
di Rai Tre per Domenica 7 febbraio 2016,
specificamente la trasmissione di « In Mez-
z’ora » e l’inizio di « Alle falde del Kiliman-
giaro », è stata interrotta nella Regione
Marche per essere sostituita dalla trasmis-
sione della partita « Monticelli-Sambenedet-
tese » in ottemperanza di un’ordinanza della
Prefettura di Ascoli Piceno. Con tale prov-
vedimento la Prefettura disponeva che « la
trasmissione in diretta televisiva....dell’in-
contro di calcio Monticelli-Sambenedettese
in programma per domenica 7 febbraio p.v.
alle ore 14.30 presso lo stadio Cino e Lillo
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Del Duca di Ascoli Piceno....per le esigenze
di tutela dell’ordine pubblico e della sicu-
rezza ».

Al riguardo, si evidenzia tuttavia che il
distacco della programmazione Rai ha ri-

guardato necessariamente l’intera Regione
Marche tenuto conto del fatto che la rete di
diffusione non consente tecnicamente la
differenziazione del segnale su base sub-
regionale.
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COMMISSIONE PLENARIA:

Audizione del presidente della Commissione straordinaria incaricata della gestione del X
municipio di Roma Capitale, prefetto Domenico Vulpiani (Svolgimento e conclusione) . . 163

IV Comitato – Cultura della legalità,

minori, scuola, università.

Mercoledì 9 marzo 2016.

Il IV Comitato, cultura della legalità,
minori, scuola, università si è riunito dalle
14 alle 14.40.

COMMISSIONE PLENARIA

Audizione del presidente della Commissione straor-

dinaria incaricata della gestione del X municipio di

Roma Capitale, prefetto Domenico Vulpiani.

(Svolgimento e conclusione).

La seduta comincia alle 14.50.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda).

Introduce quindi l’audizione del pre-
fetto Domenico Vulpiani, presidente della
Commissione straordinaria incaricata
della gestione del X municipio di Roma
Capitale, accompagnato dal Vice Prefetto
Rosalba Scialla e dal dottor Maurizio
Alicandro, componenti della medesima
commissione.

Domenico VULPIANI, presidente della
Commissione straordinaria incaricata della
gestione del X municipio di Roma Capitale,
svolge una relazione sull’attività della
commissione straordinaria incaricata della
gestione del X municipio di Roma Capi-
tale, in cui rientra il territorio di Ostia.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
deputati Luisa BOSSA (PD), Francesco
D’UVA (M5S), Andrea VECCHIO (SCpI),
Celeste COSTANTINO (SI-SEL), e i sena-
tori Luigi GAETTI (M5S), Ciro FALANGA
(AL-A).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.
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(La Commissione concorda. I lavori prose-
guono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

Domenico VULPIANI, presidente della
Commissione straordinaria incaricata della
gestione del X municipio di Roma Capitale,
risponde alle domande poste.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il pre-
fetto Domenico VULPIANI per il contri-

buto fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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S O M M A R I O

Audizione del Ministro della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 14.45.

Audizione del Ministro della difesa.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro della difesa, senatrice Roberta

PINOTTI, che svolge una relazione su cui
intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il presidente STUC-
CHI (LN-Aut), i senatori CASSON (PD),
ESPOSITO (Area Popolare NCD-UDC) e
MARTON (M5S) e i deputati FERRARA
(SEL), TOFALO (M5S) e VILLECCO CA-
LIPARI (PD).

La seduta termina alle 16.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con parti-
colare riferimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere
esterne e dei confini interni.

Audizione del Sottosegretario di Stato per l’interno, Domenico Manzione (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Laura RAVETTO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno

migratorio nell’area Schengen, con particolare ri-

ferimento alle politiche dei Paesi aderenti relative

al controllo delle frontiere esterne e dei confini

interni.

Audizione del Sottosegretario di Stato per l’interno,

Domenico Manzione.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Dopo una richiesta di precisazione di
Laura RAVETTO, presidente, il sottosegreta-
rio Domenico MANZIONE, dopo aver rispo-
sto alla presidente Ravetto, prosegue la sua
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, Laura RAVETTO,
presidente, a più riprese, il senatore Paolo
ARRIGONI (LNA), a più riprese, il depu-
tato Luca FRUSONE (M5S), a più riprese,
il senatore Riccardo MAZZONI (AL-A), le
deputate Maria Chiara GADDA (PD), a più
riprese, e Micaela CAMPANA (PD) e il
deputato Giorgio BRANDOLIN (PD).
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Risponde, a più riprese, il sottosegretario
Domenico MANZIONE, fornendo ulteriori
elementi di valutazione e osservazione.

Laura RAVETTO, presidente, autorizza
la pubblicazione della documentazione il-
lustrata dal sottosegretario Manzione, in
allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dopo aver ringraziato il sottosegretario
Manzione, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del sistema
nel contrasto all’evasione fiscale.

Seguito dell’audizione dell’amministratore delegato di Equitalia SpA, Ernesto Maria Ruffini
(Seguito dello svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro PAGANO. –
Intervengono, per Equitalia SpA, l’ammini-
stratore delegato, Ernesto Maria Ruffini, il
direttore riscossione, Adelfio Moretti, il di-
rettore ICT, Marco Balassi, il responsabile
normativa, contenzioso e legale aziendale,
Renato Raffaele Vicario, e il portavoce
dell’amministratore delegato, Giovanni Bar-
toloni.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro PAGANO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Seguito dell’audizione dell’amministratore delegato

di Equitalia SpA, Ernesto Maria Ruffini.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Alessandro PAGANO, presidente, di-
chiara aperto il seguito dell’audizione in
titolo iniziata lo scorso 24 febbraio e dà,
quindi, la parola all’avv. Ruffini.

Ernesto Maria RUFFINI, amministra-
tore delegato di Equitalia SpA, risponde ai
quesiti formulati dai commissari nella pre-
cedente riunione.

Prendono la parola, per formulare que-
siti e svolgere considerazioni, i deputati
Michele PELILLO (PD) e Alessandro PA-
GANO, presidente.

Ernesto Maria RUFFINI, amministra-
tore delegato di Equitalia SpA, Renato
Raffaele VICARIO, responsabile normativa,
contenzioso e legale aziendale di Equitalia
SpA, Adelfio MORETTI, direttore riscos-
sione di Equitalia SpA, e Marco BALASSI,
direttore ICT di Equitalia SpA, rispondono
ai quesiti posti.

Alessandro PAGANO, presidente, nel
ringraziare tutti i presenti, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

S O M M A R I O
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Audizione di Silvano De Prospo (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 170

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.55 alle 14.05.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 9 marzo 2016.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

incaricare il dottor SIDDI di conclu-
dere una serie di attività di indagine già
avviate sulla scuola di lingue Hypérion;

richiedere alla Direzione centrale
della polizia di prevenzione di trasmettere
al Raggruppamento carabinieri investiga-
zioni scientifiche alcuni reperti;

richiedere alcuni chiarimenti all’I-
spettorato generale dei Cappellani delle
carceri italiane;

incaricare la dottoressa Giammaria,
il sostituto commissario Ferrante e il so-
vrintendente Marratzu di acquisire alcuni
reperti;

richiedere al dottor Francesco Mona-
stero e al dottor Alberto Macchia alcuni
approfondimenti sui temi oggetto delle
loro audizioni;

incaricare il colonnello Pinnelli di
acquisire elementi su una persona coin-
volta nei fatti.

Comunica inoltre che:

il 2 marzo 2016, la dottoressa Giam-
maria, il sostituto commissario Ferrante e
il sovrintendente Marratzu hanno deposi-
tato il verbale, riservato, di sommarie
informazioni rese da persona informata
dei fatti;

l’8 marzo 2016 il dottor Salvini ha
depositato il verbale, riservato, di somma-
rie informazioni rese da persona infor-
mata dei fatti;

nella stessa data, il senatore Gotor,
ha trasmesso un elenco, di libera consul-
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tazione, di quesiti da rivolgere a monsi-
gnor Fabbri e di proposte istruttorie con-
seguenti all’audizione dello stesso.

Illustra infine il programma delle pros-
sime audizioni della Commissione.

Audizione di Silvano De Prospo.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, le tematiche oggetto
dell’audizione di Silvano De Prospo rivol-
gendogli un primo quesito.

Silvano DE PROSPO risponde al que-
sito. Chiede, quindi, di poter proseguire il
proprio intervento in seduta segreta.

(La Commissione consente. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Giuseppe FIORONI, presidente, pone
ulteriori quesiti, ai quali risponde Silvano
DE PROSPO, che chiede poi di poter
proseguire il proprio intervento in seduta
segreta.

(La Commissione consente. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Silvano DE PROSPO fornisce ulteriori
risposte ai quesiti. Chiede, quindi, di pro-
seguire in seduta segreta.

(La Commissione consente. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Interviene quindi, con ulteriori quesiti,
il senatore Federico FORNARO (PD).

Silvano DE PROSPO risponde ai que-
siti. Chiede, quindi, di poter proseguire il
proprio intervento in seduta segreta.

(La Commissione consente. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Intervengono poi, con ulteriori quesiti,
i deputati Fabio LAVAGNO (PD), Gero
GRASSI (PD) e Giuseppe FIORONI, pre-
sidente, ai quali replica Silvano DE PRO-
SPO.

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
Silvano De Prospo e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiegato in missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di munizioni,
in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici
e radiologici dal possibile effetto patogeno e da somministra-
zione di vaccini, con particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione
nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI:
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 172

COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Gian Piero SCANU.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-

cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del Direttore generale della Previdenza

Militare e della Leva – PREVIMIL, Maura Paolotti.

(Svolgimento e rinvio).

Gian Piero SCANU, presidente, intro-
duce l’audizione all’ordine del giorno.

Maura PAOLOTTI, Direttore generale
della Previdenza Militare e della Leva –
PREVIMIL, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.
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Intervengono per porre domande e
formulare osservazioni i deputati Diego
ZARDINI (PD), Giulia GRILLO (M5S),
Paola BOLDRINI (PD), Settimo NIZZI
(FI-PdL), Luigi LACQUANITI (PD), Ivan
CATALANO (MISTO) e Gian Piero
SCANU, presidente.

Maura PAOLOTTI, Direttore generale
della Previdenza Militare e della Leva –
PREVIMIL, risponde ad alcuni dei quesiti
posti, riservandosi di fornire ulteriori pre-
cisazioni in una successiva seduta della
Commissione.

Gian Piero SCANU, presidente, dopo
aver ringraziato l’audito, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.12.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.
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